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La Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE), recepita in Italia dal DL. 152/2006, ha introdotto lo 
studio delle macrofite acquatiche nella valutazione dello stato ecologico delle acque interne, basato 
sui criteri tecnici del DM 260/2011. Per i corsi d'acqua è previsto l'uso dell'Indice Biologique 
Macrophytique en Rivière IBMR (AFNOR, 2003), per i laghi degli indici MTIspecies e 
MacroIMMI (CNR-ISE, 2009). La certificazione di qualità delle analisi biologiche richiede 
strumenti conoscitivi adeguati: la creazione di chiavi informatizzate è una tappa fondamentale. 
Questa guida è stata sviluppata dal Dipartimento di Scienze della Vita dell'Università di Trieste e da 
ARPA Friuli Venezia Giulia come supporto all'identificazione della flora acquatica regionale. 
Risulta dalla condivisione delle conoscenze dell'ateneo giuliano con l'esperienza dei tecnici ARPA 
FVG nell'ambito delle attività di biomonitoraggio per il Piano Regionale di Tutela delle Acque. 
Le macrofite acquatiche comprendono vegetali molto diversi: alghe macroscopicamente visibili, 
muschi, epatiche e piante vascolari, a cui è dedicata questa guida. 
L'elenco floristico comprende taxa tipici di ambienti lotici e lentici, creato in fasi successive. Una 
prima lista deriva dal confronto tra la quella utilizzata per il calcolo dell'IBMR e la lista delle 
macrofite acquatiche dei corsi d'acqua italiani pubblicata da ENEA (RT/2009/23/ENEA). La 
successiva comparazione tra i dati dell'Atlante Corologico del Friuli Venezia Giulia (Poldini 2002) 
ed una lista risultante da rilievi condotti nel 2009-2010 da ARPA FVG, hanno portato all'elenco di 
244 taxa inclusi in questa guida. La suddivisione in Famiglie segue Angiosperm Phylogeny Group 
III (2009). 
 
La guida è stata sviluppata nell'ambito del progetto interreg SiiT (Strumenti interattivi per 
l'identificazione della biodiversità: un progetto educativo in un'area transfrontaliera), finanziato 
nell'ambito del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013, dal 









































































































































1 Piante verdi, con 
clorofilla  3 
2 
Guaine dei fusti con 
20-30 denti. Fusti 
larghi 8-20 mm, con 
cavità interna pari a 





Guaine con 8-12 denti. 
Fusti larghi meno di 8 
mm, con cavità interna 






Piante senza vere e 




3 Piante con foglie  22 








Fusti tutti non 
terminanti in uno 





Almeno alcuni fusti 
terminanti in uno 






Guaine con 8-12 denti. 
Fusti alti 1-5 dm, 
larghi 1-5 mm, con 
cavità interna pari a 





Guaine con 20-30 
denti. Fusti alti 5-20 
dm, larghi 1-2 cm, con 
cavità interna pari a 











Schleich. ex F. 
Weber & D. Mohr 
7 Spighe arrotondate od 




Fusti spessi più di 6 
mm, con 10-30 solchi 






Fusti spessi meno di 6 
mm, con 6-16(-20) 





9 Fusti ad apice fortemente pungente 
 
10 
9 Fusti ad apice non pungente  13 
 9 
10 
Infiorescenza con 3-10 






Infiorescenza con più 
di 10 fiori. Piante alte 







Fusti flessibili, con 
midollo interrotto 
 
Juncus inflexus L. 
11 
Guaine basali giallo-
castane, non lucide. 
Capsula clavata, 
troncata o concava 
all'apice. Fusti rigidi e 





contratta, con fiori 







con rami allungati. 
Fusti lisci almeno nel 
fresco 
 
Juncus effusus L. 
subsp. effusus 
13 
Fusto a sezione 










Pianta senza stoloni, 
formante cespi densi. 
Spighe formanti un 
glomerulo sferico, 






Piante stolonifere, non 
formanti cespi densi. 




15 Spighe riunite in fascetti di 2-5 o più 
 
Schoenoplectus 
triqueter (L.) Palla 







Spighe con 2-7(-8) 
fiori. Base dello stilo 
(stilopodio) non 
rigonfia, non o poco 
ristretta alla giunzione 
con l'ovario e quindi 





Spighe con più di 7 
fiori. Base dello stilo 
ben distinta dall'ovario, 
di solito rigonfia e 




Fusti larghi 0.5-1 mm, 
rigidi e robusti, quasi 
giunchiformi. Spighe 









Fusti larghi meno di 
0.5 mm, filiformi. 
Spighe con 3-4 fiori, 
lunghe circa 2 mm 
 
Eleocharis parvula 
(Roem. & Schult.) 
Link ex Bluff, 
Nees & Schauer 
18 
Fusti capillari, larghi 






Roem. & Schult. 
18 
Fusti più larghi di 0.5 




Spighe lunghe 5-7 







Spighe lunghe 7-20 




Con una sola gluma 
abbracciante 
completamente la base 







Con due glume 
abbraccianti per metà 




Sete perigoniali in 
numero di 3-4 (lente!). 
Fusti con 20 o più fasci 





Roem. & Schult. 
subsp. palustris 
21 
Sete perigoniali in 
numero di (5-)6-8. 
Fusti con 12-16 fasci 





Lindb) H. Lindb. 
subsp. mamillata 
22 
Foglie composte o 
profondamente divise 








Foglie disposte in 





Foglie non verticillate 













Foglie 1-2 volte 
dicotome (divise in 2-4 
lacinie), con dentatura 
laterale evidente. 
Frutto alla base con 
due spine divergenti ed 







Foglie 3 volte 
dicotome (con 5-8 
lacinie), con denti 
laterali appena 
accennati. Frutto con 
una sola spina apicale, 







disposte in verticilli di 
5-6. Fusti fioriferi 
fogliosi (fiori disposti 
all'ascella delle foglie). 
Brattee fiorali simili 
alle foglie, più lunghe 






disposte in verticilli di 
4. Fusti fioriferi senza 









Foglie non opposte 
(alterne, tutte basali o 




Foglie con almeno 7 
foglioline. Fiori 





Foglie con 3 
foglioline. Fiori 
















Foglie divise in 4 





30 Foglie di aspetto diverso  31 
31 
Piante terrestri, o se 
acquatiche con foglie 
emergenti dall'acqua 





sommerse, con foglie a 
pelo d'acqua, o con 
foglie emergenti 
dall'acqua per pochi 
cm  
49 





Fiori e frutti non 




Ombrelle prive di un 
involucro basale di 







Ombrelle con un 





Ombrelle opposte alle 











Foglie inferiori con 







Foglie inferiori con 
segmenti larghi meno 





Foglie mediane del 
fusto con segmenti al 
massimo 3 volte più 





Foglie mediane del 
fusto con segmenti 
almeno 10 volte più 








Picciolo delle foglie 







intere. Picciolo delle 












palustre (L.) Raf. 
38 
Foglie semplicemente 
pennate. Frutto non 
appiattito e non alato 
 
Sium latifolium L. 




(Hill) G .Gaertn., 
B. Mey. & Scherb. 
39 Fiori non disposti in 
capolini  40 




40 Fiori a simmetria 
raggiata  41 
 17 
41 Petali 4 
 
42 
41 Petali 5 o più  45 
42 Fiori bianchi 
 
43 




Fusto cavo all'interno. 
Antere gialle. Frutti 
ellittici, lunghi 13-18 
mm, con semi disposti 
in 2 serie (lente!) 
 
Nasturtium 
officinale R. Br. 
subsp. officinale 
43 
Fusto pieno. Antere 
violette. Frutti lineari, 
lunghi 20-30 mm, con 




L. subsp. amara 
44 
Petali lunghi 1.3-2 
volte i sepali. Frutto al 
massimo 2.5 volte più 





Petali lunghi circa 
quanto i sepali o poco 
meno. Frutto almeno 3 







Petali violetti o 




45 Petali gialli, liberi 
 
47 














47 Foglie senza stipole  48 
48 
Fusti striscianti. Fiori 
larghi più di 1 cm. 
Frutti riuniti in testa 





Fusti eretti. Fiori larghi 
meno di 1 cm. Frutti 
riuniti in spiga più 







Foglie munite di 
vescicole rigonfie. 





Foglie senza vescicole 




Foglie con 1-8 
vescicole. Alcuni fusti 
verdi, natanti, altri 
incolori fissati nel 
fango. Segmenti 
fogliari senza dentelli 
o con 1 dentello per 
lato (lente!). Sperone 
saccato o ampiamente 
conico, ottuso, non più 





Foglie con 10-200 
vescicole. Fusti tutti 
verdi e natanti. 
Segmenti fogliari 
dentellati e con 1 o più 
ciglia per dentello. 
Sperone almeno 
all'apice strettamente 
cilindrico, acuto, più 
lungo che largo 
 51 
51 
Peduncoli fiorali 2-3 
volte più lunghi delle 
brattee. Corolla a 
labbro inferiore 
convesso, giallo-uovo, 





Peduncoli fiorali 3-5 
volte più lunghi delle 
brattee. Corolla a 
labbro inferiore piano, 
gialla, lunga 12-18 mm 
 
Utricularia 
australis R. Br. 








53 Foglioline larghe al 








Foglioline a margine 
intero. Fiori e frutti 
disposti in racemi 
 
Nasturtium 
officinale R. Br. 
subsp. officinale 
54 
Foglioline a margine 
dentato. Fiori e frutti 




Picciolo delle foglie 







Picciolo delle foglie 






Foglie (almeno le 






Foglie tutte con lamina 
divisa in lacinie sottili, 





presenti nella parte 
sommersa del fusto 
 
58 
57 Foglie capillari assenti  61 
58 
Frutti circondati da una 
cresta a forma di ala, 














Peduncoli fruttiferi più 
brevi di 5 cm, 
raramente maggiori del 









Peduncoli fruttiferi più 
lunghi di 5 cm, spesso 
maggiori del picciolo 
della foglia laminare 
corrispondente. 
Fossette nettarifere 
allungate, piriformi o a 












Fossette nettarifere a 
forma di mezzaluna. 
























62 Foglie lunghe al 
massimo 6 cm  63 
63 
Lacinie fogliari 
disposte su un solo 
piano, rigide e un po' 
divergenti, di solito 
brevi (1-2 cm), non 
riunite a pennello 







disposte su più piani, 
flaccide, di solito 
allungate (2-5 cm), 
tendenti a disporsi a 





Frutti maturi circondati 
da una cresta a forma 
di ala. Sepali spesso 








Frutti maturi senza 
cresta a forma di ala. 




Petali lunghi 5-15 (21) 
mm, ricoprentisi sui 
bordi. Fossette 




Petali lunghi 3-5.5 
mm, non ricoprentisi 
sui lati. Fossette 




Peduncoli fruttiferi più 






Peduncoli fruttiferi più 
lunghi del picciolo 







67 Fusti robusti, radicanti 





















Foglie non opposte 
(isolate a pelo d'acqua, 
alterne, verticillate o 
tutte basali) 
 108 
69 Pianta con peli 
urticanti 
 
Urtica dioica L. 
69 Piante senza peli 
urticanti  70 
70 
Piante terrestri, o se 
acquatiche con foglie 
emergenti dall'acqua 





radicanti sotto il pelo 




71 Foglie con forte odore di menta 
 
72 
71 Foglie senza odore di 
menta  75 
72 
Fiori riuniti in ciuffetti 
spaziati lungo il fusto 










od ovale. Foglie con 









sessili o con picciolo 




Pianta con peli ramosi 
crespi misti a peli 
semplici diritti 
(binoculare!). Foglie 
più larghe verso la 
base 
 
Mentha spicata L. 
74 
Pianta con soli peli 
semplici diritti. Foglie 
lanceolate, più larghe 




75 Margine della foglia liscio, intero 
 
76 
75 Margine della foglia dentato o dentellato 
 
81 





76 Fiori con petali. Fusto 
angoloso  77 




77 Fiori gialli  78 




78 Stami 5. Petali fusi alla base 
 
79 




79 Fusti eretti  80 
80 
Fiori in pannocchia 
apicale. Sepali bordati 






Fiori in fascetti 
all'ascella delle foglie 
superiori. Sepali non 
bordati di rosso, lunghi 





81 Fiori a simmetria bilaterale 
 
82 





Fiori almeno in parte 
di color viola scuro. 
Corolla a forma di 
botticella, con 2 lobi 
ben sviluppati rivolti 







Fiori biancastri, rosa o 








83 Fiori più lunghi di 6 
mm 
 84 





Frutto a tetrachenio (4 
nucule disposte a 






Corolla non bilabiata, 





scordium L. subsp. 
scordium 




Fiori azzurri. Calice 
bilabiato, con denti 
ineguali, 3 da una 






Calice non bilabiato, 





87 Petali azzurri, fusi 
almeno alla base 
 
88 




Foglie medie e 
superiori da rotonde ad 
ovali, brevemente 








Foglie medie e 
superiori lanceolate, 
sessili, con apice 







Foglie a base troncata 
o cuoriforme. Fiori di 




L. subsp. lutetiana 
89 
Foglie arrotondate od 
attenuate verso la base. 













91 Foglie con forte odore di menta 
 
Mentha aquatica 
L. subsp. aquatica 
91 Foglie senza odore di 










92 Foglie di aspetto diverso  93 
93 
Solo le foglie superiori 
(quelle fiorali) 
opposte, le altre alterne 
 
94 




Fusti compressi o 
appiattiti. Foglie larghe 





Fusti cilindrici (a 
sezione circolare). 
Foglie filiformi, larghe 






compressi. Foglie con 
1 nervo evidente ed 





Fusti appiattiti a mo' di 
foglia. Foglie con 3-5 







Foglie con una guaina 
rigonfia. Fiori in 
gruppi di 2 (raramente 
4-6). Stami 2. Frutti 
lungamente 
peduncolati (Ruppia)  
97 
96 
Foglie con una guaina 
cilindrica, o senza 
guaina. Fiori numerosi, 
disposti in spighe. 





lunghi 8-10 cm, 
spiralati. Foglie 







lunghi sino a 5 cm, 
diritti. Foglie inferiori 






(lente!). Frutto con una 







Foglie con 3-5 nervi 
debolmente marcati 






Giovani stipole libere. 
Lamina fogliare più 






concresciute a tubulo. 










con un solo nervo, o 




Foglie a margine 
intero, le superiori 
picciolate. Fusti e 
piccioli spesso 






Foglie a margine 
dentato o crenato, 
subsessili. Fusti e 





Foglie medie e 
superiori da rotonde ad 
ovali, brevemente 








Foglie medie e 
superiori lanceolate, 
sessili, con apice 






103 Foglie a margine dentato o dentellato 
 
Najas marina L. 
subsp. marina 
103 
Foglie a margine intero 
(attenzione: gruppo 
molto difficile, spesso 
l'identificazione è 
impossibile in assenza 




Foglie superiori non 
formanti una rosetta 
flottante. Fiori 
sommersi. Granuli 
pollinici incolori. Stili 
persistenti ripiegati 









una rosetta flottante. 
Fiori emergenti 
dall'acqua. Granuli 
pollinici gialli. Stili 
caduchi o persistenti, 




105 Frutti non alati (lente!) 
 
106 





Frutti più o meno 















Frutti alati solo 
all'apice, lunghi 1-1.5 
mm, con la metà 






Frutti alati su tutta la 
lunghezza, lunghi 1.7-





108 Foglie disposte in 
verticilli lungo il fusto 
 
109 
108 Foglie non verticillate  120 
109 
Foglie con nervature 
pennate fortemente 







Foglie parallelinervie o 
con nervi indistinti. 
Fiori di altro colore 
 110 
 35 
110 Margine della foglia dentato o dentellato 
 
111 




Foglie larghe 1-2 mm, 
grossolanamente 
dentate. Guaine 
fogliari più o meno 
intere. Pianta dioica  
 
Najas marina L. 
subsp. marina 
111 




dentate (lente!). Pianta 
monoica 
 
Najas minor All. 
112 
Fusti chiaramente 
articolati, con un 
verticillo di 8-12 foglie 





112 Piante di aspetto diverso  113 
113 
Piante terrestri o con 





113 Piante quasi sempre 




114 Fiori bianchi. Foglie più strette di 1 cm 
 
Galium palustre L. 
s.l. 




Fiori in fascetti 
all'ascella delle foglie 
superiori. Sepali non 
bordati di rosso, lunghi 





Fiori in pannocchia 
apicale. Sepali bordati 





116 Foglie non filamentose 
 
117 




Foglie mediamente più 
brevi di 2 cm e più 
strette di 2 mm 







Foglie mediamente più 
lunghe di 2 cm e più 





Frutti 2, su peduncoli 
di almeno 1 mm, 
lunghi al massimo 
quanto lo stilo. Stimma 
di solito ovale (lente!) 
 
Zannichellia 





Frutti 3-6, subsessili, 
lunghi almeno 2 volte 




Fusto strisciante e 
radicante ai nodi. 
Foglie larghe circa 1 
mm. Frutti 4-6, 
subsessili, lunghi circa 
4 volte lo stilo (lente!) 
 
Zannichellia 
palustris L. subsp. 
palustris 
119 
Fusto natante. Foglie 
larghe 1-2 mm. Frutti 
2-4, sessili, lunghi 
circa 2 volte lo stilo 
 
Zannichellia 





totalmente sommerse o 





Piante terrestri, o se 







Piante galleggianti a 
pelo d'acqua e 
radicanti in acqua 
 
122 





disposte in rosetta, più 




Foglie senza picciolo, 
non disposte in rosetta, 
più strette di 1 cm 
 
125 
123 Foglie a base 






Foglie a base non 
cuoriforme. Fiori non 
gialli 
 124 
124 Foglie a margine dentato 
 
Trapa natans L. 








(disposte sui fusticini 





125 Foglie di aspetto diverso  126 
126 Foglie senza radichette 
sulla pagina inferiore 
 
Wolffia arrhiza 
(L.) Horkel ex 
Wimm. 
126 
Foglie con almeno una 
















spatolate, lunghe 6-10 
mm 
 
Lemna trisulca L. 
128 
Foglioline rotonde od 







spugnose di sotto (0.6-
1 mm di spessore) 
 
















Foglioline con 3-5 
nervi, raggiungenti il 
margine fogliare 
(guardare in controluce 
ed usare la lente!) 
 
Lemna minor L. 
131 
Foglie circa tanto 
lunghe che larghe (o 
più larghe che lunghe) 
 
132 
131 Foglie almeno 2 volte più lunghe che larghe  135 
132 
Foglie più larghe di 10 





Foglie più strette di 10 




Fiori bianchi. Foglie 
con nervi che verso il 
margine si biforcano 
con un angolo di circa 
90 gradi 
 
Nymphaea alba L. 
 41 
133 
Fiori gialli. Foglie con 
nervi che verso il 
margine si biforcano 
ad angolo acuto 
 
Nuphar lutea (L.) 
Sm. 












135 Foglie a base non troncata né sagittata  137 






Foglie a base sagittata. 










137 Foglie tutte sessili  145 
138 Foglie tutte disposte 
alla base del fusto 
 
139 



















Pianta robusta, alta 3-






Pianta gracile, alta sino 
a 4 dm. Foglie larghe 












141 Foglie tutte 
chiaramente picciolate  142 
 43 
142 








Foglie dimorfe, le 
superiori natanti a pelo 
d'acqua, opache e 






Lamina fogliare non 
formante 2 pieghe al 
punto d'inserzione del 
picciolo. Spiga con 
peduncolo più largo 






formante due pieghe al 
punto d'inserzione del 
picciolo. Spiga con 
peduncolo più sottile 
del fusto sottostante 
 144 
144 
Foglie natanti ovali, un 
po' cuoriformi alla 
base, con una 
sfumatura bruno-
giallastra visibile a 
livello delle pieghe nel 








alla base, senza 
sfumatura bruno-






145 Foglie penninervie 
 
146 
145 Foglie parallelinervie o 
con nervi indistinti  147 
 44 
146 
Foglie senza guaina 
cilindrica avvolgente il 
fusto. Pianta senza 






Foglie con alla base 
una guaina cilindrica 
avvolgente il fusto. 











Fiori e frutti non 
disposti in capolini 
sferici 
 150 






148 Foglie piane, flaccide  149 
149 
Frutti brevemente 
peduncolati, con becco 








Frutti sessili, con 
becco breve (meno di 







Foglie non lineari (a 
lamina allargata, ovale 
ellittica o lanceolata) 
 
151 




Foglie con base 
allargata ed 




Foglie con base 
ristretta e non 











Fusto a sezione 















Foglie di 3-4.5 x 10-20 
cm. Spighe su 
peduncoli ispessiti, più 






Foglie di 1.5-2.5 x 6-
15 cm. Spighe su 
peduncoli sottili, più 









155 Foglie sparse sui fusti  156 
156 
Foglie larghe 10-15 
mm, quelle basali 








Foglie più strette di 10 
mm, quelle basali 
basali assenti o non 





Foglie con una guaina 
basale avvolgente il 
fusto lunga 1-2 cm 
 
Isolepis fluitans 
(L.) R. Br. 
157 
Foglie con guaina più 




Foglie (almeno quelle 
superiori) con una 
guaina rigonfia. Fiori 
in gruppi di 2 
(raramente 4-6). Stami 
2. Frutti lungamente 
peduncolati (Ruppia)  
159 
158 
Foglie con una guaina 
cilindrica, o senza 
guaina. Fiori numerosi, 
disposti in spighe. 





lunghi sino a 5 cm, 
diritti. Foglie inferiori 






lunghi 8-10 cm, 
spiralati. Foglie 







Foglie con base 





Foglie con base non 

















Fusti compressi (a 
sezione ovale-ellittica). 
Foglie larghe 2.5-4 




Fusti cilindrici (a 
sezione circolare). 
Foglie filiformi, larghe 





Fusti appiattiti a mo' di 
foglia. Foglie con 3-5 








compressi. Foglie con 
1 nervo evidente ed 






(lente!). Frutto con una 







Foglie con 3-5 nervi 
debolmente marcati 






concresciute a tubulo. 






Giovani stipole libere. 






Foglie peltate, cioè con 
il picciolo originante al 




166 Foglie non peltate  167 
 50 
167 
Foglie (almeno quelle 
basali) a base troncata, 




Foglie a base non 




Foglie con base 
avvolgente il fusto 





Foglie senza guaina 




Fiori bianchi o rosa, 
con petali. disposti in 










Frutto con valve a 
bordo dentellato, 

















171 Fusti non volubili  172 
172 Margine della foglia dentato o crenato 
 
173 
172 Margine della foglia intero 
 
176 




173 Fiori non in capolini  175 
174 
Fiori rosa. Capolini 
numerosi. Foglie verdi 




B.Mey. & Scherb. 
subsp. hybridus 
174 
Fiori gialli. Capolini 
solitari. Foglie bianco-




175 Fiori violetti, a 
simmetria bilaterale 
 
Viola palustris L. 
175 Fiori gialli, a 
simmetria raggiata 
 
Caltha palustris L. 
 52 
176 Fiori gialli, con 
almeno 5 petali 
 
Caltha palustris L. 




Foglie a base 
cuoriforme. Fiori 




(Bassi ex L.) Parl. 
177 
Foglie adulte sagittate 






Petali di 10-15 mm, 
con una macchia 
violetta alla base. 






Petali senza macchia 
violetta alla base. Fiori 
larghi 2-3 cm. Acheni 
con becco allungato, 






Piante senza fiori, con 
sporocarpi sferici 
disposti all'ascella 





179 Piante con fiori, senza 
sporangi sferici  180 
180 
Foglie penninervie e 
con base avvolgente il 






Foglie di aspetto 
diverso (se con guaina 
avvolgente il fusto 
allora parallelinervie o 
con guaina verde) 
 188 
181 Fiori con petali, disposti in spighe 
 
182 





interrotte, con asse 
arcuato. Pianta con 







dense, con asse diritto. 





Guaine fogliari (ocree) 
pelose, cigliato-









Guaine fogliari glabre, 
intere o appena 
cigliate, avvolgenti 







Frutto con valve a 
bordo dentato. Foglie 
almeno 5 volte più 





Frutto con valve a 
bordo intero. Foglie 
meno di 5 volte più 





Valve del frutto di 3-4 
mm, con denti 






Valve del frutto di 2.5-
3 mm, con denti 






Valve fruttifere circa 
1.5 volte più lunghe 
















Foglie basali non 
acquatiche, lunghe 1-2 
dm. Infiorescenza 
semplice o quasi 
 
Rumex crispus L. 
188 Foglie a margine dentato o lobato 
 
189 
188 Foglie a margine intero
 
192 










Fusti fioriferi senza 
foglie (foglie tutte 






190 Fusti fioriferi fogliosi  191 
191 
Foglie verdi di sopra, 
bianco-pelose di sotto. 
Capolini con fiori 
tubulosi al centro, fiori 




B.Mey. & Scherb. 
subsp. angustifolia 




Foglie verdi su 
entrambe le facce. 





192 Fiori con petali 
 
193 
192 Fiori senza petali 
 
206 
193 Fiori gialli 
 
194 
193 Fiori di altro colore  197 
194 
Petali fusi in una 





194 Petali liberi  195 
195 
Petali 6 di lunghezza 
diversa, 3 più lunghi, 3 












196 Fiori larghi meno di 2 





Foglie tutte disposte 
alla base del fusto. 
Petali 3 o 3+3 
 
198 
197 Foglie presenti anche 





tutte senza picciolo 
ben distinto e non 





Foglie picciolate o 
almeno chiaramente 
attenuate verso la base 
 200 
199 
Fiori bianchi, a forma 




aestivum L. subsp. 
aestivum 
199 
Fiori rosa, non a forma 
di campanella. Frutto 





















Pianta robusta, alta 3-






Pianta gracile, alta sino 
a 4 dm. Foglie larghe 




202 Petali più di 5, liberi 
 
203 





Petali più lunghi di 5 







Petali più brevi di 5 
mm. Pianta alta meno 









Piante pelose almeno 














Fiori disposti in due 
grosse spighe 
cilindriche sovrapposte 
sullo stesso asse, 
quella superiore con 
fiori maschili, quella 




206 Infiorescenze di 















Foglie del fusto ben 





208 Foglie del fusto ridotte 
alla sola guaina 
 
Typha minima 
Funk ex Hoppe 
209 
Infiorescenze maschili 
e femminili separate da 
un asse nudo di 2-4 
cm. Fiori femminili 







e femminili contigue. 






lunga sino ad 1/3 di 
quella femminile. 








lunga quanto la 
femminile. Foglie 
larghe 0.8-2.5 cm 
 
Typha latifolia L. 
 61 
211 
Fiori a simmetria 
raggiata (lente: il 
carattere è osservabile 
anche nel frutto!) 
 
212 
211 Fiori non a simmetria 
raggiata  231 
212 
Fiori disposti in 
capolini sferici di 
colore biancastro o 
verdastro. Foglie 
trigone almeno alla 
base. Tepali 3 (lente!)  
213 
212 
Fiori non in capolini 
sferici, o se in capolini 
questi di colore bruno. 
Foglie cilindriche o 
piatte, mai trigone. 






capolini. Foglie larghe 





o con rami portanti un 
solo capolino. Foglie 




Frutto bruno scuro, a 
forma di piramide 
rovesciata (angoloso), 
bruscamente ristretto 






Frutto bruno giallastro 




ristretto nello stilo. 















Fusti e foglie natanti e 






fluitans (Gren. & 
Godr.) Arcang. 
216 
Piante annue, gracili, 


















Fiori almeno in parte 








pungenti, tutte basali e 




Foglie non pungenti, 





Infiorescenza con 3-10 






Infiorescenza con più 
di 10 fiori. Piante alte 







Fusti flessibili, con 
midollo interrotto 
 
Juncus inflexus L. 
220 
Guaine basali giallo-
castane, non lucide. 
Capsula clavata, 
troncata o concava 
all'apice. Fusti rigidi e 





contratta, con fiori 







con rami allungati. 
Fusti lisci almeno nel 
fresco 
 
Juncus effusus L. 
subsp. effusus 
222 
Foglie (almeno quelle 
superiori) nodoso-
articolate (comprimere 




Foglie filiformi o 





Foglie basali ridotte 
alla sola guaina. 
Infiorescenza con rami 
non eretti, gli inferiori 








Foglie basali non 
ridotte alla sola guaina, 
con lamina ben 
sviluppata. 
Infiorescenza con rami 






Foglie basali filiformi, 












Foglie a sezione 
trasversale rotonda. 
Tepali esterni a 
contorno ottuso con 
una breve punta, 







Foglie a sezione 
trasversale ovale. 
Tepali esterni 











Tepali ripiegati verso 
l'esterno, gli interni più 
lunghi degli interni 
 
Juncus acutiflorus 
Ehrh. ex Hoffm. 
227 
Infiorescenza 
contratta, a forma di 
capolino o corimbo 




227 Infiorescenza ampia, 
con più di 10 fiori 
 
229 














Fusto con almeno una 





Tepali lunghi meno di 
4 mm, più brevi della 
capsula. Antere poco 






Tepali lunghi circa 4 
mm, quasi quanto la 
capsula. Antere circa 3 






Fusti cavi, con nodi 





Fusti pieni, senza nodi 
ingrossati, a sezione 
triangolare o circolare 
 
253 
232 Infiorescenza a forma di spiga 
 
233 




Resta lunga più o 
meno il doppio della 
glumetta, lungamente 
sporgente dalle glume 
 
Alopecurus 
pratensis L. subsp. 
pratensis 
233 
Resta più breve della 
glumetta, non o appena 




Resta lunga circa 3 
mm, inserita nel quarto 
inferiore della 
glumetta e brevemente 






Resta lunga circa 1.5 
mm, inserita verso la 
metà della glumetta e 
interamente nascosta 






Piante con aspetto di 
canna, alte anche più 




Piante più gracili, 




Fusti larghi sino a 5 
cm. Foglie larghe 1-8 
cm. Glume uguali o 
subeguali (lente!) 
 
Arundo donax L. 
236 
Fusti larghi sino a 2.5 
cm. Foglie larghe 1-4 
cm. Glume diseguali, 




Glumetta inferiore del 
fiore più basso lunga 
meno del doppio della 
gluma superiore 
(lente!). Pianta 
solitamente alta sino a 









Glumetta inferiore del 
fiore più basso lunga 
più del doppio della 
gluma superiore. 
Pianta alta sino a 4-6 














238 Spighette senza resta 
 
241 
239 Spighette biflore (lente!) 
 
Deschampsia 
cespitosa (L.) P. 
Beauv. subsp. 
cespitosa 




Foglie larghe 1-3 mm. 
Glumetta superiore 




Agrostis canina L. 
subsp. canina 
240 
Foglie larghe 4-7 mm. 
Glumetta superiore 










241 Spighette con 2-molti fiori 
 
246 
242 Spighette più lunghe di 4 mm  243 
242 Spighette più brevi di 4 mm  245 




243 Glume presenti  244 













Pianta con rizomi 
sotterranei avvolti da 
squame. Foglie larghe 
5-10 mm. 
Infiorescenza ampia, 







Pianta con stoloni 
striscianti al suolo, non 
coperti da squame. 
Foglie larghe 3-7 mm. 
Infiorescenza 
contratta, lunga 5-15 






246 Spighette biflore (lente!) 
 
Deschampsia 
cespitosa (L.) P. 
Beauv. subsp. 
cespitosa 




Spighette ovate, al 
massimo 2-3 volte più 
lunghe che larghe, con 
4-5(-6) fiori, 
solitamente più brevi 






Spighette più di (2-) 3 
volte più lunghe che 
larghe, di solito con 
più di 5 fiori e più 
lunghe di 4 mm. 







solitari o al massimo 
accoppiati. Pianta 
annua, senza getti 
sterili 
 




disposti in un verticillo 
di 3-8. Piante perenni 
 249 
249 
Spighette lunghe 4-6 
mm. Glumetta 
inferiore con nervi 
evidenti (forte lente!) 
 




Spighette lunghe sino a 
3.5 mm. Glumetta 
inferiore senza nervi 
evidenti 
 
Poa palustris L. 
subsp. palustris 
250 Glume e glumette con 







250 Glume e glumette con 
apice ottuso o tronco 
 
251 









divergenti dal fusto, gli 
inferiori in gruppi di 2-
4, portanti più di una 
spighetta. Glumetta 








appressati al fusto, gli 
inferiori solitari o 
appaiati, portanti una 
sola spighetta. 
Glumetta inferiore 
lunga 5.5-7 mm 
 
Glyceria fluitans 






253 Infiorescenza non bianco-cotonosa  257 
254 
Spighe in numero 
maggiore di 2, pendule 








Spighe portate da 
peduncoli scabri. 
Foglie piane, mai 






Spighe portate da 
peduncoli lisci. Foglie 
canalicolate, più o 
meno arrossate, 
solitamente larghe 






Pianta con stoloni. 
Foglie superiori con 
guaina cilindrica e 







Pianta cespitosa, senza 
stoloni. Foglie 
superiori con guaina 
rigonfia e lamina 







Fiori o spighette 
disposti su 2 linee 





Fiori non disposti su 





Spighe raggruppate in 
una spiga unica 




Panz. ex Link 
258 
Fiori disposti in 
numerose spighe 
all'apice dei fusti 
 
259 




















261 Pianta alta 5-10 dm 
 
Cyperus longus L. 
261 Piante più basse di 5 dm  262 
262 Foglie piane. Stimmi 3 (lente!) 
 
Cyperus fuscus L. 
262 Foglie canalicolate. Stimmi 2 
 
Pycreus flavescens 
(L.) P. Beauv. ex 
Rchb. 





263 Infiorescenza di 
aspetto diverso  264 
264 
Infiorescenza 
ramificata, con rami 
portanti più di una 













Spighe lunghe 3-4 






Spighe più lunghe di 4 
mm, formate da più di 
3 fiori 
 266 
266 Fusto a sezione triangolare 
 
267 





Fusti fioriferi non 
giunchiformi, fogliosi. 
Infiorescenza 










Spighe brevi, di 2-5 
mm. Glume con apice 
ottuso o acuto, ma 





Spighe lunghe 1-5 cm. 
Glume con apice 
bilobato, ed un 
mucrone acuto tra i 







Pianta senza stoloni, 
formante cespi densi. 
Spighe formanti un 
glomerulo sferico, 






Piante stolonifere, non 
formanti cespi densi. 





270 Spighe riunite in fascetti di 2-5 o più 
 
Schoenoplectus 
triqueter (L.) Palla 












lacustris (L.) Palla 
271 
Glume rugose 
soprattutto verso la 
nervatura centrale. 





(C.C. Gmel.) Palla 
272 
Spighe tutte simili tra 
loro, con fiori sia 





Spighe molto diverse 
tra loro: almeno la 
spiga superiore con 
soli fiori maschili, 
quelle inferiori con soli 
fiori femminili  
280 
273 







Tutte le spighe 





Brattea della spiga 
femminile più bassa 
molto più lunga 
dell'infiorescenza 
 
Carex remota L. 
274 
Brattea della spiga 
femminile più bassa 





Spighe di color verde-





275 Spighe brune. Otricelli di 3-3.5 mm 
 
Carex elongata L. 
276 
Spighe con fiori 




Carex leporina L. 
 78 
276 
Spighe con fiori 
femminili alla base, 





Otricelli di solito più 









278 Fusto largo 2-4 mm 
 
Carex cuprina 
(Heuff.) A. Kern. 








lobata. Foglie sottili 
(1-2 mm), canalicolate. 







formanti un racemo 
ramoso. Foglie larghe 












(raramente con sparsi 




Otricelli di 5-7 mm. 
Foglie di solito pelose. 
Spighe verdastre 
 
Carex hirta L. 
281 
Otricelli più brevi di 5 











282 Spighe erette o patenti  286 
283 Pianta alta meno di 3 dm 
 
Carex limosa L. 
283 Piante più alte di 3 dm  284 
284 
Otricelli 4-5 volte più 
lunghi che larghi, 
riflessi verso il basso a 
maturità. Spighe 
femminili non spaziate 
(apice della spiga 
inferiore raggiungente 








Otricelli 2-2.5 volte 
più lunghi che larghi, 
mai riflessi. Spighe 
femminili spaziate 
(apice della spiga 
inferiore di solito non 





Pianta con stoloni, non 
formante cespi densi. 
Spighe femminili più 





Pianta senza stoloni, 
formante cespi densi. 
Spighe femminili 





Stimmi 2 (osservare 
numerosi fiori con al 









Pianta senza stoloni, 
formante cespi densi e 
compatti 
 
Carex elata All. 
subsp. elata 
287 







Spighe inferiori sessili, 














Carex acuta L. 
289 
Brattea della spiga 
inferiore non 
abbracciante il fusto 
 290 
289 
Brattea della spiga 
inferiore abbracciante 




Otricelli con becco 
debolmente bilobo 






Otricelli con becco 













assottigliati nel becco 
 
Carex vesicaria L. 
 82 
292 
Pianta con lunghi 
stoloni striscianti, non 
formante cespi densi 
 
Carex panicea L. 
292 






Otricelli con becco 
lungo 1/3-1/2 della 






Otricelli con becco 
lungo circa quanto la 
parte rigonfia, di solito 





Foglie mediane dei 
fusti fioriferi con ligula 
di 0.8-1.8 mm. Spighe 
femminili 2, appaiate 
alla base della spiga 
maschile (più spesso 
una terza spiga 
femminile distanziata). 
Otricelli di 5-6 mm  
Carex flava L. 
294 
Foglie mediane dei 
fusti fioriferi con ligula 
subnulla. Spighe 
femminili 2-3, 
distanziate tra loro e 
dalla spiga maschile. 
































































Agrostis canina L. subsp. canina 
Specie eurosiberiana presente in quasi tutta Italia, salvo che nelle Isole ed in 
alcune regioni del sud, dal livello del mare a 1500 m circa, in paludi acide, prati 
torbosi, sponde di rivi e laghi. In Regione ha una distribuzione sparsa, dalla 
bassa pianura alle Alpi Carniche. È una pianta erbacea perenne alta 2-6 dm, con 
stoloni epigei brevemente striscianti e fusto ascendente, robusto, con nodi 
ingrossati. Le foglie sono semplici, quelle dei getti sterili più o meno convolute, 
quelle del fusto piane, larghe circa 2 mm, con ligula membranacea di 2-4 mm. 
L'infiorescenza è una pannocchia ampia con rami robusti e patenti. Le spighette 
sono uniflore, con glume lunghe 2-3 mm, glumetta inferiore di 1.5 mm con resta 
di 2-3 mm, glumetta superiore rudimentale o nulla, 3 stami ed ovario 
sormontato da 2 stimmi piumosi. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Agrostis gigantea Roth subsp. gigantea 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale, Toscana ed Abruzzo, dal 
livello del mare a 1600 m circa, in prati umidi, canneti, paludi. È diffusa in tutta 
la Regione salvo il Carso, ma appare più frequente nelle zone umide della bassa 
pianura friulana. È una pianta erbacea perenne alta 4-15 dm, con stoloni 
sotterranei avvolti da guaine squamiformi e fusti eretti, cilindrici, ingrossati ai 
nodi. Le foglie hanno lamina larga 5-10 mm, con ligula membranacea di 2-6 
mm, acuta e spesso sfrangiata. La pannocchia è ampia, lunga 10-20 cm, con 
rami patenti. Le spighette sono uniflore, con glume di circa 2 mm, glumetta 
inferiore di circa 1.5 mm, di solito senza resta, e glumetta superiore di circa 1 
mm. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra maggio e agosto. 
 
Agrostis stolonifera L. subsp. stolonifera 
Specie circumboreale presente in tutta Italia, dal livello del mare a 2500 m circa, 
in vegetazioni aperte, spesso calpestate, su suoli argillosi umidi e costipati che 
colonizza grazie agli stoloni, come sui bordi di pozze ed acquitrini, sponde, 
alvei ed incolti umidi. È diffusa e piuttosto comune in tutta la Regione. Si tratta 
di una pianta erbacea perenne di 2-5 dm, con fusto prima strisciante e radicante 
ai nodi, poi arcuato-ascendente, spesso con stoloni epigei, con nodi ingrossati. 
Le foglie sono semplici, larghe 4-7 mm, con ligula membranacea di 2-6 mm, 
acuta e spesso sfrangiata. L'infiorescenza è una pannocchia contratta lunga 5-15 
cm, con rami eretto-patenti. Le spighette sono uniflore, con glume diseguali 
lunghe al massimo 2 mm, a volte arrossate. La glumetta inferiore è troncato-
denticolata, con 5 nervi, lunga 1.5 mm, di solito senza resta; la glumetta superiore è lunga circa 1 mm. Fiorisce tra 
giugno e agosto. 
 
Alisma lanceolatum With. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 500 m 
circa, in risaie, fossi e paludi con acque meso-eutrofiche. La distribuzione 
regionale è concentrata nelle aree vicine alla costa della bassa pianura friulana, 
con isolate stazioni che raggiungono le Alpi Carniche. È una pianta erbacea 
perenne di 2-4 dm, completamente glabra, con gracili fusti eretti e rizoma 
trasformato in tubero. Le foglie, semplici, sono tutte basali, quelle aeree con 
picciolo compressibile, sottili e lungamente acuminate, con lamina verde, 
lanceolata, a 5 nervi, gradualmente ristretta alla base nel picciolo. I fiori sono 
disposti in pannocchie pauciflore con rami verticillati a 3-6. Hanno 3 sepali 
bianco-rosei e 3 petali roseo-violacei, acuti, stimmi di 0.3-0.8 mm, 6 stami 2 
volte più lunghi dei carpelli. I frutti sono degli acheni compressi. Fiorisce tra 
maggio e luglio. 
 
Alisma plantago-aquatica L. 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m circa (al massimo 1500 m), tipica di 
ambienti palustri (margini di stagni, fossi, canali etc.) con acque meso-eutrofiche, oggi in regresso per le bonifiche. È 
diffusa in tutto il territorio regionale: comune in tutte le zone umide della bassa pianura friulana, presenta larghe lacune 
nella parte montagnosa; in Carso è ristretta alle poche aree umide come i vecchi abbeveratoi ed i laghetti carsici ed è 
quindi più frequente nel Monfalconese (Doberdò e Lisert) e nel Muggesano (Rio Ospo). È una pianta erbacea perenne 
di 3-12 dm, glabra, con fusti robusti, eretti e rizoma trasformato in tubero. Le foglie, semplici, sono tutte basali, quelle 
 86 
emerse con picciolo compressibile lungo 3-5 volte la lamina. La lamina fogliare 
è verde, lanceolata, di 3-6 x 10-12 cm, con base auriculata e 5 nervi paralleli. I 
fiori sono disposti in una pannocchia piramidale ampia, con rami verticillati a 3-
6, ed hanno 3 sepali petaloidi, 3 petali bianco-rosei di 3-4 mm, stimmi di 0.7-1.4 
mm e 6 stami 2 volte più lunghi dei carpelli. I frutti sono degli acheni 






Alopecurus aequalis Sobol. 
Specie eurasiatico-temperata presente in Italia settentrionale dal livello del mare 
a circa 1900 m, in paludi, stagni e risaie. In Regione è rara: la maggior parte dei 
ritrovamenti recenti si concentra nelle Alpi Giulie e Carniche, a ridosso dei 
confini. È una pianta erbacea perenne di 2-5 dm, con fusti eretti o ascendenti, 
con nodi ingrossati. Le foglie, semplici e parallelinervie, sono glabre, glauche e 
con guaine scabre, con lamina larga 3-4 mm e ligula sfrangiata di 2-3 mm. I 
fiori, con 3 stami ad antere rosso-aranciate ed ovario sormontato da 2 stimmi 
piumosi, sono riuniti in spighette. Le spighette formano una pannocchia 
cilindrica di 3-5 cm, con glume villose lunghe 3-4 mm e glumetta inferiore con 
una resta di 1.5 mm inserita a metà e completamente inclusa nelle glume. 
Fiorisce tra maggio e agosto. 
 
Alopecurus geniculatus L. 
Specie subcosmopolita nelle zone temperate, presente in quasi tutta Italia dal 
livello del mare a 1200 m circa, in sponde, lungo sentieri umidi e fossi. In 
Regione ha una distribuzione molto frammentaria, che sembra escludere la 
bassa pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 3-5 dm, con fusti 
sdraiati e radicanti o ginocchiati ed ascendenti. Le foglie, semplici e 
parallelinervie, sono glabre, con lamina larga 3-4 mm e ligula membranosa e 
sfrangiata di 2-3 mm. I fiori, con 3 stami ad antere giallo-chiare ed ovario 
sormontato da 2 stimmi piumosi, sono riuniti in spighette. Le spighette formano 
una pannocchia cilindrica di 3-5 cm, con glume villose, lunghe 3-4 mm, saldate 
alla base, e glumetta inferiore con resta di circa 3 mm inserita nel quarto 
inferiore e brevemente sporgente tra le glume. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Alopecurus pratensis L. subsp. pratensis 
Specie eurosiberiana presente in tutta Italia, dal livello del mare a circa 2300 m, 
in prati umidi. È diffusa in tutto il territorio regionale, con lacune nelle aree 
magredili e nelle Alpi Carniche. È una pianta erbacea perenne di 2-10 dm, con 
fusti eretti o ginocchiati, robusti e glabri, con nodi ingrossati. Le foglie, semplici 
e parallelinervie, hanno lamina larga 3-5 mm e ligula ottusa di circa 4 mm. I 
fiori, con 3 stami ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono riuniti in 
spighette. Le spighette formano una pannocchia cilindrica di circa 8 mm x 4-15 
cm, con glume lunghe 4-5 mm, villose, ad apice dritto, saldate insieme fino a 
metà e con glumetta inferiore lunga 4-5 mm portante una resta di 7-9 mm, 
inserita ad 1/3 dalla base e superante di molto le glume. Fiorisce tra aprile e 
giugno. 
 
Apium graveolens L. 
Specie paleotemperata presente in quasi tutta Italia dal livello del mare a 1500 
m circa, in aree incolte o coltivate, le forme selvatiche in ambienti paludosi o 
salini. In Regione è nota allo stato spontaneo per poche aree della bassa pianura 
friulana. È una pianta erbacea perenne di 3-10 dm con forte odore aromatico. Il 
fusto è eretto, angoloso, spesso cavo. Le foglie sono alterne, semplicemente 
pennate, con segmenti ovali o rombici, dentati, lobati o a volte totalmente divisi 
(quindi foglie 2-pennate); quelle superiori talora sono opposte. I fiori 5 sepali 
ridotti, 5 petali liberi bianchi di circa 0.5 mm, 5 stami, sono disposti in ombrelle 
a 6-12 raggi, senza involucro e involucretto. I frutti sono dei diacheni di 1.5-2 
mm, con 5 coste elevate. Fiorisce tra maggio e settembre. 
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Arundo donax L. 
Specie di probabile origine centro-asiatica, introdotta da lungo tempo ed oggi 
diffusa in tutta l'area mediterranea, presente in tutta Italia, dal livello del mare a 
900 m circa, coltivata per siepi e vari usi agricoli e spesso spontaneizzata, con 
optimum su suoli umidi argillosi. La distribuzione regionale è concentrata nella 
bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive e nella parte costiera 
del Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne di 2-5 m, con rizoma 
orizzontale ingrossato e fusto eretto e densamente foglioso. Le foglie, semplici e 
parallelinervie, hanno lamina lanceolata di 1-8 x 10-50 cm, acuta, con base 
arrotondata e biauricolata e ligula formata da peli. I fiori, con 3 stami ed ovario 
sormontato da 2 stimmi piumosi, sono riuniti in spighette. L'infiorescenza è una 
pannocchia di 3-5 dm con spighette 3(-5) flore lunghe 8-16 mm e glumetta inferiore di 8-12 mm con densi peli lanosi di 
circa 10 mm. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra luglio e novembre. 
 
Azolla filiculoides Lam. 
Specie di origine americana diffusa in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 
300 m circa, in acque stagnanti o a deflusso molto lento, mediamente eutrofiche. 
In Regione è abbastanza rara e concentrata nelle aree umide della bassa pianura 
friulana. È una pianta erbacea annuale di pochi cm. Gli individui natanti hanno 
radici capillari pendule. I fusti sono prostrati e lunghi 1-3 cm da giovani, poi 
quasi eretti e lunghi sino a 5 cm, non articolati, coperti da 2 file di piccole foglie 
squamose, verdi-glauche, arrossate alla fine, strettamente sovrapposte, ovali-
ottuse, con margine cartilagineo largo fino a 1/5 del totale e peli monocellulari 
sulla faccia superiore. Le foglie (fronde) sono divise in 2 lobi, quello superiore è 
verde, aereo, quello inferiore è incolore, sommerso; in una cavità del lobo 
superiore vive in simbiosi il batterio azotofissatore Anabaena azollae. La pianta si riproduce per spore, le megaspore 
sono verrucose e a bordo angoloso. Sporifica tra luglio e settembre. 
 
Baldellia ranunculoides (L.) Parl. 
Specie mediterraneo-atlantica presente in qualche regione dell'Italia centro-
settentrionale, dal livello del mare a 500 m circa, in fossi e paludi con acque 
oligotrofiche. La distribuzione regionale è concentrata nella bassa pianura 
friulana al di sotto della linea delle risorgive. È una pianta erbacea perenne di 1-
5 dm, con radici a pennello. Le foglie sommerse sono graminiformi, quelle 
emerse lanceolato-lineari con lamina larga 3-8 mm e picciolo più lungo. L'asse 
fiorifero è eretto con 1(2-3) verticilli ombrelliformi sovrapposti, i 3 petali sono 
roseo-biancastri e macchiati di giallo alla base e 2-3 volte più lunghi dei sepali 
verdi. I frutti sono degli acheni larghi 4-5 mm, riuniti in una testa sferica. 
Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Berula erecta (Huds.) Coville 
Specie circumboreale presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m circa, 
in fossati, acque lente o stagnanti. La distribuzione regionale è concentrata nelle 
aree di pianura, con ampie lacune nelle aree magredili ed una maggiore 
concentrazione nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive. 
È una pianta erbacea perenne di 3-10 dm, con rizoma orizzontale, pallido e 
spugnoso e fusto tubuloso, glabro. Le foglie, alterne ed imparipennate, sono 
lunghe 2-5 dm, con picciolo tubuloso interrotto alla metà da un nodo e 9-13 
segmenti sessili, lanceolati, di 13-18 x 22-40 mm; le foglie sommerse hanno 
segmenti lineari. I fiori, disposti in ombrelle a 10(-20) raggi, hanno 5 sepali 
ridotti, 5 petali bianchi e 5 stami. Le brattee delle ombrelle, di circa 2 x 15-25 
mm, sono triforcate e ripiegate verso il basso. Il frutto è formato da due acheni 
subglobosi giustapposti di circa 1.5 x 1 mm. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Bidens tripartitus L. subsp. tripartitus 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 800 m, diffusa in tutta la Regione sino alla fascia 
montana. È pianta pioniera di ambienti umidi come rive di stagni e canali, ma cresce anche in stazioni ruderali come ai 
margini dei campi, su suoli da limosi a sabbiosi, periodicamente inondati e ricchi in composti azotati; nelle stazioni 
ruderali tende ad essere sostituita dall'esotica B. frondosus. È una pianta erbacea perenne di 3-10 dm, con fusti eretto-
ascendenti, oscuramente quadrangolari, glabri, alla fine spesso arrossati. Le foglie sono opposte, le maggiori divise in 3 
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segmenti lanceolati e dentati, di cui quello centrale più grande (1-4 x 5-12 cm), 
con picciolo di 2-10 mm. I capolini, larghi circa 2.5 cm e con involucro ovato 
largo circa 8 mm, hanno solo fiori tubulosi gialli e sono sottesi da 5-8 brattee 
fogliacee raggianti. I frutti sono acheni bruno-verdastri di 4-6 mm, sormontati 






Blysmus compressus (L.) Panz. ex Link 
Specie eurosiberiana presente prevalentemente in Italia centro-settentrionale, da 
500 m a 2100 m circa, lungo bordi di sentieri fangosi ed in prati umidi, spesso 
calpestati. La distribuzione regionale è ristretta alle Alpi e Prealpi, dove la 
specie è diffusa quasi ovunque. È una pianta erbacea perenne di 8-15(-40) cm, 
con stoloni orizzontali sotterranei e fusti ascendenti o eretti, avvolti alla base da 
guaine bruno-ferruginee. Le foglie sono erette, carenate, sottili (2-3 mm), 
carnose e lucide, lunghe fino all'infiorescenza. I fiori sono disposti in 7-15 
spighe lunghe 6-7 mm, formanti una spiga lanceolata di circa 1 x 2-3 cm con 
alla base una singola brattea fogliacea superante l'infiorescenza. Le glume sono 
bruno-ferruginee, lanceolate, acute. I fiori hanno 2 stimmi e 3-6 sete perigoniali 
poco più lunghe del frutto, che è un achenio di circa 2 mm, bruno-lucido. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Bolboschoenus maritimus (L.) Palla 
Specie eurasiatico-mediterranea presente in tutta Italia, dal livello del mare a 
600 m circa, in paludi e bordi di stagni, formando spesso popolamenti 
monodominanti lungo le rive ed in bassure con livello dell'acqua oscillante, su 
suoli basici, spesso salati e talvolta disturbati. La distribuzione regionale si 
concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con 
rare e sporadiche stazioni altrove; in Carso ha la tipica distribuzione bicentrica 
di altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne di 
2-9(-12) dm, con rizoma stolonifero che in qualche punto è ingrossato-
tuberiforme e fusti eretti, robusti, acutamente trigoni. Le foglie sono piane (3-6 
mm), ruvide, con bordo tagliente. L'infiorescenza è un'antela contratta, con (1-
)2-6 spighe bruno-scure fusiformi lunghe 1-2 cm, e brattee fogliacee di 5-12 cm. Le glume terminano con 2 lobi 
generalmente appuntiti, tra i quali si trova un breve mucrone. Le sete perigoniali sono più brevi del frutto, che è un 
achenio di 3 mm, trigono-clavato, bruno-nerastro, lucido. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Butomus umbellatus L. 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare a 
1000 m circa, in fossi, canali, paludi e risaie. In Regione è ristretta alla bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con una distribuzione 
piuttosto frammentaria. È una pianta erbacea perenne di 8-13 dm, con rizoma 
strisciante e fusto eretto, cilindrico, largo circa 12 mm alla base e 3-4 mm in 
alto. Le foglie sono semplici, graminiformi, tutte basali, con lamina spugnosa a 
sezione trigona, eretta, larga 5-10 mm e lunga 5-10 dm. L'infiorescenza è una 
ombrella ampia all'ascella di 2 brattee ovali di circa 15 x 20 mm, proseguite da 
un'appendice lineare di 2-3 mm. I fiori, portati da peduncoli lunghi 1-10 cm, 
hanno 3 petali bianco-rosei, più scuri lunghi il nervo centrale e sul lato esterno. I 
frutti sono 6 follicoli uncinati all'apice. Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
Calamagrostis canescens (Weber) Roth subsp. canescens 
Specie eurosiberiana presente in Italia settentrionale, dal livello del mare a 600 
m circa, in torbiere e boschi d'ontano. In Regione è rarissima, con pochissimi 
ritrovamenti recenti nelle zone montagnose. È una pianta erbacea perenne di 5-
15 dm, con lunghi stoloni e fusto cilindrico, eretto, gracile, con nodi ingrossati. 
La lamina fogliare è piana, pendula, pubescente di sotto. I fiori, con 3 stami ed 
ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono riuniti in spighette. Le spighette, 
disposte in una pannocchia ampia, hanno glume di 4.5-6 mm e glumetta 
inferiore con una breve resta di 0.5-1 mm inserita tra due dentelli apicali. Il 
frutto è una cariosside. Fiorisce tra giugno e luglio. 
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Caldesia parnassifolia (Bassi ex L.) Parl. 
Specie subtropicale avventizia, un tempo più diffusa in Italia centro-
settentrionale dal livello del mare a 500 m circa, in paludi e torbiere, oggi in via 
di progressiva rarefazione. È stata recentemente rinvenuta nella pianura friulana, 
dove è comunque molto rara. È una pianta erbacea perenne di 2-6 dm, con 
rizoma breve, stolonifero e radici densamente fascicolate. Le foglie sono 
semplici e tutte basali, quelle emerse con un picciolo di 3-5 cm e lamina ovale-
cuoriforme larga 2-3 cm con 7-11 nervi paralleli. I fiori, di 5-7 mm, hanno 3 
petali bianchi e 6 stami e sono riuniti in una pannocchia con rami verticillati 
portata da un fusto eretto. I frutti sono 9-12 acheni debolmente compressi, 






Callitriche cophocarpa Sendtn. 
Specie eurasiatica a distribuzione ancora poco nota, presente in Italia nord-
orientale, qualche regione del centro e in Sicilia, dal livello dal mare a circa 
1900 m, in stagni ed acque lentamente fluenti e ricche di calcare. In Regione è 
nota per pochissime stazioni nella bassa pianura friulana al di sotto della linea 
delle risorgive. È una pianta erbacea annuale di 2-10 dm con foglie semplici, 
opposte, a margine intero. Le foglie inferiori sono lineari, di 1-2 x 10-20 mm, 
spesso assenti, quelle superiori, disposte in una densa rosetta flottante, sono 
spatolate, di 1.5-3.5 x 6-13 mm, picciolo incluso. I fiori sono piccolissimi, 
unisessuali e privi di perianzio, quelli maschili ridotti ad un solo stame, quelli 
femminili ad un ovario supero quadriloculare con stili eretti e persistenti di 4-6 
mm. I mericarpi sono subrotondi o più larghi che lunghi, di 0.9-1.1 x 0.8-1.2 mm, privi d'ala, bruni. Fiorisce tra maggio 
e settembre. 
 
Callitriche hamulata Kütz. ex W.D.J. Koch 
Specie subatlantica presente in Italia centro-settentrionale ed in Sicilia, dal 
livello dal mare a circa 1200 m, in acque correnti generalmente a corso rapido, 
fresche e ben ossigenate, spesso soggette a forti variazioni stagionali, 
meso-eutrofiche, povere di calcare. In Regione è nota per poche stazioni nella 
bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive. È una pianta erbacea 
annuale di 1-10 dm, con foglie semplici, opposte, lineari o lineari-obovate, 
talora quasi capillari, con apice bidentato, opache, senza rosetta flottante, di 1-2 
x 10-30 mm. I fiori, unisessuali e privi di perianzio, quelli maschili ridotti ad un 
solo stame, quelli femminili ad un ovario supero quadriloculare, sono sempre 
sommersi. Gli stili sono brevi, persistenti e ripiegati verso il frutto. I granuli 
pollinici sono incolori. I frutti sono subrotondi, larghi 1.2-1.5 mm e strettamente alati tutt'attorno. Fiorisce tra maggio e 
ottobre. 
 
Callitriche obtusangula Le Gall 
Specie submediterraneo-subatlantica presente in diverse regioni d'Italia ma più 
diffusa al nord, dal livello del mare a 300 m circa, in acque a corso lento, calde, 
ben provviste di calcare, eutrofiche, talora anche salmastre. È stata recentemente 
rinvenuta presso le foci del Timavo. È una pianta erbacea da annuale a perenne 
di 2-10 dm, con foglie semplici, opposte, spatolate, di 4-5(-6) x 8-16(-22) mm. I 
fiori sono piccolissimi, unisessuali e privi di perianzio, quelli maschili ridotti ad 
un solo stame, quelli femminili ad un ovario supero quadriloculare con stili 
eretti, persistenti, di 4-6 mm. Il frutto è ellittico, di 1-2 x 1.5 mm, con mericarpi 
privi d'ala. Fiorisce tra aprile e agosto. 
 
 
Callitriche palustris L. 
Specie cirumboreale presente in buona parte d'Italia ad eccezione di Sicilia, Calabria, Campania e Lazio, dal livello dal 
mare a circa 2450 m, in acque ferme, per lo più in ambienti ombreggiati, povere di calcare, meso-eutrofiche. In Regione 
è nota per pochissime stazioni di pianura. È una pianta erbacea annuale di 5-100 cm, con foglie semplici, opposte, 
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generalmente piccole, di 1-1.5(-3) x 6 mm, quelle sommerse lineari-spatolate, 
quelle emerse formanti una rosetta flottante. I fiori sono piccolissimi, 
unisessuali e privi di perianzio, quelli maschili ridotti ad un solo stame, quelli 
femminili ad un ovario supero quadriloculare con stili eretti e presto caduchi 
lunghi 1-2 mm. Il frutto è nerastro, obovato, di 0.7-1.1 x 1-1.5 mm, 
generalmente allargato nella metà apicale e con un'ala stretta limitata alla parte 




Callitriche stagnalis Scop. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia, dal livello dal mare a circa 1200 m, in 
acque stagnanti o lentamente fluenti, ombrose, povere di calcare, meso-
eutrofiche. In Regione si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della 
linea delle risorgive. È una pianta erbacea annuale di 2-10 dm e più. Le foglie 
sono semplici, opposte, quelle sommerse ellittiche o spatolate di 1.5-2(-5) x 5-
6(-15) mm, con lamina subrotonda e picciolo di 6-8 mm; le foglie subaeree sono 
simili ma minori e disposte in rosetta. I fiori sono piccolissimi, unisessuali e 
privi di perianzio, quelli maschili ridotti ad un solo stame con antera di circa 2 
mm, quelli femminili ad un ovario supero quadriloculare con stili persistenti. I 
frutti sono subrotondi, di 1.7-1.8 mm, con mericarpi di color bruno pallido, 
largamente alati su tutta la lunghezza. Fiorisce tra aprile e settembre. 
 
Caltha palustris L. 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 2000 m 
circa (al massimo circa 2530 m), in prati umidi e sponde dei corsi d'acqua. È 
diffusa in quasi tutto il territorio regionale, con alcune lacune nelle aree 
magredili e nella pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 15-40 cm, 
con radici ingrossate (larghe 2-4 mm) e fusto eretto, tubuloso, glabro, con 
striature longitudinali. Le foglie radicali hanno lamina reniforme di 6-8 x 5-7 
cm, palminervia, a volte con 5-7 lobi, e picciolo di 5-20 cm, mentre quelle del 
fusto sono progressivamente subsessili. I fiori sono 2-7, larghi 2.5-4 cm, su 
peduncoli di 2-5 cm, con petali gialli di 8-13 x 13-20 mm e stami gialli di 7 mm. 
I frutti sono 10 follicoli compressi di 3 x 7-10 mm, sul dorso retti o arcuati. 
Fiorisce tra marzo e giugno. 
 
Cardamine amara L. subsp. amara 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale da 600 m a 2500 m 
circa (raramente scende fino al mare), in sorgenti e rive dei torrenti alpini e 
montani. È diffusa in quasi tutto il territorio regionale, con lacune nelle aree 
magredili e nel Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne di 2-4 dm, con 
rizoma obliquo e fusto cilindrico, glabro, pieno all'interno. Le foglie sono 
alterne, imparipennate, le inferiori con 5-7 segmenti lanceolati di 7-13 x 12-18 
mm, le superiori con 7-9 segmenti di 4-9 x 10-18 mm. I fiori (10-20) sono 
disposti in un racemo breve, hanno 4 sepali gialli, i laterali con base saccata, di 
circa 2 x 4 mm, 4 petali bianchi (raramente screziati di viola o rosa) di circa 5 x 
9 mm, 4+2 stami con antere violette e stilo di 0.5-2 mm. Il frutto è una siliqua di 
1-2 x 20-30 mm. Fiorisce tra maggio e agosto. 
 
Carex acuta L. 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1000 m 
circa, in prati palustri. In Regione ha una distribuzione piuttosto frammentata, 
dalla bassa pianura alle vallate alpine, con ampie lacune. È una pianta erbacea 
perenne di 3-5(-12) dm, con stoloni sotterranei allungati e fragili, fusto eretto, 
acutamente trigono e guaine bruno-scure, lucide, allungate (fino a 10 cm), poche 
quelle prive di lamina (fino a 5). Le foglie sono semplici, larghe 4-8 mm e 
lunghe quanto il fusto. L'infiorescenza, di 1-3 dm, è alla fine incurvata e porta 3-
6 spighe femminili lunghe 2-10 cm e (1-)2-4 spighe maschili scure, sottili ed 
acute (2-5 cm). Le glume sono rosso-brune o quasi nere, lunghe quanto il frutto 
e gli otricelli sono bruni, di 1.5 x 2.5-3 mm, con 3-12 nervi evidenti su ogni 
faccia. Le brattee inferiori superano l'infiorescenza. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 91 
Carex acutiformis Ehrh. 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia dal livello del mare a circa 800 m 
(raramente sino a 2000 m), in aree paludose, sponde di stagni e corsi d'acqua. In 
Regione è diffusa in quasi tutte le aree di pianura, con qualche stazione nelle 
valli alpine ed una lacuna nelle aree magredili dell'alta pianura friulana. È una 
pianta erbacea perenne di 5-10 dm, con lunghi stoloni orizzontali e fusto 
acutamente trigono, eretto, ruvido, avvolto alla base da fibre reticolate bruno-
porporine. Le foglie sono semplici, larghe 4-9 mm e lunghe circa quanto il 
fusto. L'infiorescenza, di 1-2 dm, ha 2-3 spighe maschili superiori lunghe 2-4 
cm e 3-4 spighe femminili cilindriche di 6-7 x 30-70 mm, sessili o brevemente 
peduncolate. Le glume sono bruno-rossastre, quelle dei fiori maschili ovali-
ottuse, quelle dei fiori femminili acute. Gli otricelli sono giallastri, opachi, a 
forma di fiasco, di circa 1.7 x 3.5-4 mm, progressivamente ristretti in un breve becco debolmente bilobo di circa 0.5 
mm. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Carex canescens L. 
Specie subcosmopolita nelle zone temperate, presente nell'Italia centro-
settentrionale, da 200 a 2200 m circa, in paludi e torbiere acide. La distribuzione 
regionale si concentra quasi esclusivamente nelle Alpi, a ridosso dei confini. È 
una pianta erbacea perenne di 2-5 dm, densamente cespitosa, con fusto 
acutamente trigono a facce incavate e foglie semplici, larghe fino a 3 mm. Le 
spighe sono allungate, di 3-4 x 6-8(-12) mm, verdi-giallastre, formanti 
un'infiorescenza lunga fino 6 cm, con fiori inferiori maschili, fiori superiori 
femminili, 2 stimmi e glume brune, bianco-membranose sul bordo. Gli otricelli 




Carex cuprina (Heuff.) A. Kern. 
Specie mediterraneo-atlantica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1400 
m circa, in aree paludose, boschi e prati umidi, anche salmastri, diffusa in tutto 
il territorio regionale, ma con distribuzione concentrata nella bassa pianura 
friulana al di sotto della linea delle risorgive. È una pianta erbacea perenne di 3-
8 dm, formante cespi densi in zolle compatte, con fusto eretto, acutamente 
trigono, robusto, largo 2-4 mm. Le foglie sono semplici, larghe 4-8 mm, di color 
verde-pallido, con ligula più lunga che larga (10-15 mm), non sporgente oltre il 
margine fogliare. L'infiorescenza è spiciforme, compatta, di 1-1.5 x 4-8 cm, 
formata da numerose spighe, con fiori superiori maschili, fiori inferiori 
femminili, questi con glume da verdastre a bruno-chiare, 2 stili ed otricelli di 2-
2.5 x 4.5-5.5 mm, bruno-chiari, lucidi e lisci. Le brattee, se presenti, sono 
filiformi (1-8 cm). Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Carex diandra Schrank 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale, sino a circa 1500 m circa, 
in torbiere basse. In Regione è rarissima e nota per pochissime stazioni delle 
Alpi. È una pianta erbacea perenne di 2-6 dm formante cespi poco densi, con 
fusto eretto, trigono, robusto, non circondato da guaine morte. Le foglie sono 
semplici, sottili (1-2 mm) e canalicolate, con guaine bruno-lucide. 
L'infiorescenza è compatta o lobata, di 2-3 cm, con fiori inferiori femminili con 
2 stimmi, superiori maschili con 3 stami, brattee brevi o assenti e glume brune a 
margine bianco. Gli otricelli sono lucidi, con 3-8 nervi indistinti. Fiorisce tra 
maggio e luglio. 
 
 
Carex elata All. subsp. elata 
Specie europeo-caucasica presente in Italia centro-settentrionale ed in Sardegna, dal livello del mare a circa 1500 m, 
lungo le sponde di canali e stagni, in vegetazione d'alti carici. È diffusa in tutto il territorio regionale, con ampie lacune 
nelle zone prive di aree umide come le aree magredili e buona parte del Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne 
di 3-10 dm, non stolonifera, formante cespi robusti e compatti larghi fino a mezzo metro, con fusti eretti, acutamente 
trigoni. Le foglie sono semplici, larghe 4-8 mm e lunghe quanto il fusto, con guaine carenate bruno-giallastre, le 
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inferiori con nervature reticolate. Le spighe sono erette, le mediane spesso 
femminili alla base e maschili all'apice; i fiori femminili hanno otricelli di 1.5-
1.8 x 3-4 mm con 2 stimmi e glume bruno-rossastre. Le brattee sono brevi nelle 







Carex elongata L. 
Specie eurosiberiana presente in Italia settentrionale, dal livello del mare a 1000 
m circa, in boschi umidi, soprattutto d'ontano. In Regione è rara e nota per 
poche stazioni dell'alta pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 3-6 
dm, con fusto eretto, acutamente trigono, gracile, e foglie semplici, molli, larghe 
2-6 mm e lunghe circa quanto il fusto. L'infiorescenza ha 7-11 spighe cilindrico-
clavate di 8-15 mm, misura 4-10 cm e non ha brattee. I fiori inferiori sono 
maschili, quelli superiori femminili, con glume brune a bordo bianco ed otricelli 
di circa 1 x 3-3.5 mm con 6-10 nervi ben distinti sulle 2 facce. Fiorisce tra 
maggio e giugno. 
 
Carex flava L. 
Specie euroamericana (anfiatlantica) diffusa in Italia centro-settentrionale, da 
200 a 2000 m circa (raramente sino a 2400 m), in paludi e sorgenti con acqua 
ricca di calcare. La distribuzione regionale è ancora poco nota, in quanto 
numerose segnalazioni si riferiscono alla specie intesa in senso lato. È una 
pianta erbacea perenne di (20-)30-40(-55) cm, formante piccoli cespi densi, con 
fusti lisci, eretti, trigoni e foglie semplici, larghe 3-5(-7) mm, lunghe circa 
quanto il fusto, con ligula troncata di 0.8-1.8 mm. L'infiorescenza è breve con 
una spiga apicale maschile di circa 2 x 10-15 mm e 2-3 spighe femminili 
sottostanti sessili, appaiate (spesso ve ne è anche una terza inserita più in basso), 
ovoidi o subglobose di circa 1 cm. Le brattee sono fogliacee, di 1-3 cm, le 
inferiori di 3-6 cm. Le glume, acute e bruno-chiare, sottendono gli otricelli verde-giallastri, senza nervi evidenti, di 1.5-
1.8 x 5-6 mm, con becco compresso di 2.2-2.7 mm, cigliato e incurvato verso il dorso. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Carex hirta L. 
Specie europeo-caucasica presente in tutta Italia eccetto che nelle Isole, dal 
livello del mare a 1200 m circa (al massimo fino a 1700 m) in prati umidi, 
incolti e rive dei fossi, su suoli argillosi costipati ma soggetti ad aridità estiva. È 
diffusa in quasi tutto il territorio regionale, dalla bassa pianura alle aree alpine, 
con qualche lacuna nelle aree magredili e nelle Prealpi Carniche; in Carso ha la 
distribuzione bicentrica di altre specie igrofile, concentrandosi nelle zone con 
flysch del Triestino ed in quelle alluvionali dell'Isontino. È una pianta erbacea 
perenne di 1-5 dm, con stoloni allungati, solitamente sotterranei, e fusto robusto, 
trigono, avvolto alla base da guaine rosso-brune. Le foglie sono semplici, larghe 
2-5 mm, lunghe quanto il fusto o più, con lunghi peli lanosi. L'infiorescenza, 
allungata, ha spighe spaziate, le 2-3 superiori maschili, lineari-lanceolate, lunghe 2-3 cm, giallastre o bruno-pallide, le 
2-3 spighe inferiori femminili, verdastre, erette e subsessili, cilindriche, di 6-8 x 20-40 mm, con glume aristate ed 
otricelli verdi di 2-2.5 x 5-7 mm, con becco allargato. Le brattee sono fogliacee, guainanti, lunghe quanto 
l'infiorescenza. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Carex lasiocarpa Ehrh. 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale, da 700 m a 1800 m circa, 
in torbiere acide o bordi di stagni. In Regione è rara e nota per poche aree 
nell'alta pianura e nelle valli alpine. È una pianta erbacea perenne di 3-10 dm, 
con stoloni allungati e fusto cilindrico, scabro in alto, gracile, alla base avvolto 
da guaine giallo-brunastre o brune. Le foglie sono semplici, larghe 0.5-1 mm, 
più brevi del fusto. L'infiorescenza è allungata, con spighe bruno-scure 
distanziate, quella superiore maschile lunga 2-6 cm, quelle inferiori femminili, 
in numero di 2-3, erette, subcilindriche (4-5 x 15-30 mm), sessili o brevemente 
peduncolate, con glume scure, acute ed otricelli bruni di 2-2.5 x 4-5 mm, 
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densamente ispidi. Le brattee sono fogliacee, brevemente guainanti, l'inferiore superante l'infiorescenza. Fiorisce tra 
maggio e giugno. 
 
Carex lepidocarpa Tausch subsp. lepidocarpa 
Specie euroamericana presente nell'Italia centro-settentrionale, dal livello del 
mare a 2000 m circa, in paludi e sorgenti con acqua ricca di calcare. La 
distribuzione regionale è ancora poco nota, in quanto numerose segnalazioni si 
riferiscono a Carex flava inteso in senso lato: si estende dalla bassa pianura 
friulana, dove sembra poco frequente, alle Alpi. È una pianta erbacea perenne di 
(15-)20-40(-50) cm, formante piccoli cespi densi, con fusti lisci, eretti, trigoni e 
foglie semplici, larghe 2-4 mm, più brevi del fusto, con ligula subnulla. 
L'infiorescenza è breve, con una spiga apicale maschile spesso incurvata e 2-3 
spighe femminili distanziate l'una dall'altra e dalla spiga maschile. Le glume, 
acute e bruno-chiare sottendono gli otricelli verde-giallastri, senza nervi 
evidenti, di circa 1.5 x (3.5-)4-5 mm, con becco compresso di circa 2 mm, incurvato verso il dorso. Fiorisce tra maggio 
e luglio. 
 
Carex leporina L. 
Specie eurosiberiana presente in tutta Italia, dal livello del mare a 2500 m circa, 
su suoli acidi, umidi e spesso calpestati (radure, sentieri, pozze). La 
distribuzione regionale si concentra nelle aree di montagna, con poche stazioni 
presso l'alto corso dei fiumi dell'alta pianura friulana. È una pianta erbacea 
perenne di 20-35(-60) cm, densamente cespitosa, con fusto eretto, trigono, 
liscio. Le foglie sono semplici, piane, strette (2-3 mm), più brevi del fusto, con 
guaine basali brune. I fusti portano 4-7(-11) spighe ovoidi di circa 4 x 7 mm, 
con fiori inferiori maschili e superiori femminili, questi ultimi con 2 stimmi ed 
otricelli da verdi a bruni di 1.5-1.8 x 4-5 mm, alati sul bordo. L'infiorescenza è 
sottesa da una brattea di 1-3 cm. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Carex limosa L. 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale, da 1100 m a 2300 m circa 
(raramente fino in pianura), in acque acide e torbiere. La distribuzione regionale 
è limitata alle Alpi Carniche, con ampie lacune. È una pianta erbacea perenne di 
1-3 dm, con stoloni striscianti, guaine brune o rossastre e fusto liscio, 
ottusamente trigono. Le foglie sono semplici, glauche, carenate, sottili (1-2 
mm), più brevi del fusto. L'infiorescenza è unilaterale ed allungata, con una 
spiga superiore maschile lineare di 1-2 cm e 2-3 spighe femminili ovoidi o un 
po' allungate di circa 6 x 10-20 mm, pendule su lunghi peduncoli, con glume 
bruno scure con carena più chiara ed apice acuto ed otricelli verdi-opachi, 
ovoidi-compressi, di circa 2 x 3-4 mm, con becco quasi nullo e nervi ben 
distinti. Le brattee sono fogliacee, lunghe quanto la spiga o più. Fiorisce tra 
giugno e luglio. 
 
Carex nigra (L.) Reichard subsp. nigra 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta l'Italia settentrionale e 
peninsulare, da circa 300 m a 2800 m, in paludi e torbiere acide. La 
distribuzione regionale si concentra nell'area alpina, con isolate stazioni nelle 
aree di pianura. È una pianta erbacea perenne di 5-40 cm, formante cespi lassi, 
con stoloni allungati e fusti gracili, acutamente trigoni, avvolti alla base da 
guaine brune o rossastre, lucide. Le foglie sono semplici, piane, larghe 3-5 mm. 
L'infiorescenza ha 1-2 spighe maschili e 2-3 spighe femminili, queste cilindrico-
fusiformi, di circa 4 x 10-20 mm, erette, sottese da brattee fogliacee di 1-4 cm, 
con glume nere con una stria verde al centro ed otricelli verdi, ellittici, di 1-2 x 
2-3.5 mm, su ciascuna faccia con 5-10 nervi più o meno evidenti. Fiorisce tra 
maggio e luglio. 
 
Carex panicea L. 
Specie eurosiberiana presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare a 2200 m circa, in paludi neutro-
basiche, torbiere basse e molinieti. È diffusa in quasi tutto il territorio regionale, con lacune nelle aree magredili, nel 
Carso, e lungo il corso dell'Isonzo. È una pianta erbacea perenne di 2-4 dm, con stoloni sotterranei allungati e fusti 
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eretti, grossi, trigono-arrotondati, lisci o quasi, avvolti da guaine brune alla base. 
Le foglie sono semplici, larghe 2-4 mm, glauche, più brevi del fusto, terminanti 
in una punta sottile. I fiori maschili sono disposti in una spiga superiore di 1.5-2 
cm, al di sotto della quale stanno 2-3 spighe femminili lunghe 2-3 cm con fiori 
basali spaziati e fiori superiori ravvicinati, portate da peduncoli rigidi di 0.5-3 
cm. Le brattee dell'infiorescenza superano di poco la prima spiga e sono 
guainanti alla base. Gli otricelli, fusiformi, di 1.5 x 3-3.5 mm, sono giallastro-
purpurei, con becco breve o indistinto, sottesi da una gluma rosso-brunastra. 
Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
 
Carex paniculata L. subsp. paniculata 
Specie europeo-caucasica presente in tutta Italia eccetto che in Puglia e 
Sardegna, da 100 a 1500 m circa (raramente anche più in basso o più in alto), in 
paludi, sorgenti e boscaglie umide. La distribuzione regionale è nettamente 
bipolare, con due aree principali di diffusione, una centrata sulle Alpi, l'altra 
sulla bassa pianura friulana presso la linea delle risorgive. È una pianta erbacea 
perenne di 4-10 dm, formante cespi densi avvolti alla base da scaglie nerastre 
intere. I fusti sono eretti, trigoni, robusti, spesso incurvati sotto il peso 
dell'infiorescenza. Le foglie sono semplici, larghe 2-7 mm. Le spighe, 
numerose, formano una infiorescenza ramosa di 2-3 x 6-10 cm, con fiori 
inferiori femminili a 2 stimmi, fiori superiori maschili; le brattee basali sono 
brevi o assenti. Nei fiori femminili le glume brune a margine stretto sottendono 
otricelli piriformi di 1.2-1.5 x 2.5-3 mm, bruno-lucidi, con nervi indistinti. Fiorisce tra maggio e giugno. 
 
Carex pendula Huds. 
Specie subatlantico-sudeuropea presente in tutta Italia, da 50 a 800 m circa; 
originaria dei boschi ripariali ad Alnus glutinosa, cresce anche in siti disturbati 
come i boschetti disturbati a sambuco. La distribuzione regionale è centrata 
sulle aree planiziali, sia della bassa che dell'alta pianura friulana, includendo 
anche le aree umide del Carso Triestino, con isolate e sporadiche stazioni nelle 
valli alpine. È una pianta erbacea perenne di 6-14 dm, formante cespi densi 
avvolti alla base da scaglie bruno-rossastre. Il fusto è eretto, acutamente trigono, 
avvolto dalle foglie fino all'infiorescenza. Le foglie sono semplici, larghe 7-12(-
16) mm, verdi-scure, lucide, più brevi del fusto, con ligula membranosa di circa 
2 mm formante un triangolo acuto. L'infiorescenza, di 1-4 dm, ha 1 (raramente 
2) spighe maschili erette lunghe 5-7 cm e 2-6 spighe femminili cilindriche di 5-12 cm, con apice pendulo, sessili o 
brevemente peduncolate. Le brattee sono più brevi dell'infiorescenza. Gli otricelli, sottesi da glume rosso-brune, sono 
verdi, glabri, fusiformi (1.1-1.5 x 2.2-3.5 mm), più lunghi delle glume, con nervi sporgenti. Fiorisce tra aprile e maggio. 
 
Carex pseudocyperus L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia ad eccezione delle Isole e 
della Puglia, dal livello del mare a circa 1000 m, in paludi, sponde di fiumi e 
laghi, fossi. La distribuzione regionale è centrata nella parte occidentale della 
bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con isolate stazioni 
presso i laghi prealpini. È una pianta erbacea perenne di 3-10 dm, formante 
cespi densi avvolti alla base da scaglie brune, con fusto eretto, acutamente 
trigono, avvolto dalle foglie fino all'infiorescenza. Le foglie sono verdi-
giallastre, più lunghe del fusto, con ligula membranosa formante un triangolo 
acuto di circa 2 mm. L'infiorescenza, di 5-10 cm, ha spighe femminili 
ravvicinate, lunghe 3-6 cm, con glume rosso-brune ed otricelli affusolati di 1-
1.3 x 5-6 mm, con becco allungato, ripiegati verso la base della spiga a maturità. 
Fiorisce tra marzo e maggio. 
 
Carex remota L. 
Specie europeo-caucasica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1300 m circa, in boschi umidi, soprattutto di 
frassino, diffusa in quasi tutto il territorio regionale, con ampie lacune nelle aree magredili, lungo l'alto corso del 
Tagliamento e nel Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne di 3-6 dm, formante cespi densi avvolti alla base da 
guaine brune, con fusto eretto, trigono, gracile, in alto scabro. Le foglie sono semplici, molli, larghe 1.5-2 mm, più brevi 
del fusto. L'infiorescenza misura 5-15 cm e le spighe sono ovoidi (5-6 mm), verdi-giallastre, inserite nella parte 
superiore del fusto e molto distanziate tra loro, con fiori inferiori maschili, fiori superiori femminili con 2 stimmi e 
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otricelli giallo-bruni di 1.3 x 3-3.5 mm con faccia interna piana a 3-5 nervi, 
faccia esterna panciuta a 5-8 nervi e becco bifido. Le brattee sono fogliacee, 








Carex riparia Curtis 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia, dal livello del mare a circa 600 m, 
lungo le rive di stagni, canali e corsi d'acqua. La distribuzione regionale si 
concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con 
isolate stazioni altrove; manca completamente nell'area alpina. È una pianta 
erbacea perenne di 6-15 dm, con stoloni orizzontali allungati, fusto acutamente 
trigono, eretto, ruvido e foglie larghe 6-15 mm, superanti il fusto. 
L'infiorescenza, di 1-2 dm, ha 2-3 spighe superiori maschili e 3-4 spighe 
femminili cilindriche, sessili o brevemente peduncolate, lunghe meno di 7 cm e 
larghe 8-10(-14)mm, con glume acute bruno-rossastre ed otricelli giallastri, 
opachi, di 2-2.5 x 5-6 mm, progressivamente ristretti in un breve becco. Fiorisce 
tra aprile e giugno. 
 
Carex rostrata Stokes 
Specie circumboreale presente in Italia centro-settentrionale ed in Calabria, dal 
livello del mare sino a circa 2200 m, in vegetazioni di alti carici sulle sponde di 
stagni e laghetti. La distribuzione regionale è centrata sulle Alpi, con numerose 
stazioni dealpine nell'alta pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 3-6 
dm, con stoloni orizzontali striscianti e fusto eretto, ottusamente trigono, liscio, 
alla base avvolto da guaine brune o bruno-rossastre senza nervature trasversali. 
Le foglie sono semplici, larghe (2-)4-5(-8) mm e spesso più lunghe del fusto, 
glauche. L'infiorescenza, di 1-3 dm, è eretta, con asse rigido portante 2-3 spighe 
superiori maschili lineari di 2-6 cm e spighe inferiori femminili cilindriche di 
circa 7 x 25-50 mm, sessili o con brevi peduncoli racchiusi nelle guaine. I fiori 
femminili hanno glume bruno-chiare ed otricelli verde-pallidi di 4-5 mm a forma di fiasco con becco allungato. Le 
brattee sono fogliacee, superanti l'infiorescenza. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Carex spicata Huds. 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1700 m 
circa, in bordi di boschi, cespuglieti, cedui. La distribuzione regionale è 
piuttosto frammentaria: la specie è più diffusa nella bassa pianura friulana e sul 
Carso Triestino, con numerose stazioni nei fondovalle prealpini, ma con ampie 
lacune nelle zone montuose, presso le coste, e nell'alta pianura friulana. È una 
pianta erbacea perenne di 2-6 dm, con guaine basali violaceo-scure e fusto 
eretto, robusto, largo 1-1.2 mm. Le foglie sono semplici, larghe 2-3 mm, con 
ligula acuta, 2-4 volte più lunga che larga ed antiligula acuta. L'Infiorescenza è 
compatta, lunga 2-3(-5) cm, solitamente senza brattee, formata da spighe 
contigue. Gli otricelli misurano 5-5.5 mm e sono larghi 0.38-0.45 volte tanto. 
Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
Carex vesicaria L. 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a circa 
1000 m (raramente sino a 2000 m), vicino alle sponde di fiumi, laghi e paludi. 
La distribuzione regionale è piuttosto frammentaria: la specie è più diffusa nella 
pianura friulana, con numerose stazioni nei fondovalle dell'area montana, ma 
con ampie lacune nella parte centrale della bassa pianura friulana e nel Carso 
Triestino. È una pianta erbacea perenne di 3-6 dm, con stoloni orizzontali 
striscianti e fusto eretto, ottusamente trigono, liscio, alla base avvolto da guaine 
brune o bruno-rossastre. Le foglie sono lunghe quanto il fusto o meno. 
L'infiorescenza, di 1-3 dm, è eretta e con asse rigido, portante 2-3 spighe 
superiori maschili lineari lunghe 2-6 cm e spighe femminili di 9-12 x 20-40 mm 
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circa, con glume bruno-chiare ed otricelli con 3 stimmi di 2.5 x 6-8 mm, gradualmente assottigliati in un becco. Le 
brattee sono fogliacee ed appena raggiungenti l'apice dell'infiorescenza. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Carex viridula Michx. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 2300 m in 
paludi, fossi, sentieri umidi ed ombrosi. La distribuzione regionale va dalla 
bassa pianura friulana alle Alpi, ma con ampie lacune, soprattutto nella parte 
sudorientale della Regione. È una pianta erbacea perenne alta 5-25 cm, formante 
piccoli cespi densi, con fusti lisci, trigoni, e foglie semplici, larghe 1.5-3 mm, 
lunghe circa quanto il fusto o di più, con ligula subnulla. L'infiorescenza è 
breve, con una spiga apicale maschile lineare di 6-10 mm e 2-3 spighe 
femminili immediatamente sottostanti, sessili, sottese da brattee fogliacee di 2-5 
cm superanti l'infiorescenza e spesso piegate verso il basso. Le glume sono 
acute, di color bruno chiaro; gli otricelli sono verde-giallastri, di 1.2-1.6 x 2.5-
3.2 mm (incluso il becco), con nervi poco evidenti all'apice ed un becco di 0.6-1 mm, glabro e liscio, diritto, lungo 1/3-
1/2 della parte rigonfia. Fiorisce da maggio ad agosto. 
 
Ceratophyllum demersum L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 500 m 
circa, in acque stagnanti o correnti, eutrofiche, ma in forte regresso soprattutto 
al nord. La distribuzione regionale è centrata sulla bassa pianura friulana al di 
sotto della linea delle risorgive, con isolate stazioni nelle aree umide del Carso e 
dell'alta pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 5-20 dm, con fusti 
flessuosi larghi circa 0.5 mm. Le foglie sono verticillate a 4-12 e divise 
dicotomicamente in 2-4 lacinie lunghe 10-20 mm, con dentatura marginale 
evidente. I fiori sono portati da peduncoli di 2-4 mm ed hanno perianzio 
sepaloide con 8-15 segmenti di circa 3 mm, 10-20 stami bruni di circa 5 mm e 
ovario supero monocarpellare con stilo di 6-8 mm. Il frutto è un achenio ovale, 
largo circa 5 mm, alla base con 2 spine divergenti e con una spina terminale 
lunga circa quanto il frutto stesso. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Ceratophyllum submersum L. subsp. submersum 
Specie europeo-nordafricana presente in Italia centro-settentrionale, in Puglia e 
Sicilia, dal livello del mare a 600 m circa, in acque stagnanti o lentamente 
fluenti, eutrofiche. La specie è rarissima in Regione, con poche segnalazioni 
recenti nelle aree umide del Carso (dintorni di Muggia). È una pianta erbacea 
perenne di 5-20 dm con fusti flessuosi larghi circa 0.5 mm. Le foglie sono 
verticillate a 4-12 e divise dicotomicamente in 5-8 lacinie capillari con dentatura 
appena accennata. I fiori, su peduncoli di 2-4 mm, hanno perianzio sepaloide di 
8-15 segmenti di circa 3 mm, 10-20 stami bruni di circa 5 mm ed ovario supero 
monocarpellare. Il frutto è un achenio ovale di circa 4 mm, con una sola spina 
terminale più breve del frutto stesso, senza spinule basali. Fiorisce tra giugno e 
settembre. 
 
Circaea lutetiana L. subsp. lutetiana 
Specie subatlantica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m circa, 
in boschi igrofili di latifoglie, forre, vegetazione di malerbe boschive, 
generalmente su humus dolce, diffusa in quasi tutto il territorio regionale, con 
qualche lacuna nelle aree maggiormente antropizzate della pianura e lungo le 
coste. È una pianta erbacea perenne di 3-4 dm con fusti ascendenti, cilindrici, 
pubescenti-vellutati in alto. Le foglie sono opposte, semplici, ovate, le maggiori 
di 4.5 x 6 cm, a base tronca o leggermente cuoriforme e margine dentato. I fiori, 
in un racemo di circa 2 dm, sono disposti orizzontalmente su peduncoli di 5 
mm, hanno calice di 2 sepali petaloidi purpurei con tubo aculeato e denti rivolti 
in basso e 2 petali cuoriformi rosei. Il frutto, di 1.2-2 x 3-4 mm, porta degli 
aculei di 0.7-11 mm e contiene 2 semi. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Cladium mariscus (L.) Pohl 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia dal livello del mare a 800 m circa, in prati umidi e torbiere neutro-
basiche. La distribuzione regionale si concentra nelle aree planiziali. È una pianta erbacea perenne di 8-20 dm, con 
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rizoma orizzontale e fusto eretto, robusto, cilindrico in basso, largo 1-3 cm e 
trigono in alto. Le foglie hanno una guaina a nervature reticolate e lamina 
carenato-conduplicata larga 7-13 mm, tagliente sul margine. L'infiorescenza è 
una antela composta, ramificata, formata da spighe brune di 3(-4)mm, riunite a 
4-10 in glomeruli e composte da (1-)2-6 fiori dei quali il superiore è maschile. 
Gli stami e gli stimmi sono 2(-3). Le sete perigoniali solitamente mancano. Il 




Convolvulus arvensis L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea oggi divenuta subcosmopolita nelle zone 
temperato-calde, presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 1500 m, 
diffusissima in Regione dalla costa alla fascia subalpina e comune ovunque in 
Carso. Cresce in vegetazioni ruderali presso gli abitati, ai margini di strade e 
viottoli campestri, in coltivi, scarpate, giardini e vigneti, su suoli argillosi spesso 
costipati, ricchi in composti azotati ma poveri in humus; a volte appare anche 
negli aspetti più disturbati della vegetazione a Phragmites ai bordi di stagni e 
paludi. È una pianta erbacea perenne di 1-5(-12)dm, con fusti erbacei volubili 
(di solito sinistrorsi). Le foglie sono semplici, alterne, con picciolo di 2-3 cm e 
lamina astata di 2-3 x 3-5 cm. I fiori, larghi circa 2.5 cm, sono disposti 
all'ascella delle foglie mediane: hanno calice gamosepalo con 5 denti, 5 petali 
bianchi o rosa fusi in una corolla a forma di campanella larga circa 2.5 cm, 5 stami con antere violette e stimma con 2 
lobi bianchi. Il frutto è una capsula sferica. Fiorisce tra aprile ed ottobre. 
 
Crepis paludosa (L.) Moench 
Specie europeo-caucasica presente in Italia centro-settentrionale ed in Calabria, 
da 500 m a 2000 m circa, in prati e boscaglie umide, radure, consorzi di alte 
erbe nitrofile. In Regione è diffusa soprattutto nelle parti montuose, con isolate 
stazioni nel Pordenonese. È una pianta erbacea perenne di 4-7 dm, con rizoma 
breve, verticale o obliquo, legnoso, e fusto eretto, angoloso-costato, arrossato in 
basso e purpureo sulle coste, ramoso, glabro eccetto che nell'infiorescenza. Le 
foglie, semplici ed alterne, sono glabre, quelle basali di 2-4 x 10-15 cm, 
pennato-divise, quelle del fusto sessili, con base cuoriforme abbracciante il 
fusto. I capolini sono disposti in un corimbo su peduncoli di 2-5 cm ed hanno un 
involucro di 5 x 10 cm con squame coperte da setole nerastre e ghiandole 
pallide. I fiori sono tutti ligulati, gialli, lunghi fino a 18-20 mm, con stimmi coperti da peluria bruno-nerastra. I frutti 
sono acheni cilindrici di 4.5-5.5 mm, a 10 coste, sormontati da un pappo giallastro di 6-7 mm. Fiorisce tra giugno e 
luglio. 
 
Cyperus eragrostis Lam. 
Specie tropicale avventizia presente in qualche regione dell'Italia centro-
settentrionale, dal livello del mare a 300 m circa, in fossati e ai bordi di acque 
stagnanti, recentemente rinvenuta anche nella bassa pianura friulana. È una 
pianta erbacea perenne di 2-7 dm, con fusto eretto, trigono, e rizoma breve, 
legnoso. Le foglie hanno guaine scure e lamine piane larghe 4-8 mm. 
L'infiorescenza è ramosa con 4-6 brattee molto allungate, i rami misurano 5-10 
cm e portano spighe disposte in capolini subglobosi di 1-2 cm di diametro. Le 
spighe, di circa 3 x 10-15 mm hanno 12-45 fiori e glume paglierine o ferruginee. 
Fiorisce tra agosto e settembre. 
 
Cyperus fuscus L. 
Specie eurasiatica con tendenza mediterranea presente in tutta Italia, dal livello 
del mare a circa 1500 m, in vegetazioni periodicamente sommerse, pioniere ed 
effimere, ai bordi di stagni e pozzanghere o ai bordi dei fiumi, su suoli da 
sabbiosi a limoso-argillosi, ricchi in basi e composti azotati. La distribuzione 
regionale si concentra nelle zone planiziali e nel Carso Triestino, con lacune 
presso la costa. È una pianta erbacea annuale di 3-20(-40) cm, con fusto 
fascicolato in piccoli cespi densi, ascendente-eretto o più raramente diffuso, 
spesso arrossato alla base, acutamente trigono. La lamina fogliare è piana, larga 
2-3 mm, spesso bruna o rossastra. Le infiorescenze sono disposte in un 
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glomerulo unico o 2-4 formanti un'antela densa o allargata, con alla base 2-4 brattee canalicolate lunghe 2-10(-25) mm. 
Le spighe sono lanceolate, di circa 1 x 4 mm, con circa 20 fiori. I fiori hanno 3 stimmi. Il frutto è un achenio fusiforme. 
Fiorisce tra luglio e settembre. 
 
Cyperus glomeratus L. 
Specie paleosubtropicale di dubbio indigenato (forse importata assieme al riso) 
presente nell'Italia settentrionale, dal livello del mare a circa 300 m, in risaie, 
fossi, rive ed alvei fluviali. La distribuzione regionale si concentra nella bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, ma la specie è assente o 
molto rara presso le coste. È una pianta erbacea perenne di 3-7 dm, con radice 
fibrosa fascicolata e fusti eretti, triangolari, formanti cespi densi. Le foglie 
hanno una guaina bruna o arrossata e lamina piana larga 4-10 mm. Le spighe 
sono disposte in capolini sferici od ovoidi (1-2 cm), su rami di 1-8 cm, hanno 
glume rossastro-ferruginee e sottili (misura trasversale massima 0.4-0.8 mm) ed 
alla base portano 3-6 brattee lunghe 1-3 dm. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Cyperus longus L. 
Specie mediterraneo-atlantica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 500 
m circa (sulle Madonie fino a 1300 m circa), in fossati, acque stagnanti e sponde 
di fiumi e laghi, nei grandi cariceti anfibi lungo le sponde di acque interne, su 
suoli da sabbiosi a limosi periodicamente inondati. La distribuzione regionale si 
concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con 
isolate stazioni nelle aree umide del Carso Triestino e dell'Anfiteatro Morenico, 
ove appare con pochi individui ed è in regresso per la distruzione dell'habitat 
negli ultimi 50 anni. È una pianta erbacea perenne di 5-12 dm, con rizoma 
strisciante e fusto eretto, robusto, alla base avvolto su circa 2 dm da foglie 
ingiallite ridotte alla sola guaina. Le foglie verdi hanno lamina piana, larga 5-6 
mm, e tendono a scomparire precocemente. L'infiorescenza è una ombrella con 
spighe 15-25-flore di circa 1 x 7-10 mm, bruno-rossastre, disposte in mazzetti di 3-10 su peduncoli semplici o ramosi di 
3-20 cm con alla base 3-4 brattee lineari di 6-8 x 70-170 mm. Il frutto è un achenio trigono-elissoidale. Fiorisce tra 
giugno e agosto. 
 
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa 
Specie temperato-subcosmopolita presente in tutta Italia eccetto che in Sardegna 
e diffusa in quasi tutto il territorio regionale, dal livello del mare ai 2600 m, in 
prati umidi, paludi, sponde di fossi e di stagni. È una pianta erbacea perenne di 
(3-)5-8(-15) dm, formante cespi densi con numerosi fusti eretti, cilindrici, lisci, 
con nodi ingrossati. Le foglie sono semplici, parallelinervie, larghe 2-5 mm e 
(quelle basali) lunghe sino a 2 dm, con ligula lunga 5-8 mm. I fiori, con 3 stami 
ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono riuniti in numero di 2 in una 
spighetta. Le spighette sono disposte in racemi ampi, con rami scabri, gli 
inferiori riuniti in verticilli di 4-10. Le glume sono lunghe 2-4 mm, con resta 
basale di circa 3 mm, non od appena ritorta. Il frutto è una cariosside. Fiorisce 
tra giugno ed agosto. 
 
Egeria densa Planch. 
Specie originaria del bacino del Paranà in America Meridionale, introdotta in 
Europa con materiale d'acquario, oggi presente e a volte naturalizzata nell'Italia 
settentrionale in laghi, stagni ed acque ferme dal livello del mare a circa 300 m 
in acque stagnanti o debolmente fluenti, oligotrofiche. È stata recentemente 
ritrovata anche nello stagno di Banne (Carso Triestino). È una pianta erbacea 
perenne con fusto robusto, sommerso e ramoso, foglioso su tutta la lunghezza 
ma più densamente in alto, lungo 20-200 cm. Le foglie sono semplici, 
verticillate a 4-6, obovate, lunghe (20-)25-30 mm, larghe 5(-12) mm, sessili ed 
amplessicauli, ripiegate a doccia. I fiori, solitari o in una spiga di 2-3 fiori, sono 
unisessuali e dioici, quelli maschili (gli unici presenti nelle piante raccolte in 
Italia) sessili, larghi 1.5-2 cm, con spata oblungo-lineare di 11-13 mm; i fiori 
femminili sono di 4.5-5 mm, con base allungata simile ad un sottile peduncolo, con 4 petali bianchi e stimmi porporini. 
Da noi la propagazione avviene solo per via vegetativa. Fiorisce in settembre. 
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Eichhornia crassipes (Mart.) Solms 
Specie neotropicale avventizia in via di diffusione in tutta Europa, coltivata per 
ornamento nelle vasche dei giardini e divenuta subspontanea negli stagni e nei 
fossi, in Italia sinora nota per Sardegna, Sicilia e Lazio, e recentemente 
rinvenuta nella bassa pianura friulana. È una pianta annuale di 3-4 dm, con fusto 
abbreviato portante numerose foglie semplici disposte in rosetta ed un asse 
fiorifero eretto. Le foglie hanno il picciolo ingrossato e lamina obovata di 6-12 
cm, lucida, a margine intero. I fiori, disposti all'apice di fusti eretti, sono 
ermafroditi, con 6 tepali da violetto-purpurei ad azzurri, 3+3 stami ed un ovario 
supero triloculare. Il frutto è una capsula loculicida. Fiorisce tra giugno e 
settembre. 
 
Eleocharis acicularis (L.) Roem. & Schult. 
Specie subcosmopolita diffusa soprattutto in Italia centro-settentrionale, dal 
livello del mare a circa 1000 m, in ambienti fangosi, zone alluvionate e risaie. 
La distribuzione regionale, molto frammentaria, si concentra nelle aree 
planiziali. È una pianta erbacea perenne di 2-10(-20) cm, formante piccoli cespi 
densi, con stoloni basali lunghi fino ad 1 cm, radicanti ai nodi, e fusti 
leggermente quadrangolari larghi 0.2-0.4 mm. Le foglie sono assenti. I fusti 
sono terminati da spighe di 3-4 mm, 1-4-flore, con glume acute e 3 stimmi. Il 
frutto è un achenio breve (0.7-1.1 mm), clavato, con coste longitudinali e 
stilopodio conico largo circa 1/3-1/2 del frutto. Le sete perigoniali mancano o 
sono più brevi dell'achenio. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Eleocharis carniolica W.D.J. Koch 
Specie sudest-europea presente in Italia settentrionale e segnalata anche per la 
Sicilia, dal livello del mare a 1200 m circa, in prati umidi. La distribuzione 
regionale sembra ristretta alle aree planiziali della parte orientale della Regione. 
È una pianta erbacea perenne di 10-20 cm, densamente cespitosa, con fusto 
quadrangolare-arrotondato, sottile (c. 1 mm diam.) e guaine inferiori solitamente 
scure o purpuree. La spiga misura 5-7 mm. I fiori hanno stilopodio conico-
cilindrico, sottile, largo circa un quarto del frutto (un achenio di circa 1.5 mm) e 
lungo 2 volte tanto, e sete perigoniali lunghe 1.2-1.5 volte l'achenio. Fiorisce tra 
luglio e agosto. 
 
 
Eleocharis mamillata (H. Lindb) H. Lindb. subsp. mamillata 
Specie europea, in Italia nota con certezza per il Friuli Venezia Giulia, con una 
segnalazione dubbia per la Valle d'Aosta. È diffusa da 500 m a 1600 m circa, in 
aree paludose. È una pianta erbacea perenne di 2-6 dm, con rizoma bruno 
strisciante e fusto verde chiaro con 12-16 fasci vascolari, cilindrico, spugnoso, 
largo 1-3 mm. Le foglie, ridotte alle guaine, sono arrossate alla base. Ha una 
sola spiga terminale di 2-3 x 10-20 mm, fiori con (5-)6-8 sete perigoniali. Lo 
stilopodio è largo circa 1/3 del frutto (un achenio bruno, biconvesso, di 1.5-2.5 




Eleocharis palustris (L.) Roem. & Schult. subsp. palustris 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1600 m 
circa, lungo i corsi d'acqua e nella zona d'interramento degli stagni, su suoli 
fangosi periodicamente sommersi, ricchi in basi e composti azotati, formando 
spesso popolamenti monospecifici. È diffusa in tutto il territorio regionale, ma 
con ampie lacune. È una pianta erbacea perenne di 2-6 dm, con rizoma bruno, 
strisciante, fusto verde-scuro, opaco, cilindrico, spugnoso, largo 1-3 mm, con 20 
o più fasci vascolari e foglie ridotte alle guaine, arrossate alla base. Ha una 
unica spiga terminale di 2-3 x 10-20 mm, i fiori hanno 3-4 sete perigoniali, 
l'achenio è bruno, biconvesso (1.5-2.5 mm) e lo stilopodio è largo circa metà del 
frutto e lungo circa altrettanto. Fiorisce tra giugno e settembre. 
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Eleocharis parvula (Roem. & Schult.) Link ex Bluff, Nees & Schauer 
Specie subcosmopolita presente in Veneto e Friuli Venezia Giulia, dal livello 
del mare a circa 300 m, in aree paludose. È nota in Regione solo da poche 
segnalazioni storiche nelle aree umide del Carso, e non è stata ritrovata in tempi 
recenti. È una pianta erbacea perenne di 2-8 cm, con fusti sottilissimi formanti 
piccoli cespi, con stoloni biancastri, filiformi e allungati. Le brattee sono lunghe 
½-3/4 della spiga, che è formata da 3-4 fiori e lunga circa 2 mm. I fiori hanno 3 
stimmi e stilopodio conico, non ristretto alla base. L'achenio è trigono-convesso 
e le sete perigoniali sono 6, di cui 3 poco più brevi del frutto, le altre molto più 









Eleocharis quinqueflora (Hartmann) O. Schwarz 
Specie circumboreale presente nell'Italia centro-settentrionale ed in Calabria, da 
300 a 2000 m circa, in prati umidi e sorgenti. La distribuzione regionale è 
concentrata nelle Alpi Carniche, con poche stazioni planiziali presso il corso del 
Tagliamento. È una pianta erbacea perenne di 5-25 cm formante piccoli cespi, 
con stoloni filiformi e allungati e con fusti sottili larghi 0.5-1 mm, le brattee 
basali più lunghe di quelle superiori. La spiga è ovale, con 3-7 fiori, lunga 5-8 
mm. I fiori hanno 3 stimmi e 6 sete perigoniali lunghe circa quanto il frutto. Gli 
acheni sono ovali di 2-2.5 mm con apice leggermente appuntito e stilopodio 




Eleocharis uniglumis (Link) Schult. subsp. uniglumis 
Specie subcosmopolita presente nell'Italia centro-settentrionale, dal livello del 
mare a 1900 m circa, in aree paludose. La distribuzione regionale è piuttosto 
frammentaria, dalle Alpi alla bassa pianura friulana, dove sembra maggiormente 
diffusa. È una pianta erbacea perenne di 2-4 dm, con rizoma bruno strisciante, 
fusto verde-scuro, cilindrico, spugnoso, spesso lucido, largo 1-3 mm e foglie 
ridotte a guaine arrossate alla base. Ha un'unica spiga terminale di 2-3 x 10-20 
mm, fiori con 4 sete perigoniali ed un'unica gluma abbracciante la base della 
spiga. il frutto è un achenio bruno, biconvesso, di 1.5-2.5 mm. Lo stilopodio è 
largo circa 2/3 del frutto e alto poco meno del proprio diametro. Fiorisce tra 
luglio e settembre.  
 
Elodea canadensis Michx. 
Specie di origine nordamericana, ormai naturalizzata in Italia centro-
settentrionale, dal livello del mare a 600 m circa, in acque correnti, canali 
d'irrigazione, stagni, fondi lacustri, ruscelli e fiumi di pianura con acque calme, 
calde e poco profonde (meno di 6-8 m), ricche di elementi nutritivi, oggi forse 
in regresso a causa dell' eccessiva eutrofizzazione delle acque. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive, con diverse stazioni anche nell'area dell'Anfiteatro Morenico e del 
Carso. È una pianta erbacea perenne con fusto sommerso e ramoso, foglioso su 
tutta la lunghezza ma più densamente in alto, lungo 30-300 cm. Le foglie sono 
semplici, verticillate a 3(-4), un po' arcuate ma mai riflesse, da lineari-lanceolate 
ad obovate, di 1.2-4 x 5-10 mm, denticolate al margine ed arrotondate all'apice. 
I fiori sono unisessuali e dioici, quelli maschili (assenti in Europa) sessili, larghi 7-10 mm, con spata oblungo-lineare di 
11-13 mm; quelli femminili di 4.5-5 mm, emergenti dall'acqua, con base allungata simile ad un sottile peduncolo lungo 
sino a 30 cm, con 4 petali bianchi o rosa e stimmi porporini. Da noi la propagazione avviene solo per via vegetativa. 
Fiorisce tra giugno e luglio. 
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Epilobium hirsutum L. 
Specie eurasiatica divenuta subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello 
del mare a 1650 m circa, in fossi, paludi e corsi d'acqua. È diffusa nelle aree 
umide di tutta la Regione, dalla costa ai fondovalle alpini, con lacune nelle 
Prealpi Carniche e nell'area dei magredi. È una pianta erbacea perenne di 5-18 
dm, con fusto eretto, tetragono, con peli appressati e peli patenti abbondanti o 
talvolta rari. Le foglie sono semplici, opposte, lanceolate, di 1.5-2 x 4-9 cm, 
sessili, dentellate e acute. I fiori hanno 4 sepali liberi di circa 7 mm, 4 petali 
liberi rosa di 7 x 10-16 mm, stilo con 4 lobi disposti a croce. Il frutto è una 
capsula allungata di 8-10 cm con semi di 1-1.5 mm. Fiorisce tra luglio e 
settembre. 
 
Epilobium roseum Schreb. subsp. roseum 
Specie eurasiatica presente in Italia settentrionale, in qualche regione del centro 
e in Sardegna, da 500 m a 1600 m circa, in ambienti umidi, su fanghi, greti e 
nelle forre. La distribuzione regionale, piuttosto frammentaria, è ristretta alle 
aree alpine e prealpine. È una pianta erbacea perenne di 2-8 dm, con brevi 
stoloni epigei terminanti in una rosetta e fusto eretto, in alto con 4 linee di peli. 
Le foglie sono semplici, opposte, lanceolate, di 1-3 x 3-10 cm, seghettate ed 
acute, con piccioli di 4-15 mm. L'infiorescenza è pendula prima della fioritura. I 
fiori hanno 4 sepali liberi, 4 petali liberi rosa di (3.5-)6-7 mm e stimma clavato. 
Il frutto è una capsula molto allungata, grigia per fitti peli, con semi di 1 mm. 
Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
Equisetum arvense L. 
Specie a distribuzione oloartica presente in tutta Italia, dal livello del mare ai 
2000 m circa, pioniera lungo fossi, canali e stagni, ma anche in coltivi con suoli 
argillosi umidi. È diffusa in quasi tutto il territorio regionale; in Carso ha la 
distribuzione tendenzialmente bicentrica di molte specie igrofile, concentrata in 
due nuclei nell'Isontino e nel Muggesano con collegamenti dovuti alla presenza 
di stagni carsici. È una pianta erbacea perenne di 2-5 dm, con rizoma 
lungamente strisciante e fusti sterili ruvidi, con 6-19 coste e cavità centrale pari 
a 1/3 del totale. I rami sono disposti in verticilli, quelli superiori più brevi, 
spesso irregolari. Le guaine hanno 8-12 denti. I fusti fertili appaiono prima di 
quelli sterili, sono alti 1-2 dm e larghi al massimo 0.5 cm, con guaine ricoprenti 
spesso metà dell'internodio, con spiga apicale di 1.5-3 cm. Sporifica tra marzo e maggio. 
 
Equisetum fluviatile L. 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia ad eccezione delle isole e 
della Calabria, dal livello del mare a circa 1800 m. Tipica di luoghi umidi ed 
acque stagnanti. La distribuzione regionale si concentra nelle aree di montagna, 
con poche stazioni nella bassa pianura friulana presso la linea delle risorgive. È 
una pianta erbacea perenne di 5-15 dm, con rizoma fistoloso bruno e fusto 
tubuloso con guaine cilindriche strettamente appressate, con 10-20-denti. I rami, 
quando presenti, sono poco numerosi e disposti in verticilli. La spiga è bruna, di 
1-2 cm. Sporifica tra maggio e agosto. 
 
 
Equisetum palustre L. 
Specie circumboreale presente in tutta Italia ad eccezione della Sardegna, dal 
livello del mare a 2500 m circa, in prati torbosi e paludi acide. In Regione è 
diffusa in quasi tutto il territorio, con vaste lacune nell'alta pianura friulana e nel 
Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne di 2-7 dm, con rizoma sotterraneo 
nerastro e pieno e fusto con cavità centrale larga 1/6 del diametro, circondato da 
6-12 cavità minori, corrispondenti a 6-12 solchi esterni. Le guaine hanno 5-8 
denti. I rami sono da abbondanti a scarsi, disposti in verticilli. La spiga è 




Equisetum telmateia Ehrh. 
Specie subatlantico-sudeuropea presente anche in Asia occidentale, diffusa in 
tutta Italia dal livello del mare a circa 1500 m, in dense popolazioni lungo fossi, 
canali e stagni, ai margini ombreggiati di siepi e boschetti umidi. È diffusa in 
tutto il territorio regionale, dalla costa (ove è più comune) ai fondovalle delle 
Alpi; in Carso ha la distribuzione tendenzialmente bicentrica di altre specie 
igrofile, concentrandosi nell'Isontino e nel Muggesano con collegamenti dovuti 
alla presenza di stagni carsici. È una pianta erbacea perenne di 5-20 dm. I fusti 
sterili sono larghi sino a 1.5 cm, con 20-40 coste e cavità centrale pari a 2/3 del 
totale e rami in verticilli densi, i superiori allungati e superanti l'apice 
vegetativo. I fusti fertili, che appaiono in primavera prima di quelli sterili, sono 
alti 1-2 dm e privi di clorofilla, con guaine a 20-30 denti ricoprenti completamente l'internodio, terminati da una spiga 
di 2-5 cm. Sporifica tra marzo e maggio. 
 
Equisetum variegatum Schleich. ex F. Weber & D. Mohr 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale ed in alcune regioni del 
centro, dal livello del mare a circa 2500 m, su suoli umidi sabbiosi e ghiaiosi. In 
Regione la specie è diffusa dalla costa ai fondovalle alpini, e sembra 
concentrarsi nella parte occidentale del territorio. È una pianta erbacea perenne 
di 1-3 dm, con fusto generalmente persistente, ramoso dalla base, con cavità 
centrale sottile (1/4 del diametro che è di 1-3 mm) e 4-10 solchi profondi, ai 
nodi con guaine di circa 5 mm, per lo più variegate di nero. I rami sono basali, 
ascendenti, indivisi in alto. La spiga è quasi nera, di 5-12 mm, terminante con 




Eriophorum angustifolium Honck. 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale ed in qualche regione del 
centro, da 800 m a 2500 m circa (scende raramente fino al piano), in paludi, 
bordi di stagni e acquitrini. La distribuzione regionale è centrata sulle Alpi e 
sulle aree dell'anfiteatro morenico. È una pianta erbacea perenne di 1-5 dm, 
densamente cespitosa, con stoloni orizzontali allungati, fusti eretti, lisci, 
cilindrici e foglie strette di 2-3 mm (raramente fino a 4-6 mm), canalicolate, 
senza ligula, spesso arrossate. L'infiorescenza è ampia, con circa 5-12 spighe 
portate da peduncoli lisci di 1-2 cm. I fiori hanno sete candide di 2-3 cm, brattee 
erette di 3-5 cm con guaina nera e lunga appendice acuminata. Le glume sono 
lanceolate; le antere sono lineari, più lunghe del filamento. Fiorisce tra giugno e 
agosto. 
 
Eriophorum latifolium Hoppe 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare 
(raramente) a 2100 m circa, in torbiere basse, prati umidi, sponde (spesso su 
calcare). È diffusa in quasi tutto il territorio regionale, ma con ampie lacune 
nelle aree magredili e nella parte sudorientale della Regione, più frequente nelle 
aree di montagna. È una pianta erbacea perenne di 3-9 dm, densamente 
cespitosa, con fusti eretti, lisci, cilindrico-compressibili o trigoni e foglie larghe 
4-6 mm, piane, le superiori con guaina non o poco rigonfia, senza ligula. 
L'infiorescenza è ampia con circa 5-12 spighe su peduncoli di 1-2 cm, scabri per 
brevi peli rigidi. I fiori hanno sete candide di 2-3 cm, brattee erette di 3-5 cm 
con guaina nera e lunga appendice acuminata. Le glume sono ovali, uninervie 
tranne l'ultima che ha 1-3 nervi; le antere sono ellittiche, di 1.5-2 mm. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Eriophorum scheuchzeri Hoppe 
Specie artico-alpina presente in Italia settentrionale ed in qualche regione del centro, da 1500 m a 2700 m circa, in 
paludi, torbiere, su terreno umoso debolmente acido. La distribuzione regionale si concentra nelle Alpi Carniche, con 
pochissime stazioni nelle Alpi Giulie. È una pianta erbacea perenne di 1-3 dm, con rizoma orizzontale, stolonifero, e 
fusti grossi, robusti, brevi, cilindrici. Le foglie inferiori hanno lamina giunchiforme e guaina bruna o quasi nera, quelle 
cauline hanno guaina avvolgente, non rigonfia e lamina breve ma ben sviluppata. La spiga è unica, eretta all'apice del 
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fusto, ovale, lunga meno di 1 cm, con le sete formanti un fiocco candido di 2-4 









Eriophorum vaginatum L. 
Specie circumboreale presente nell'arco alpino, da 1000 m a 2300 m circa, in 
torbiere acide e sfagneti. La distribuzione regionale si concentra nelle Alpi 
Carniche, con rarissime stazioni dealpine in pianura presso il Tagliamento. È 
una pianta erbacea perenne di 1-6 dm, cespitosa, non stolonifera, con fusti sottili 
e trigoni in alto. Le foglie inferiori hanno lamina giunchiforme e guaina bruna o 
quasi nera, quelle del fusto hanno guaina rigonfia e lamina ridotta ad un breve 
mucrone. I fiori sono raggruppati in una spiga unica all'apice del fusto, ovato-
ellittica, densamente bianco-cotonosa, lunga fino a 2 cm, con 3 stimmi e 3 
stami. Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
 
Eupatorium cannabinum L. subsp. cannabinum 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1350 
m circa, su fanghi, suoli umidi, lungo sponde e in rudereti; l'habitat originario è 
forse dato dai grandi alvei dei fiumi, da cui si è trasferita nelle schiarite e negli 
orli boschivi, restando legata a stazioni fresche e a suoli limoso-argillosi 
profondi, ricchi in composti azotati. È diffusa e spesso comune in tutto il 
territorio regionale. È una pianta erbacea perenne di 5-12 dm, con fusto eretto, 
ramoso, pubescente soprattutto in alto e foglie opposte, le inferiori lanceolato-
acuminate (circa 3 x 9 cm), dentellate, le superiori completamente divise in 3 
segmenti lanceolati di 15-22 x 42-60 mm. I fiori sono disposti in capolini a loro 
volta disposti in un corimbo denso, con involucro cilindrico di circa 2 x 7 mm a 
6-7 squame e 4-6 fiori rosei, lunghi circa 10 mm incluso lo stilo. Il frutto è un achenio rugoso di circa 3 mm, con pappo 
cenerino di circa 4 mm. Fiorisce tra luglio e settembre. 
 
Galium palustre L. s.l. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 1600 m in 
canneti palustri lungo rive, canali e stagni o nei prati umidi, su suoli da limoso-
argillosi a torbosi a volte inondati, ricchi in basi e composti azotati. È diffusa in 
tutta la Regione ma abbastanza comune solo nella bassa pianura friulana; in 
Carso è rara e con la distribuzione bicentrica di altre specie igrofile (Muggesano 
ed Isontino). È una pianta erbacea perenne di 15-40 cm con rizoma sottile e 
fusto ascendente o prostrato, quadrangolare. Le foglie, semplici e sessili, sono 
disposte in verticilli di 4-6 spaziati lungo il fusto; quelle mediane sono 
lanceolate, di 1-3 x 6-16 mm, ad apice ottuso. L'infiorescenza è un racemo più o 
meno cilindrico che porta numerosi fiori a simmetria raggiata larghi (1.5-)2-3 
mm, con 4 petali bianchi fusi alla base in un brevissimo tubo, 4 stami ed un ovario infero. Il frutto è formato da 2 
mericarpi concresciuti tra loro, lisci, larghi 2-2.5 mm. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Glyceria fluitans (L.) R. Br. 
Specie eurasiatica diffusa in tutta Italia dal livello del mare a 1800 m circa, in 
canneti lungo corsi d'acqua e fossati, su suoli limoso-argillosi superficialmente 
inondati, piuttosto ricchi in basi ma a volte poveri in carbonati. Ha una 
distribuzione regionale lacunosa estesa dalla costa ai fondovalle; in Carso ha la 
distribuzione bicentrica di altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una 
pianta erbacea perenne di 5-15 dm, con rizoma strisciante e fusto gracile, 
foglioso, cilindrico, ingrossato ai nodi. Le foglie, semplici e parallelinervie, 
sono larghe 4-8 mm, con bordo ruvido-tagliente, guaine carenate e ligula 
membranacea acuta o tronca di 4-6 mm. I fiori, ridotti a 3 stami con antere 
violacee di 2 mm ed un ovario sormontato da 2 stili piumosi, sono riuniti in 
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spighette a loro volte riunite in un racemo lineare povero con rami inferiori a 2-3 (soltanto uno porta più di una 
spighetta). Le spighette sono 9-12-flore, distanziate tra loro, erette, di 2-3 x 18-25 mm, con glume troncate di 3 e 4 mm 
e glumetta inferiore di (5.5-)6-7 mm, con apice intero e più o meno acuto. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra maggio 
e luglio. 
 
Glyceria maxima (Hartm.) Holmb. subsp. maxima 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia dal livello del mare a 800 m 
circa, in fossi, paludi e sponde. La distribuzione regionale si concentra nella 
bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con pochissime 
stazioni sparse più a nord. È una pianta erbacea perenne di 1-3 m con rizoma 
stolonifero solitamente immerso e fusto eretto, foglioso, cilindrico, ingrossato ai 
nodi, largo alla base fino ad 1 cm, molto più sottile in alto. Le foglie, semplici e 
parallelinervie, sono glabre, larghe 10-15(-20) mm, con guaine carenate con 
setti trasversali e ligula tronca di 2-4 mm. I fiori, ridotti a 3 stami ed un ovario 
sormontato da 2 stili piumosi, sono riuniti in spighette a loro volta riunite in un 
racemo multifloro con rami eretto-patenti, gli inferiori semiverticillati a 5-10. Le 
spighette sono 5-7-flore, screziate di bruno, lanceolate (circa 2 x 7-8 mm), con glume troncate di circa 2.5 mm e 
glumetta inferiore di 2.5-3 mm. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
Glyceria notata Chevall. 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in tutta Italia dal livello del mare a 1800 
m circa, lungo corsi d'acqua, fossi e stagni, soprattutto nella zona più disturbata 
lontano dalla riva, su suoli limoso-argillosi umidi e ricchi in composti azotati. 
La distribuzione regionale è discontinua, estesa dalla costa alla fascia montana; 
in Carso è poco diffusa e piuttosto rara. È una pianta erbacea perenne di 4-9 dm 
con rizoma strisciante e fusto ascendente, gracile, foglioso. Le foglie, semplici e 
parallelinervie, sono larghe 4-8 mm, con bordo ruvido-tagliente, guaine carenate 
e ligula membranacea acuta o tronca di 4-6 mm. I fiori, ridotti a 3 stami con 
antere gialle ed un ovario sormontato da 2 stili piumosi, sono riuniti in 
spighette, a loro volte riunite in racemi lineari poveri, con rami inferiori a 2-5. 
Le spighette sono 9-12-flore, distanziate tra loro, erette, di 2-3 x 18-25 mm, con glume troncate di 3 e 4 mm e glumetta 
inferiore di 3.5-4.5(-5) mm a nervi molto rilevati, all'apice con dentelli ottusi irregolari. Il frutto è una cariosside. 
Fiorisce tra maggio e agosto. 
 
Gratiola officinalis L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in Italia centro-settentrionale, Sardegna 
e Puglia, dal livello del mare a circa 800 m (raramente anche più in alto), lungo 
le rive di corsi d'acqua e stagni in zolle pioniere periodicamente inondate, nei 
giuncheti a Schoenoplectus lacustris, nei cariceti anfibi a Carex elata, nei prati 
umidi a Carex acuta, su suoli da umidi a periodicamente sommersi, basici ma 
talvolta decalcificati, spesso calpestati. La distribuzione regionale è concentrata 
in pianura con singole presenze nei fondovalle; in Carso ha la distribuzione 
bicentrica di altre specie igrofile. È una pianta erbacea perenne di 3-5 dm, con 
rizoma orizzontale e fusto eretto, angoloso, glabro, con pochi rami alla base. Le 
foglie sono semplici ed opposte, con picciolo di 2-3 mm, base troncata e lamina 
lanceolata di 7-15 x 20-40 mm, con dentelli arrotondati distanziati. I fiori sono solitari all'ascella delle foglie, zigomorfi, 
con calice troncato di circa 3 mm e corolla bilabiata di 12-17 mm, con tubo pallido, violetto alla fauce. Il frutto è una 
capsula a base quadrata di circa 3 x 4 mm. Fiorisce tra giugno ed agosto.  
 
Helosciadium nodiflorum (L.) W.D.J. Koch 
Specie mediterraneo-sudeuropea presente in tutta Italia, dal livello del mare a 
circa 1200 m, in fossi, stagni ed acquitrini. La distribuzione regionale si 
concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive. È 
una pianta erbacea perenne di 3-10 dm, con fusto cavo, striato, ramoso, e foglie 
alterne, imparipennate, con 7-13 segmenti lanceolati, ovati o subrotondi di 1-2 x 
1.5-3 cm, dentati al margine. I fiori, con 5 sepali, 5 petali liberi bianco-verdastri 
di 0.3-0.5 mm e 5 stami, sono disposti in ombrelle composte a (3-)5-12 raggi, 
con involucro assente o di 1-3 brattee intere e caduche, ed involucretto di 5-7 




Hippuris vulgaris L. 
Specie subcosmopolita presente, ma in genere rara, in quasi tutta Italia dal 
livello del mare a circa 600 m, in acque limpide, stagnanti o lentamente fluenti, 
sino a 2 m di profondità. La distribuzione regionale si concentra nella bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con poche altre stazioni 
sparse dal Carso alle vallate alpine. È una pianta erbacea perenne di 3-6(-12) 
dm, con rizoma affondato nel fango e fusto flessuoso, articolato, spesso 
totalmente immerso. Le foglie sono verticillate a 8-12, lineari, di circa 1 x 30-80 
mm. I fiori, disposti all'ascella delle foglie superiori, sono poco appariscenti, 
con perianzio ridotto ad un orlo attorno al peduncolo fiorale, 1 stame ed un 
ovario infero con 1 stilo. I frutti sono delle nucule (acheni) di 2-3 mm. Fiorisce 
tra maggio e giugno.  
 
Hottonia palustris L. 
Specie eurosiberiana presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare 
a circa 800 m, in acque stagnanti poco profonde, mesotrofiche, povere di 
sostanze disciolte e di calcare, spesso in stazioni ombrose e su fango torboso. La 
distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della 
linea delle risorgive, con stazioni anche nell'area dell'Anfiteatro Morenico e 
nelle aree umide del Carso Goriziano. È una pianta erbacea perenne di 2-4(-8) 
dm, con fusto radicante alla base, ingrossato e più o meno galleggiante. Le 
foglie sono alterne o irregolarmente verticillate, di 2-3 x 6-8 cm, pennato-divise 
in segmenti lineari larghi circa 1 mm, acuti e interi. L'asse fiorifero è eretto, 
cilindrico, con grossi peli ghiandolari rossastri. I fiori, disposti in verticilli 
sovrapposti e portati da peduncoli di circa 5 mm, sono larghi circa 2 cm e sottesi da brattee lineari di circa 1 x 8 mm. 
Hanno 5 sepali acuti saldati alla base di circa 1 x 5 mm, e 5 petali fusi tra loro alla base in un tubo giallo di circa 2 x 4 
mm sormontato da 5 lobi riflessi, bianco-violetti, di circa 2 x 8 mm. Il frutto è una capsula subsferica di 3-6 mm. 
Fiorisce tra aprile e maggio. 
 
Hydrocharis morsus-ranae L. 
Specie eurasiatico-temperata presente in Italia centro-settentrionale, dal livello 
del mare a circa 500 m, in acque calme, fossi e paludi con acque stagnanti 
meso-eutrofiche, non o poco inquinate. La distribuzione regionale è limitata alla 
parte più vicina alla costa della bassa pianura friulana ed alle aree umide presso 
Monfalcone, con alcune segnalazioni storiche più a nord, non confermate in 
tempi recenti (la specie è in regresso a causa dell'eutrofizzazione). È una pianta 
erbacea perenne di 2-4 dm, con fusti flessuosi e tenaci ad internodi di 6-10 cm e 
nodi radicanti nel fango, portanti una rosetta di foglie galleggianti ed 1 o pochi 
fiori lungamente peduncolati. Le foglie, semplici, hanno picciolo di (3-)5-10(-
12) cm con stipole basali lanceolate lunghe sino a 2 cm e lamina cuoriforme di 
15-25(-50) x 17-28(-60) mm, con insenatura basale di 6-9 mm, margine intero ed apice ottuso. I fiori sono dioici, quelli 
femminili isolati quelli maschili in gruppi di 2-3 su peduncoli di 2-6 cm (nel frutto fino a 12 cm), con calice diviso in 3 
lacinie triangolari di 3 mm di colore verde o rosa, 3 petali subspatolati di 5-6 x 6-7 mm, bianchi con macchie gialle alla 
base, e numerosi stami. Il frutto è una bacca, Fiorisce tra luglio e settembre. 
 
Hydrocotyle vulgaris L. 
Specie submediterraneo-subatlantica presente in quasi tutta Italia, dal livello del 
mare a circa 1000 m, in paludi, torbiere, fanghi e pozze. In Regione è rarissima, 
essendo nota per pochissime stazioni nella bassa pianura friulana al di sotto 
della linea delle risorgive, alcune delle quali non confermate in tempi recenti. È 
una pianta erbacea perenne di 5-12(-25) cm, con rizoma orizzontale strisciante e 
radicante ai nodi, foglie semplici, peltate, con picciolo sottile di 5-10 cm e 
lamina arrotondata di 3-4(-6) cm, con 9 nervi palmati ed altrettante crenature 
poco profonde. I fiori sono subsessili in una ombrella semplice contratta, minore 
delle foglie, con 5 sepali ridotti, 5 petali e 5 stami; i frutti sono diacheni di circa 
2 mm, con coste rilevate. Fiorisce tra maggio e luglio.  
 
Hypericum tetrapterum Fr. 
Specie eurasiatico-temperata presente in tutta Italia, dal livello del mare a 800 m circa, in paludi, sponde, canneti. È 
diffusa su buona parte del territorio regionale, con lacune nelle aree magredili ed in quelle montagnose. È una pianta 
 106 
erbacea perenne di 2-3 (-7) dm, glabra, con fusti prostrati quindi eretti, ramosi, 
tetragoni, con ali larghe circa 0.5 mm sugli angoli. Le foglie, semplici ed 
opposte, sono sessili, in maggioranza ellittiche, di circa 5 x 15 mm, alcune 
ovato-lanceolate di circa 15-25 mm, con ghiandole translucide e poche 
ghiandole nere, a margine intero. L'infiorescenza è un corimbo multifloro. I fiori 
hanno 5 sepali liberi, acuti e lanceolati, di circa 1.5 x 4.5 mm, senza ghiandole 
sul bordo, 5 petali gialli di circa 5-7 mm e numerosi stami. Il frutto è una 
capsula. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
 
Iris pseudacorus L. 
Specie eurosiberiana presente in tutta Italia, dal livello del mare a 300 m circa 
(al massimo sino a 1000 m), in vegetazioni palustri, lungo corsi d'acqua e canali 
a lento deflusso, in canneti e boschi igrofili, su suoli subacidi a lungo inondati, 
ricchi in composti azotati. La distribuzione regionale si concentra dalla costa 
alle prime falde dei rilievi prealpini con alcune rare stazioni nel Tarvisiano; in 
Carso è relativamente frequente nell'Isontino, più rara nel Triestino. È una 
pianta erbacea perenne di 5-10 dm, con rizoma obliquo, scuro, e fusto eretto, 
ramoso in alto. Le foglie basali sono erette, parallelinervie, lunghe quanto il 
fusto e larghe 15-20(-25) mm, le foglie del fusto sono più brevi. I fusti portano 
3-5 grandi fiori sottesi da una brattea (spata) di 3-6 cm, con 6 tepali di 
lunghezza ineguale (3 più brevi e 3 più lunghi) di colore giallo, 3 stami con 
antere di 10-17 mm ed ovario infero tricapellare con stili di 3-4 cm. I tepali esterni misurano 3-3.5 x 5-7 cm e sono 
disposti orizzontalmente, quelli interni sono eretti, oblanceolati, di 1.5-3 cm. Il frutto è una capsula fusiforme di 1.5 x 5-
7 cm, ottusamente trigona. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Isolepis fluitans (L.) R. Br. 
Specie subcosmopolita un tempo presente in Piemonte, Toscana e nella bassa 
pianura friulana, non ritrovata in tempi recenti ed oggi forse estinta in Italia. È 
una pianta erbacea perenne alta 1-4(-12) dm, con fusti sottili, flaccidi, ramosi. 
Le foglie, abbondanti sino all'infiorescenza, hanno una guaina basale di 1-2 cm 
ed una lamina filiforme larga 0.3-1 mm e lunga 3-13 cm. I fiori, disposti in 
spighe di circa 5 mm, solitarie all'apice di rami di 3-9 cm, sono privi di sete 
perigoniali e ridotti a 3 stami ed un ovario sormontato da 2 stimmi filiformi. I 
frutti sono degli acheni bruno-chiari, ovoidi e debolmente trigoni, di circa 1.2 
mm. Fiorisce tra luglio e settembre. 
 
 
Jacobaea aquatica (Hill) G .Gaertn., B. Mey. & Scherb. 
Specie europea presente in tutta Italia, dal livello del mare a circa 800 m, in 
prati torbosi ed ambienti umidi più o meno antropizzati. La distribuzione 
regionale è limitata alla parte orientale della bassa pianura friulana al di sotto 
della linea delle risorgive e a poche aree umide del Carso. È una pianta erbacea 
perenne alta 20-60 cm, con fusti eretti, striati, con rami eretto-patenti. Le foglie 
sono alterne, intere o lirate, con picciolo di 3-5 cm e lamina ovale od ovato-
lanceolata di 25-35 x 40-60 mm, a margine intero od appena crenato. Le foglie 
mediane del fusto hanno due piccole orecchiette basali, quelle superiori sono più 
o meno profondamente divise, con 3-4 paia di segmenti inseriti obliquamente. I 
fiori, gialli, sono disposti in capolini larghi 2-3 cm, tutti alla stessa altezza su 
rami eretti, con involucro emisferico formato da 13 squame interne e 1-3 
squame esterne molto più brevi, fiori tubulosi al centro e fiori ligulati al margine, questi ultimi di circa 1.5 x 10-20 mm. 
Il frutto è un achenio glabro, sormontato da un pappo di peli semplici. - Sinonimo: Senecio aquaticus Hill 
 
Jacobaea paludosa (L.) G.Gaertn., B.Mey. & Scherb. subsp. 
angustifolia (Holub) B. Nord. & Greuter 
Specie ad ampia distribuzione centroeuropea, presente in Italia settentrionale dalla Venezia Giulia alla Lombardia dal 
livello del mare a circa 600 m, nei cariceti anfibi, lungo fossi e canali e nei prati umidi. La distribuzione regionale è 
concentrata nella parte occidentale della pianura friulana, nell'area dell'Anfiteatro Morenico, e nelle aree umide del 
Carso, ove è in regresso a causa della cessata gestione delle superfici erbacee presso gli stagni. È una pianta erbacea 
perenne di 5-16 dm, con rizoma obliquo e fusto eretto, cavo all'interno. Le foglie sono semplici, alterne, quelle basali 
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effimere, quelle del fusto lineari, di circa 1 x 9-13 sm, a margine seghettato con 
denti rivolti verso l'apice, verdi di sopra, bianco-pelose di sotto. I fiori sono 
disposti in numerosi capolini larghi 2-3 cm, circondati da un involucro di 13 
squame lunghe 7-8 mm (quelle esterne lunghe circa la metà), con fiori tutti 
gialli, quelli ligulati in numero di circa 13, lunghi 12-15 mm. Il frutto è un 
achenio sormontato da un pappo di peli semplici. Fiorisce tra giugno e 




Juncus acutiflorus Ehrh. ex Hoffm. 
Specie europea presente in quasi tutta Italia, ad eccezione della Calabria, dal 
livello del mare a 1500 m circa, in paludi acide e torbiere. La distribuzione 
regionale è molto frammentaria, dalle coste friulane e dagli ambienti umidi del 
Carso alle vallate alpine, ma con amplissime lacune (ad esempio manca quasi 
completamente in Provincia di Pordenone). È una pianta erbacea perenne di 3-8 
dm, con fusto eretto, cilindrico, liscio, e foglie con evidenti setti trasversali. 
L'infiorescenza è ricca, con numerosi glomeruli 4-10-flori e rami inferiori 
orizzontali. I fiori hanno 6 tepali di 2.5-3 mm, acuti con punta ripiegata 
all'infuori, gli interni più lunghi degli esterni, 3 stami e capsula acutissima, 
lunga circa un quarto in più del perigonio. I semi sono di color bruno-ruggine, 
reticolati. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Juncus alpinoarticulatus Chaix 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale ed in qualche regione 
dell'Italia centrale, da 1000 m a 2500 m circa, in paludi e prati umidi su suoli 
torbosi e fangosi ricchi in basi e carbonati, ma poveri di sostanze organiche. La 
distribuzione regionale è molto frammentaria, dalle coste friulane (Foci del 
Tagliamento) alle vallate alpine, ma con amplissime lacune; per il Carso 
Triestino ci sono solo antiche segnalazioni non confermate di recente. È una 
pianta erbacea perenne di 1-2 dm, con fusto eretto, cilindrico, liscio, e foglie a 
sezione rotonda con evidenti setti trasversali. L'infiorescenza è ampia, con rami 
inferiori orizzontali e fiori disposti in glomeruli 3-6-flori. I fiori hanno 6 tepali 
nerastri, ottusi, di 2-2.5 mm, gli esterni talora mucronati, lunghi quanto la 
capsula alla fruttificazione (circa 3 mm). La capsula è ellissoide, ottusa all'apice 
e con punta breve. I semi hanno strie longitudinali. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Juncus articulatus L. 
Specie circumboreale presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m circa 
(raramente sino a 2400 m), in fossi, paludi, prati umidi, acque ricche di calcare 
ed eutrofiche. È ampiamente diffusa in tutto il territorio regionale. È una pianta 
erbacea perenne di 1-7 dm, con fusto eretto, cilindrico, liscio e foglie con 
evidenti setti trasversali. L'infiorescenza è ampia, con rami eretti o leggermente 
orizzontali e fiori riuniti in glomeruli 4-10-flori. I fiori hanno 6 tepali di 3-4 
mm, acuti e dritti, della stessa lunghezza, 3 stami, ed una capsula poco più 
lunga, ellissoide, ottusa all'apice, con punta breve. I semi sono striati 
longitudinalmente. Fiorisce tra maggio e agosto. 
 
 
Juncus bufonius L. 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 2000 m 
circa, in zone umide anche su suoli salmastri. La distribuzione regionale è molto 
frammentaria: la specie è diffusa dalle coste friulane e dagli ambienti umidi del 
Carso alle vallate alpine, ma con ampie lacune soprattutto nella parte centrale 
della pianura friulana. È una pianta erbacea annuale di 5-25 cm, con fusti 
abbastanza robusti, addensati in piccoli cespi (raramente solitari). Le foglie sono 
setacee, larghe 0.5-0.7 mm, con guaine strette, senza orecchiette apicali. 
L'infiorescenza è una antela ampia con fiori isolati, con 6 tepali verdastri o 
paglierini di 5-8 mm, di lunghezza ineguale e 6 stami (raram. 3) con antere 
lunghe quanto il filamento. La capsula misura 3-5 mm ed i semi maturi hanno 
deboli strie longitudinali. Fiorisce tra maggio e settembre.  
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Juncus bulbosus L. 
Specie europea presente nell'Italia centro-settentrionale ed in Calabria, dal 
livello del mare a 1200 m circa, in prati umidi torbosi e paludi. In Regione è 
rarissima, essendo nota per pochissime località nella pianura friulana e lungo il 
corso dell'Isonzo. È una pianta erbacea perenne di 1-2 dm, con fusti eretti, 
ascendenti, ingrossati alla base, radicanti ai nodi, senza stoloni e foglie basali 
filiformi, senza evidenti setti trasversali. L'infiorescenza è una antela irregolare 
formata da 3-6 capolini con 2-6 fiori. Questi hanno 6 tepali rossastri di 3.5-4 
mm e 3 stami. La capsula è ottusa con mucrone breve, lunga circa quanto i 
tepali. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
 
Juncus compressus Jacq. 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia dal livello del mare a 2000 m 
circa, in aree paludose e umide, come lungo strade fangose e fossati, su suoli 
alternativamente imbibiti ed asciutti, piuttosto ricchi in composti azotati ma 
poveri in calcio e quindi subacidi, talvolta leggermente salati. Ha una 
distribuzione regionale frammentaria: è diffusa dalle coste friulane e dagli 
ambienti umidi del Carso alle vallate alpine, ma con lacune nelle aree magredili 
e nella bassa pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 2-4 dm, con 
rizoma orizzontale breve e fusto eretto, robusto, foglioso in basso. Le foglie 
sono lineari (larghe 1 mm circa) senza setti, con guaine brune o nerastre. 
L'infiorescenza è una antela ricca e multiflora (5-10 cm), con brattea breve. I 
fiori hanno 6 tepali bruno-castani di 2-3 mm e 3 stami con antere lunghe 1.5 volte il filamento. Il frutto è una capsula 
bruna, più lunga dei tepali. I semi sono bruni, di 0.3-0.6 mm. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Juncus conglomeratus L. 
Specie europea presente in quasi tutta Italia ad eccezione di Puglia e Sardegna, 
dal livello del mare a 1900 m circa, in aree paludose e prati umidi, in 
vegetazioni umide disturbate, su suoli da argillosi a torbosi alternativamente 
imbibiti ed asciutti, ricchi in basi e composti azotati ma poveri in calcio e quindi 
subacidi. Ha una distribuzione regionale frammentaria: è diffusa dalle coste 
friulane e dagli ambienti umidi del Carso alle vallate alpine, ma con lacune 
soprattutto nelle aree magredili, nella fascia centrale della pianura friulana a 
ridosso della linea delle risorgive, e nel Carso Triestino. È una pianta erbacea 
perenne di 5-12 dm, con rizoma breve, cespuglioso, e fusto eretto, cilindrico, 
striato almeno sotto l'infiorescenza. Le foglie sono ridotte a guaine bruno-chiare, 
ottuse, avvolgenti la base delle infiorescenze. L'infiorescenza è bruno-rossastra, contratta, subsferica, a rami brevi 1(-3) 
cm. I fiori hanno 6 tepali di 2-3 mm, 3 stami e capsula ellissoide (1.5 x 2-3 mm), tronca all'apice e con una papilla dove 
è inserito lo stilo. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Juncus effusus L. subsp. effusus 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1700 m 
circa, in paludi, sponde e prati umidi. È distribuita in quasi tutto il territorio 
regionale, con lacune presso le coste friulane e nelle Alpi e Prealpi Giulie. È una 
pianta erbacea perenne di 3-12 dm, con rizoma breve, cespuglioso e fusto eretto, 
verde, cilindrico e liscio, ripieno di midollo formato da cellule stellate che tende 
a scomparire alla fine della stagione. Le foglie sono ridotte a guaine bruno-
chiare di 2-12 cm, ottuse, avvolgenti la base del fusto. L'infiorescenza ha rami di 
1.5-4 cm, giallo-verdastra e sottesa da una brattea molle, non spinosa. I fiori 
hanno 6 tepali di 1.5-2.5 mm, 3 stami e capsula bruna obovoide di 1.5 x 2 mm, 
all'apice con una fossetta nella quale è inserito lo stilo. Fiorisce tra maggio e 
luglio. 
 
Juncus filiformis L. 
Specie artico-alpina presente nel nord Italia fino alla Toscana, da 1500 m a 2500 m circa, in paludi e torbiere acide. La 
distribuzione regionale è centrata sulle Alpi, con pochissime stazioni nelle Prealpi Carniche. È una pianta erbacea 
perenne di 1-2 dm, con rizoma orizzontale breve e nodoso, fusti filiformi, eretti, cilindrici, distanziati tra loro e foglie 
ridotte alle sole guaine, brune e lucide. L'infiorescenza comprende 3-10 fiori disposti su rami brevi (1 cm) ed è più 
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breve della brattea. I 6 tepali sono bruno-chiari, di circa 3 mm, la capsula è 
obovata, di 2 x 3 mm, verde-bruna. I semi sono senza appendice. Fiorisce tra 







Juncus gerardii Loisel. 
Specie circumboreale presente nelle aree planiziali e lungo i litorali di molte 
regioni d'Italia, dalla Lombardia alla Sicilia; spesso considerata una alofita 
obbligata, è stata rinvenuta anche lontano dalla costa (da noi nell'ex stazione 
Rozzol-Melara presso Trieste), forse come avventizia incostante; nelle lagune 
cresce su suoli da umidi a inondati, dissalati d'inverno e subsalsi d'estate. La 
distribuzione regionale si concentra lungo le coste. È una pianta erbacea perenne 
di 2-4 dm, con rizoma orizzontale breve e fusto eretto, foglioso in basso. Le 
foglie sono lineari (larghe 1 mm circa) senza setti, con guaine scure. 
L'infiorescenza è una antela multiflora di 5-10 cm, con rami eretti e brattee 
superanti l'infiorescenza stessa. I fiori hanno 6 tepali bruno-castani di circa 4 
mm e 3 stami con antere lunghe circa 3 volte il filamento. Il frutto è una capsula 
bruna, subeguale ai tepali. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Juncus inflexus L. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m circa, in 
vegetazioni umide pioniere ai margini di viottoli, fossati, stagni ed abbeveratoi, 
su suoli limoso-argillosi costipati e periodicamente sommersi, ricchi in basi e 
composti azotati. È diffusa in quasi tutto il territorio regionale ove è uno dei 
giunchi più comuni. È una pianta erbacea perenne di 5-15 dm, con rizoma 
breve, cespuglioso, fusti flessibili, tenaci, spesso con un midollo interrotto e 
foglie ridotte a guaine bruno-nerastre, lucide. L'infiorescenza è contratta, a 
ventaglio. I fiori hanno 6 tepali di circa 3 mm, acutissimi, e 6 stami. La capsula 
è ovoide, appuntita all'apice, lunga quanto i tepali. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Juncus jacquinii L. 
Specie delle montagne dell'Europa meridionale presente in Italia settentrionale 
da 1500 m a 2900 m circa, in pascoli alpini umidi. La distribuzione regionale è 
centrata sulle Alpi, con pochissime stazioni nelle Prealpi Carniche. È una pianta 
erbacea perenne di 1-3 dm, con rizoma breve, fusti robusti, densamente 
cespitosi e foglie ridotte alla sola guaina, raramente prolungata in un'appendice 
filiforme. L'infiorescenza è una antela contratta, capituliforme, superata dalla 
brattea inferiore, con 3-9 fiori. Questi hanno 6 tepali neri, lucidi, di 5-7 mm. I 




Juncus ranarius Songeon & E.P.Perrier 
Specie subcosmopolita che per l'Italia è nota solo per il Friuli Venezia Giulia, 
con distribuzione ancora poco conosciuta, ritrovata in pochissime stazioni e 
forse in passato confusa con l'affine J. bufonius. Cresce su sabbie umide, 
generalmente salmastre, e da noi si concentra presso le coste in ambienti 
oligoalini. È una pianta annuale di 5-20 cm, con fusto robusto, foglie setacee 
larghe 0.5-0.7 mm e guaine strette, di color rosso-cupo. L'infiorescenza è 
un'antela ampia, con fiori almeno in parte riuniti in fascetti. I 6 tepali sono 
verdastri o paglierini, di circa 5-8 mm, quelli interni più brevi della capsula, 
quelli esterni subeguali o maggiori di essa. Gli stami sono 6 (raram. 3), con 





Juncus subnodulosus Schrank 
Specie europeo-caucasica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1000 m 
circa, in paludi neutro-basofile e torbiere basse. Ha una distribuzione regionale 
molto frammentaria: è diffusa dalle coste friulane e dagli ambienti umidi del 
Carso alle vallate alpine, ma con ampie lacune soprattutto nell'alta pianura 
friulana e nelle aree prealpine. È una pianta erbacea perenne di 2-5(-10) dm, con 
rizoma orizzontale e fusto eretto, inferiormente appiattito-bitagliente, sotto 
l'infiorescenza più o meno cilindrico, alla fine arrossato. Le foglie basali sono 
ridotte a guaine lanceolate, ottuse, quelle del fusto sono in numero di 1-2, 
settate. L'infiorescenza è una antela ampia con rami orizzontali, gli inferiori 
spesso ripiegati verso la base del fusto, che portano 5-7(-12) fiori disposti in 
glomeruli bruni, con alla base un'unica brattea lunga circa metà dell'infiorescenza. I fiori hanno 6 tepali ottusi di 2-2.5 
mm e capsula triloculare di 2-2.5 mm. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Juncus tenuis Willd. 
Specie boreoamericana oggi divenuta subcosmopolita, presente in Italia centro-
settentrionale ed in Calabria, dal livello del mare a 1500 m circa, su tappeti 
erbosi calpestati, incolti umidi, sentieri, soprattutto su terreno pesante ed umido, 
povero di carbonati e sostanze organiche. Ha distribuzione regionale piuttosto 
frammentaria: è diffusa dalle coste friulane e dagli ambienti umidi del Carso alle 
vallate alpine, ma con diverse lacune. È una pianta erbacea perenne di 5-25 cm, 
densamente cespitosa, con fusto eretto, cilindrico-compresso e foglie tutte 
basali, piatte (larghe circa 1 mm) con guaine scure. Le antele sono povere, con 
rami allungati (3-8 cm) e 2 brattee filiformi superanti l'infiorescenza. I fiori 
hanno 6 tepali bruni di 2.5(-4) mm e capsula più breve, giallo-paglierina poi 
bruno chiara. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Juncus triglumis L. 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale ed in Abruzzo, da 1300 a 
2500 m circa, in paludi e torbiere basse neutro-basofile. La distribuzione 
regionale è limitata alle Alpi Carniche. È una pianta erbacea perenne di 10-15 
cm, con fusto eretto, cilindrico, robusto, liscio e avvolto da guaine fino al 
massimo ad un terzo. Le foglie hanno lamina filiforme di pochi cm, orecchiette 
di circa 0.5 mm, guaina allungata e bruna. I fiori sono 3(-5), disposti in un 
capolino terminale sotteso da brattee più brevi, lanceolato-ellittiche, mucronate. 
I fiori hanno 6 tepali bruno-rossastri con bordo chiaro, alla fioritura di circa 4 
mm, alla fruttificazione di circa 6 mm. La capsula è lunga 7-8 mm. Fiorisce tra 
giugno e luglio. 
 
Leersia oryzoides (L.) Sw. 
Specie subcosmopolita presente in Italia centro-settentrionale dal livello del 
mare a circa 300 m, sulla rive di fossi, canali e stagni e nelle risaie, un tempo 
molto più frequente ed oggi ovunque in forte regresso. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive (con una lacuna nella parte centrale), con alcune stazioni più a nord e 
nel Monfalconese. È una pianta erbacea perenne di 3-20 dm, con brevi rizomi e 
fusti eretti o ascendenti, ingrossati ai nodi. Le foglie sono semplici, scabre, di 
0.5-1 x 10-20 cm, con nervo centrale biancastro e ligula membranacea, tronca, 
di circa 1 mm. I fiori, con 3 stami ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, 
sono disposti in spighette a loro volta disposte in una pannocchia ampia, 
piramidale, lunga 1-2 dm, con rami flessuosi, spesso avvolta alla base dalla guaina della foglia superiore. Le spighette 
sono uniflore, prive di glume, con glumette carenate, senza resta, cigliate sulla carena, lunghe 4-5 mm. Il frutto è una 
cariosside. Fiorisce tra agosto ed ottobre. 
 
Lemna gibba L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 800 m circa, in risaie e acque stagnanti 
eutrofizzate, compresi a volte i fossi di scolo che raccolgono scarichi umani ed animali. In Regione è nota per 
relativamente poche stazioni nella parte meridionale della pianura friulana, con alcune segnalazioni antecedenti il 1960 
per il Carso Triestino. È una pianta erbacea annuale natante alla superficie dell'acqua, ridotta a singole foglioline con 
radichette flottanti spesso molto allungate (fino a 10 cm). Le foglie hanno la faccia inferiore fortemente convessa, 
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ingrossato-spugnosa (0.6-1 mm di spessore) più o meno screziata di rosso ai 
margini, e lamina ovale o subrotonda di 3-6 mm, con 3-5 nervi. I fiori sono rari, 
unisessuali, piccolissimi e difficilmente osservabili, quelli maschili ridotti a 2 
stami, quelli femminili ad 1 solo carpello. Il frutto è una piccola nucula. Fiorisce 






Lemna minor L. 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1600 m 
circa, in risaie e acque stagnanti da mesotrofiche ad eutrofiche. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive, nelle aree umide le Carso, e nell'area dell'Anfiteatro Morenico. È una 
pianta erbacea annuale ridotta a foglioline galleggianti, spesso in dense 
popolazioni, con radichette flottanti sulla pagina inferiore. Gli individui sono 
formati da 2 foglie ellittiche opposte, con 3-5 nervi raggiungenti il margine, 
ciascuna con 1 radichetta pendente di 1-2 cm; a volte vi è un secondo paio di 
foglie più piccole in posizione verticale, di colore verde-pisello. I fiori sono 
rarissimi, unisessuali, piccolissimi e difficilmente osservabili, quelli maschili 
(gli unici osservati da noi) ridotti a 2 stami di circa 0.5 mm, quelli femminili ad 
1 solo carpello. Il frutto è una piccola nucula. Fiorisce tra maggio e ottobre. 
 
Lemna minuta Kunth 
Specie subcosmopolita avventizia con diffusione sparsa in diverse regioni 
d'Italia, in genere in stazioni di pianura, in risaie e acque stagnanti eutrofiche. È 
stata recentemente ritrovata anche nella pianura friulana, dove è comunque rara. 
È una pianta erbacea annuale ridotta a foglioline galleggianti di 0.8-4 x 0.5-2.5 
mm, spesso in dense popolazioni, con radichette flottanti. Gli individui sono 
formati da 2 foglioline ellittiche opposte, con un solo nervo evidente, non 
raggiungente il margine fogliare, a faccia superiore debolmente convessa, con 1 
radichetta pendente sulla faccia inferiore; a volte vi è un secondo paio di foglie 
più piccole in posizione verticale, di colore verde-pisello. I fiori sono rarissimi, 
unisessuali, piccolissimi e difficilmente osservabili, quelli maschili (gli unici 
osservati da noi) ridotti a 2 stami, quelli femminili ad 1 solo carpello. Il frutto è una piccola nucula. Fiorisce tra maggio 
e ottobre. 
 
Lemna trisulca L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1000 
m circa, in acque correnti e fossi con acque fredde, non eccessivamente 
riscaldate in estate. La distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura 
friulana al di sotto della linea delle risorgive, con alcune stazioni nelle aree 
umide del Carso e dell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea annuale 
ridotta a foglioline sommerse sotto il pelo dell'acqua, o galleggianti al tempo 
della fioritura, disposte in gruppetti di 3. Le foglie sono lanceolato-spatolate, 
con 3 nervi, le maggiori di 3 x 10-12 mm, ciascuna con una radichetta capillare 
di circa 1 cm alla base della quale sono inserite altre 2 foglie divergenti ad 
angolo retto: questo si ripete fino alle foglie di III-IV ordine, dopo di che il 
complesso si dissolve. Tende a formare colonie estese. I fiori sono rari, unisessuali, piccolissimi e difficilmente 
osservabili, quelli maschili ridotti ad 1 solo stame, quelli femminili ad 1 solo carpello. Il frutto è una piccola nucula. 
Fiorisce tra aprile e ottobre. 
 
Leucojum aestivum L. subsp. aestivum 
Specie europea presente in molte regioni dell'Italia centro-settentrionale ma rara e quasi ovunque in via di scomparsa, 
dal livello del mare a circa 300 m, in prati umidi torbosi e paludi. La distribuzione regionale si concentra nella bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive e nelle aree umide del Carso. È una pianta erbacea perenne con 
bulbo subsferico largo 2-3 cm e fusto eretto, spugnoso, acutamente trigono. Le foglie sono semplici, tutte basali, lineari-
nastriformi, parallelinervie, a margine intero, con una guaina tubulosa ed una lamina canalicolata larga 7-13 mm e lunga 
circa quanto il fusto. I fiori sono disposti in ombrelle di 2-8, più o meno penduli, larghi circa 1.5 cm, avvolti alla base da 
una brattea membranosa di circa 4 cm, con corolla campanulata di 6 tepali bianchi con punta verdastra, quelli esterni di 
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circa 8 x 15 mm, quelli interni sino a 10 x 16 mm, 6 stami ad antere aranciate ed 
ovario sormontato da uno stilo cilindrico. Il frutto è una capsula carnosa 








Ludwigia palustris (L.) Elliott 
Specie subcosmopolita nelle zone temperate presente ma ormai molto rara in 
quasi tutta Italia, dal livello del mare a 800 m circa, in luoghi fangosi, fossi e 
acque lente. La distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana 
al di sotto della linea delle risorgive, soprattutto nella sua parte occidentale, con 
lacune nelle aree vicine alla costa. Vi sono alcune segnalazioni antiche per le 
valli alpine, non confermate in tempi recenti. È una pianta erbacea da annuale a 
perenne di 5-25(-60) cm, con fusti striscianti e radicanti ai nodi oppure natanti. 
Le foglie sono opposte, semplici, con picciolo di 1-2 cm e lamina ellittico-
acuminata o subrotonda di 1-2.5 cm (lanceolata e subsessile nei fusti natanti), a 
margine intero. I fiori, larghi circa 4 mm, sono subsessili all'ascella delle foglie, 
senza petali, con 4 stami. Il frutto è una capsula di 2-5 mm. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Lycopus europaeus L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1100 
m circa, in prati umidi, canneti, ai margini di stagni, fossati e corsi d'acqua, su 
suoli da argillosi a torbosi periodicamente inondati e ricchi in composti azotati. 
È diffusa in quasi tutto il territorio regionale, più comune nelle aree planiziali, 
più rara ed a distribuzione lacunosa nella parte montuosa della Regione; in 
Carso ha la distribuzione bicentrica di altre specie igrofile (Isontino e 
Muggesano), con stazioni intermedie legate alla presenza di stagni carsici. È una 
pianta erbacea perenne di 2-9 dm, con rizoma strisciante di 4-8 dm, radicante e 
stolonifero e fusto eretto. Le foglie, semplici, opposte e subsessili, variano da 
lanceolate ad ovate, sono circa 3-5 volte più lunghe che larghe, glabre o 
sparsamente pelose. I fiori sono disposti in verticilli all'ascella delle foglie, con brattee di 3-5 mm. Il calice è lungo 1.5-
3 mm, con denti più lunghi del tubo. La corolla, bilabiata e lunga 2.5-3 mm, varia da rosea ad azzurra a bianca con 
piccole chiazze purpuree. Le nucule del tetrachenio hanno un bordo calloso largo 0.175-0.185 mm. Fiorisce tra giugno e 
settembre. 
 
Lysimachia nummularia L. 
Specie europeo-caucasica presente in Italia centro-settentrionale dal livello del 
mare a 600 m circa, in argini, prati umidi e sponde di fiumi e laghi, diffusa in 
tutte le aree planiziali della Regione. È una pianta erbacea perenne alta 1-5 dm, 
con fusti quadrangolari striscianti e radicanti ai nodi. Le foglie sono semplici, 
opposte, con picciolo di 1-4 mm e lamina ovale-subrotonda di 11-18 x 13-20 
mm, a margine intero e base spesso un po'cuoriforme, con abbondanti ghiandole 
brune di sotto. I fiori sono solitari all'ascella delle foglie, a simmetria raggiata, 
con 5 sepali lanceolato-cuoriformi lunghi 6-8 mm, 5 petali gialli lunghi 8-12(-
17) mm, 5 stami con filamenti ghiandolosi e 5 carpelli fusi tra loro. Il frutto è 
una capsula. Fiorisce tra giugno ed agosto. 
 
Lysimachia punctata L. 
Specie sudest-europeo-pontica presente in Italia centro-settentrionale dal livello 
del mare a circa 1000 m in boschi umidi ai margini di fiumi, stagni e fossati, su 
suoli umidi per infiltrazione, ricchi in basi e composti azotati. È diffusa - con 
parecchie lacune - soprattutto nella parte orientale della Regione, dalle Alpi al 
Carso, ove si concentra nel Muggesano. È una pianta erbacea perenne alta 5-12 
dm con fusti eretti, pelosi, con 6 costolature erbacee. Le foglie sono semplici, 
subsessili, opposte (le superiori disposte in verticilli) con lamina lanceolata 
larga 2-3 cm e lunga 6-8 cm, a margine intero, ondulato. I fiori, disposti in 
fascetti all'ascella di foglie normali, hanno simmetria raggiata, con 5 sepali acuti 
 113 
non arrossati al bordo lunghi sino a 10 mm, 5 petali gialli lunghi 12-14 mm e fusi alla base, 5 stami e 5 carpelli fusi tra 
loro. Il frutto è una capsula di circa 4 mm con stilo pubescente. Fiorisce tra giugno ed agosto. 
 
Lysimachia vulgaris L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 
1200 m in luoghi umidi, ai margini di stagni e fossati, su suoli da argillosi a 
torbosi periodicamente inondati, ricchi in composti azotati, subneutri. È diffusa 
e localmente comune in Regione sino alla fascia montana, in Carso con la 
distribuzione bicentrica di altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una 
pianta erbacea perenne alta 6-10 dm con fusti eretti, pelosi, scanalati. Le foglie, 
portate da un picciolo di 1-2 cm, sono semplici, opposte (le superiori disposte in 
verticilli) con lamina lanceolata larga 2-4 cm e lunga 7-14 cm, glabra e lucida di 
sopra, più chiara e pelosa sui nervi di sotto, a margine intero, ondulato. I fiori, 
disposti in racemi piramidali fogliosi alla base, hanno simmetria raggiata, con 5 
sepali acuti e spesso arrossati al bordo lunghi 3-4 mm, 5 petali gialli lunghi circa 10 mm e fusi alla base, 5 stami e 5 
carpelli fusi tra loro. Il frutto è una capsula subsferica. Fiorisce tra giugno ed agosto. 
 
Lythrum hyssopifolia L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 800 m 
circa, su fanghi di fossi, paludi e stagni. La distribuzione regionale è oggi 
ristretta a poche aree planiziali, inclusi gli ambienti umidi del Carso Triestino. È 
una pianta annuale di 1-6 dm, con fusti eretti e foglie semplici, generalmente 
alterne, sessili, le inferiori obovate o lanceolate, le superiori lineari. I fiori, 
disposti all'ascella delle foglie superiori, hanno calice con tubo cilindrico e denti 
lunghi circa la metà dei segmenti dell'epicalice, 6(-8) petali rosa di 2-3 mm, e 




Lythrum salicaria L. 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1200 m 
circa (raramente sino a 2100 m), in sponde di fossi, corsi d'acqua, paludi e in 
ambienti salmastri. In Regione è diffusa quasi ovunque, ma è più comune nelle 
aree planiziali, più rara ed a distribuzione lacunosa nella parte montuosa ed in 
Carso. È una pianta erbacea perenne di 4-12 dm, con rizoma grosso e fusto 
eretto, quadrangolare, più o meno alato alla base, pubescente in basso. Le foglie 
sono semplici, opposte o verticillate a 3, lanceolate, di 1-2 x 4-7 cm, quelle 
superiori più piccole (di circa 7 x 20 mm), con nervature pennate fortemente 
sporgenti sulla pagina inferiore. I fiori sono subsessili, con calice purpureo più o 
meno pubescente a tubo cilindrico o un po' rigonfio di circa 5 mm e denti di 2-3 
mm e corolla roseo-violetta formata da 8 petali di 8-12 mm. Il frutto è una capsula ovoide di 3-4 mm. Fiorisce tra 
giugno e settembre. 
 
Marsilea quadrifolia L. 
Specie circumboreale presente, ma rarissima, nell'Italia centro-settentrionale in 
paludi, acque, stagnanti e risaie con acque meso-eutrofiche, al di sotto dei 400 
m. Per la Regione è nota solo da poche segnalazioni storiche non confermate di 
recente. È una pianta erbacea perenne con rizoma orizzontale immerso del fango 
lungo parecchi decimetri, dai cui nodi originano numerose foglie portate da 
piccioli flessuosi di 5-15 cm (anche più lunghi in piante sommerse), con lamina 
glabra, cerosa, a contorno circolare, completamente divisa in 4 segmenti e 
simile ad un quadrifoglio. Gli sporocarpi sono portati da un pedicello lungo 
almeno 2 cm, situato alla base del picciolo. Sporifica tra marzo e giugno. 
 
 
Melilotus altissimus Thuill. 
Specie eurosiberiana presente in quasi tutta Italia (salvo Calabria e Sardegna) dal livello del mare a circa 600 m 
(raramente anche più in alto), in incolti umidi, soprattutto nel letto dei fiumi ed ai bordi degli stagni. È una pianta 
erbacea bienne o perenne di 5-15 dm, con fusti ramificati sin dalla base, eretti, spesso arrossati. Le foglie sono alterne e 
trifogliate, con foglioline lineari-lanceolate a margine dentato e stipole lineari intere. I fiori, disposti in racemi allungati 
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di 2-5 cm, hanno calice con 5 denti di circa 2 mm, corolla gialla a simmetria 
bilaterale di 5-7 mm, con ali maggiori od uguali alla carena ed al vessillo, 10 
stami riuniti a tubo ed un ovario monocarpellare. Il frutto è un legume di 2.5-3 x 
3.5-5 mm, peloso, alla fine annerito, con nervi irregolarmente reticolati, 







Mentha aquatica L. subsp. aquatica 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in tutta Italia, dal livello del mare a circa 
1200 m, vegetazioni palustri lungo fossati, stagni e corsi d'acqua, su suoli limosi 
periodicamente inondati, ricchi in basi. È diffusa in quasi tutto il territorio 
regionale, più comune nelle aree planiziali, più rara ed a distribuzione lacunosa 
nella parte montuosa della Regione; in Carso ha la distribuzione bicentrica di 
altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne di 
15-30(-50) cm, con caratteristico odore di menta. I fusti sono eretti od 
ascendenti, spesso arrossati, più o meno pubescenti. Le foglie sono semplici, 
opposte, ovate (2-3 volte più lunghe che larghe) con picciolo di 4-9 mm. I fiori 
sono raggruppati in infiorescenze globose all'apice del fusto, a volte con 1-2(-3) 
verticillastri minori sottostanti. Il calice è cilindrico, di 3-4 mm, la corolla è 
azzurro-violetta, raramente rosea, attinomorfa, formata da 4 petali fusi tra loro. Il frutto è un tetrachenio (4 nucule 
disposte a croce). Fiorisce tra giugno e ottobre. 
 
 
Mentha arvensis L. 
Specie eurasiatico-nordamericana presente in quasi tutta Italia, dal livello del 
mare a 1600 m circa, in vegetazioni palustri lungo fossati, stagni e corsi d'acqua, 
su suoli limosi periodicamente inondati, ricchi in basi. È diffusa in quasi tutto il 
territorio regionale, con diverse lacune; in Carso ha la distribuzione bicentrica di 
altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne di 2-
6 dm, con odore acre di menta. I fusti sono prostrati o ascendenti, pelosi, 
fogliosi fino all'apice. Le foglie sono opposte, intere, a margine dentato, 
picciolate, di 1-3 x 2-5 cm. I fiori, disposti in verticillastri distanziati ed 
intercalati a foglie normali, hanno calice conico di 1.5-2.5 mm a denti 
triangolari e corolla rosea o lilla. formata da 4 petali fusi tra loro. Il frutto è un 
tetrachenio (4 nucule disposte a croce). Fiorisce tra giugno e settembre.  
 
 
Mentha longifolia (L.) Huds. 
Specie eurasiatico-sudeuropea oggi divenuta subcosmopolita, presente in tutta 
Italia dal livello del mare a circa 2000 m, in ambienti umidi più o meno 
disturbati, lungo le rive di corsi d'acqua, stagni, fossati etc., su suoli limoso-
argillosi periodicamente inondati ricchi in basi e composti azotati. È diffusa in 
tutto il territorio regionale. È una pianta erbacea perenne di 3-12 dm, con odore 
dolciastro di menta piuttosto sgradevole. Le foglie sono opposte, semplici, 
sessili, molli, molto pelose (peli semplici con cellula basale larga 18-33 micron), 
da grigiastre a biancastre, lanceolate (2-4 x 5-9 cm), seghettate, acute all'apice. I 
fiori sono raggruppati in infiorescenze spiciformi allungate all'apice del fusto, a 
volte con 1-2(-3) verticillastri minori sottostanti. Il calice è cilindrico, di 3-4 
mm, la corolla è azzurro-violetta, raramente rosea, attinomorfa, formata da 4 petali fusi tra loro. Il frutto è un 
tetrachenio (4 nucule disposte a croce). Fiorisce tra giugno e ottobre. 
 
 
Mentha spicata L. 
Specie mediterraneo-sudeuropea presente in tutta Italia in ambienti umidi, lungo le rive di corsi d'acqua, stagni e fossati, 
su suoli limoso-argillosi periodicamente inondati e ricchi in basi. In Regione appare piuttosto rara e sparsa ma forse è 
stata poco osservata. È una pianta erbacea perenne di 3-10 dm, con odore dolciastro di menta piuttosto sgradevole. Le 
foglie sono opposte, semplici, sessili, molli, grigiastre, da lanceolate ad ovato-lanceolate, seghettate, acute all'apice, più 
 115 
larghe verso la base, con peli ramosi crespi (cellula basale larga 30-47 micron) 
accompagnati da peli semplici diritti. I fiori sono raggruppati in infiorescenze 
spiciformi allungate all'apice del fusto, a volte con 1-2(-3) verticillastri minori 
sottostanti. Il calice è cilindrico, di 3-4 mm, la corolla è azzurro-violetta, 
raramente rosea, attinomorfa, formata da 4 petali fusi tra loro. Il frutto è un 







Menyanthes trifoliata L. 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia salvo le Isole ed alcune 
regioni del Sud, dal livello del mare a 2000 m circa, in paludi, stagni ed 
acquitrini con acque non eutrofizzate, oggi in forte regresso quasi ovunque. In 
Regione è rara, più diffusa nelle aree interne del Friuli (dall'Anfiteatro Morenico 
alle Alpi), con alcune stazioni nella bassa pianura friulana e nel Carso (Lago di 
Doberdò). È una pianta erbacea perenne di 3-5 dm, glabra, con rizoma 
sotterraneo chiaro e fusto eretto, senza foglie. Le foglie sono tutte basali, 
composte, con 3 segmenti di 4-5 x 8-12 cm, di sotto glauchi e con nervature 
reticolate, a margine intero o dentato-ondulato, portate da un picciolo di 2-3 dm. 
I fiori sono pentameri, disposti in racemo allungato emergente dall'acqua di 
circa 8-12 cm, con brattee triangolari di circa 2 x 4 mm (le inferiori maggiori) portati da peduncoli di 8-12 mm; hanno 
un calice di circa 6 mm ed una corolla bianco-rosea larga almeno 15 mm, con petali barbati rivolti in basso, fusi alla 
base. Il frutto è una capsula ovoide di 6-7 mm con stilo persistente, contenente semi neri e lucidi di circa 3 mm. Fiorisce 
tra maggio e giugno. 
 
Myosotis scorpioides L. subsp. scorpioides 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 2000 m 
circa, in paludi, prati umidi o inondati, acque lente. È ampiamente diffusa nelle 
aree umide della Regione, con alcune lacune nelle aree magredili, nelle aree 
montagnose e nel Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne di 2-5(-10) dm, 
con rizoma strisciante stolonifero e fusti un po' carnosi, glabri o in alto con peli 
patenti. Le foglie, semplici, alterne, di 1-1.5 x 5-8 cm, sono acute, glabre o con 
peli appressati rivolti verso l'apice (raramente le inferiori hanno peli riflessi). 
L'infiorescenza è breve e densa, con asse a peli appressati e peduncoli fiorali di 
6-10 mm alla fruttificazione. I fiori hanno un calice di 2.5-4 mm, nel frutto fino 
a 6 mm, diviso su 2/5 in 5 lacinie, 5 petali fusi alla base in una corolla di colore 
blu-violetto, gialla al centro. I frutti sono nucule di 1.2 x 1.8 mm, orlate in alto. 
Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Myriophyllum spicatum L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1500 
m circa, in acque stagnanti o lentamente fluenti, abbastanza ricche di nutrienti. 
La distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto 
della linea delle risorgive, con stazioni anche nell'area dell'Anfiteatro Morenico 
e nelle aree umide del Carso. È una pianta erbacea perenne di 3-30 dm con fusto 
sommerso e foglie di 2-4 cm, disposte in verticilli di 4, divise in 15-35 segmenti 
lineari pennati più o meno opposti. L'infiorescenza è terminale, eretta, di 4-15 
cm, con fiori unisessuali tetrameri di 2-3 mm, tutti con petali rosa, disposti in 
glomeruli verticillati all'ascella di brattee lineari di circa 1.5 mm, più brevi dei 
fiori. Il frutto è subsferico, di circa 2-3 mm. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Myriophyllum verticillatum L. 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia dal livello del mare a 800 m circa, in acque stagnanti o lentamente 
fluenti. La distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con 
stazioni anche nell'area dell'Anfiteatro Morenico e nelle aree umide del Carso. È una pianta erbacea perenne di 5-20(-
30) dm, con fusto sommerso e foglie di 2-4 cm disposte in verticilli di 5(-6), divise in 15-40 segmenti lineari pennati più 
o meno opposti. L'infiorescenza è fogliosa, eretta, di 4-15 cm, con fiori unisessuali ridotti, di 2-3 mm, disposti in 
verticilli di 5 all'ascella di foglie normali (o abbreviate ma sempre maggiori del fiore). I fiori sono tetrameri, quelli 
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maschili con petali rosa, quelli femminili senza petali, verdastri. Il frutto è 









Najas marina L. subsp. marina 
Specie subcosmopolita presente in Italia settentrionale, in qualche regione del 
centro ed in Sardegna, dal livello del mare a 300 m circa, in acque dolci ferme o 
lentamente fluenti, piuttosto fredde, profonde sino ad 1 m, meso-eutrofiche, a 
fondo sabbioso o ghiaioso. In Regione è nota per una singola stazione nell'area 
dell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea annuale dioica di 1-10 dm, con 
fusto ingrossato (sino a 2 mm), subdicotomo-ramoso, e foglie semplici, opposte 
o verticillate a 3, lineari, di 1-2 x 15-40 mm, a margine grossolanamente 
dentato, con guaina intera o quasi. I fiori sono sessili all'ascella delle foglie, 
quelli maschili ridotti al solo stame, quelli femminili ad un ovario a forma di 
fiasco con 3 stimmi lineari. Il frutto è un achenio ovoide di 3-6 mm. Fiorisce tra 
giugno e agosto. 
 
Najas minor All. 
Specie eurasiatico-subtropicale presente in alcune regioni dell'Italia centro-
settentrionale, dal livello del mare a 300 m circa, in acque lente o stagnanti 
piuttosto calde ed eutrofiche, con fondo melmoso, come nelle risaie. La 
distribuzione regionale è ristretta alla parte sudorientale del territorio, con 
pochissime stazioni recenti e diverse segnalazioni storiche non confermate. È 
una pianta erbacea annuale monoica di 5-25(-40)cm, con fusto largo circa 1 
mm, rigido e fragile, subdicotomo-ramoso, non aculeato, e foglie semplici, 
lineari, di circa 0.5 x 5-30 mm, verticillate a 3, finemente dentellate al margine 
con dentatura ben evidente anche nel secco, con guaina basale finemente 
dentato-cigliata. I fiori sono solitari e sessili all'ascella delle foglie, quelli 
maschili ridotti al solo stame, quelli femminili ad un ovario a forma di fiasco con 3 stimmi lineari. Il frutto, di 2-3 mm, 
ha 12-15 strie longitudinali separate da rughe molto più larghe di queste. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Nasturtium officinale R. Br. subsp. officinale 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m 
circa (eccezionalmente più in alto), in vegetazioni umide nei fossati, in piccoli 
corsi d'acqua, lungo le rive degli stagni, su suoli fangosi ricchi in basi, in acque 
sia lentamente fluenti che stagnanti, di solito legata a canneti di acque poco 
profonde, o sommersa in acque profonde sino ad 1 m, ricche in nutrienti e 
carbonati. È diffusa su quasi tutto il territorio regionale, ma con ampie lacune 
(Alpi Giulie, aree magredili, etc.); in Carso ha la tipica distribuzione bicentrica 
di altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne di 
3-4 dm, con fusto ascendente, glabro e ramoso in alto, cavo all'interno. Le foglie 
sono alterne e composte, imparipennate, quelle basali con picciolo di 3-5 cm e 
2-3 coppie di segmenti laterali progressivamente ingrossati di 9-12 x 16-18 mm, dentellati al margine e segmento 
terminale reniforme di 18-28 x 12-18 mm. Le foglie del fusto hanno picciolo più breve e segmento terminale rotondo o 
ovato di 14 x 14-16 mm. I fiori, disposti in racemi brevi, hanno 4 sepali brunastri di circa 3 mm, 4 petali bianchi di 6-7 
mm, disposti orizzontalmente, e 4+2 stami con antere gialle. I frutti sono delle silique di circa 2 x 13-18 mm, con semi 
disposti in 2 serie, con circa 25 areole su ciascuna faccia. Fiorisce tra maggio e luglio.  
 
Nuphar lutea (L.) Sm. 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale ed in Sardegna, dal livello del mare a 1500 m circa, in acque 
stagnanti o lentamente fluenti meso-eutrofiche profonde sino a 3 m. La distribuzione regionale si concentra nella bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive. È una pianta erbacea perenne di 2-20(-30) dm, con rizoma grosso 
e lamina fogliare semplice, solitamente sommersa, ovale-astata, di 8-20 x 15-30 cm, con bordo ondulato. Il picciolo è 
inserito ad 1/4 della lamina. I fiori, a simmetria raggiata, sono larghi 3-6 cm, con 5 sepali gialli ricoprentisi ai bordi, 
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numerosi petali gialli più brevi dei petali, numerosi stami ed un ovario semi-
infero. Il frutto è una capsula a forma di fiasco che matura in superficie. Fiorisce 








Nymphaea alba L. 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m 
circa, in acque stagnanti oligo-mesotrofiche profonde fino a 1.5 m. La 
distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della 
linea delle risorgive e nelle aree umide dell'Anfiteatro Morenico, con isolate 
stazioni altrove (la specie è frequentemente coltivata in ambienti urbani). È una 
pianta erbacea perenne di 2-20 dm, con rizoma carnoso affondato nel fango e 
fusto flaccido, tenace. La lamina fogliare è semplice, piana, circolare (1-3 dm), 
galleggiante sull'acqua, con picciolo inserito ad 1/3 della lunghezza e nervi che 
al margine si biforcano con un angolo di circa 90 gradi. I fiori, a simmetria 
raggiata, sono natanti, larghi 10-12 cm, con 4 sepali bianchi di sopra e verdi di 
sotto e circa 20 petali candidi, raramente rosei, spiralati, gli interni trasformati in numerosi stami gialli, ed ovario semi-
infero con 8 o più carpelli. Il frutto è una capsula subglobosa che matura sul fondo. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Nymphoides peltata (S.G. Gmel.) Kuntze 
Specie eurasiatico-temperata presente in Italia centro-settentrionale ed in 
Sardegna, dal livello del mare a 600 m circa, in acque stagnanti o molto lente, 
oggi in forte regresso. Appare sporadicamente negli ambienti umidi della 
pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 5-15 dm, con fusti radicanti, 
alla fine spesso natanti. Le foglie sono natanti, alterne (quelle dei rami fioriferi 
subopposte ai nodi), senza stipole, con picciolo di 3-10 cm e lamina 
galleggiante, circolare, larga 3-10 cm, intera o irregolarmente crenata, a base 
cuoriforme, con nervature palmate. I fiori sono pentameri, disposti a 2-5 
all'ascella delle foglie su peduncoli di 3-10 cm; hanno calice quasi 
completamente diviso in segmenti ovati o lanceolati e corolla campanulata, 
gialla, larga 3-5 cm, con 5 lobi spatolati e cigliati al margine. Il frutto è una capsula fusiforme. Fiorisce tra giugno e 
settembre. 
 
Oenanthe aquatica (L.) Poir. 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1000 m 
circa, in fossi, sorgenti, acque lente, paludi ed acquitrini. La distribuzione 
regionale è limitata alla bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive. È una pianta erbacea perenne di 4-7 dm, con rizoma verticale 
ingrossato di 2-3 x 10-15 cm, cavo e diviso in camere sovrapposte all'interno. I 
fusti sono eretti, tubulosi e fragili, glabri e ramosi. Le foglie, alterne, sono 3-4 
pennate, divise in lacinie di 0.5-1 x 1-2 mm, le superiori con guaina 
membranacea di circa 3 x 10-40 mm. I fiori, con 5 sepali, 5 petali bianchi, liberi 
e 5 stami, sono disposti in ombrelle a 6-10 raggi, senza involucro. Il frutto è un 
diachenio di 3.5-4.5 mm, con stili di circa 1 mm. Fiorisce tra maggio e giugno. 
 
Oenanthe pimpinelloides L. 
Specie mediterraneo-atlantica presente in tutta Italia salvo le vallate alpine 
interne lungo fossi e rive di stagni ed in prati umidi, su suoli limoso-argillosi 
periodicamente inondati. La distribuzione regionale si concentra nella parte 
meridionale del territorio; in Carso ha la distribuzione tipicamente bicentrica di 
altre specie igrofile (Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne alta 
4-10 dm, con tuberi sotterranei e fusto pieno, eretto, ramoso, scanalato. Le 
foglie sono imparipennate, alterne, decisamente dimorfe: quelle inferiori sono 2-
3-pennato-sette, lunghe 10-20 cm, con segmenti ultimi da lanceolati ad ovati, 
larghi 4-8 mm; le foglie superiori sono semplicemente pennate, con segmenti 
interi, lineari, larghi 2-4 mm. I fiori sono disposti in ombrelle composte a 6-12 
 118 
raggi, con alla base 1-2 brattee presto caduche; hanno 5 sepali ridotti, 5 petali liberi, bianchi, 5 stami. Il frutto è un 
diachenio di 2-3 mm, con stili persistenti, eretti. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Persicaria amphibia (L.) Delarbre 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1400 
m circa, in acque stagnanti o lentamente fluenti. In Regione ha una distribuzione 
sparsa, concentrata nelle aree umide dell'Anfiteatro Morenico, con isolate 
stazioni nel Monfalconese, lungo il basso corso del Tagliamento, nella pianura 
friulana al confine con il Veneto e nelle Alpi Carniche. È una pianta erbacea 
perenne di 3-12 dm, con rizoma rossastro, strisciante, nodoso. I fusti sommersi 
sono cavi, quelli emersi pieni. Le foglie, semplici, sono lanceolate, di 1-3 x 5-20 
cm, con base troncata o leggermente cuoriforme. I fiori sono disposti in spighe 
terminali erette, cilindriche, di circa 1 x 2.5-5 cm. I fiori, larghi pochi mm, sono 
spesso unisessuali, con 5 tepali bianco-purpurei, 5 stami ed un ovario 
sormontato da 2 stili. Il frutto è un achenio biconvesso. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Persicaria hydropiper (L.) Delarbre 
Specie circumboreale presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1300 m 
circa, in ambienti umidi e fangosi, rigagnoli e sponde dei laghi. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive e nelle aree umide dell'Anfiteatro Morenico, con stazioni isolate nel 
Carso e nelle Alpi Carniche. È una pianta erbacea annuale di 2-8 dm, con fusti 
robusti, prostrato-ascendenti. Le foglie, semplici ed alterne. hanno sapore molto 
acre, lamina lanceolato-acuminata di 7-15 x 30-70 mm e guaine basali (ocree) 
con brevi ciglia. I fiori, disposti in spighe arcuate ed interrotte lunghe fino a 6 
cm, hanno un perianzio di 5 tepali lunghi 3-4 mm, bianchi o raramente rosei, 
con ghiandole brunastre, bianco-verdastri nel frutto, 5 stami ed un ovario 
sormontato da 2 stili. Il frutto è un achenio di 2.5-3.5 mm, con una faccia piana 
e una carenato-convessa. Fiorisce tra luglio e ottobre. 
 
Persicaria lapathifolia (L.) Delarbre subsp. lapathifolia 
Specie eurasiatico-suboceanica presente in Italia centro-settentrionale, dal 
livello del mare a 1300 m circa, in vegetazioni disturbate ed in ambienti 
ruderali, lungo rive e fossi, nei coltivi, su suoli da argillosi a fangosi, da freschi 
ad umidi, ricchi in composti azotati, diffusa in quasi tutto il territorio regionale. 
È una pianta erbacea annuale di 4-12 dm, con fusto debole, molto ramoso, a 
nodi ingrossati (fino a 6 mm), arrossato. Le foglie, semplici ed alterne, hanno 
lamina lanceolata di 1.5-3 x 6-11 cm, spesso con una macchia rossastra a V 
rovesciata sulla pagina superiore, picciolo di 1-2 cm ed ocree glabre o quasi, 
avvolgenti lassamente il fusto. I fiori, disposti in spighe dense e cilindriche di 
circa 1 x 3-4 cm su peduncoli di 1-3 cm, hanno un perianzio di 5 tepali bianco-
verdastri, poi rossi, di circa 2 mm, 5 stami ed un ovario sormontato da 2 stili. Il 
frutto è un achenio di circa 2 mm, di forma lenticolare. Fiorisce tra luglio e ottobre. 
 
Persicaria maculosa (L.) Gray 
Specie eurasiatica divenuta cosmopolita nelle zone temperate presente in tutta 
Italia, dal livello del mare a 1300 m circa, infestante le colture irrigue, più 
raramente gli ambienti ruderali, giardini, fossati, rive di stagni, discariche, su 
suoli limoso-argillosi da freschi ad umidi, da neutri a subacidi, ricchi in 
composti azotati, diffusa in tutto il territorio regionale. È una pianta erbacea 
annuale di 3-12 dm, con fusto ascendente, cilindrico, ramoso, a nodi ingrossati, 
spesso arrossato. Le foglie, semplici ed alterne, hanno lamina lanceolato-
acuminata di 2-3 x 6-9(-15) cm, spesso con una macchia rossastra a V 
rovesciata sulla pagina superiore, picciolo di 1-2 cm ed ocree trasparenti, pelose, 
lunghe 10-15 mm, con dentelli sottili al bordo, ciascuno corrispondente ad un 
nervo. I fiori, disposti in brevi spighe cilindriche ascellari lunghe 5-8 cm, hanno 
un perianzio di 5 tepali bianco-rosei di circa 1-1.5(-3) mm, 5 stami ed un ovario sormontato da 2 stili. Il frutto è un 




Petasites hybridus (L.) G.Gaertn., B.Mey. & Scherb. subsp. hybridus 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia eccetto che in Sardegna, dal livello del 
mare a 1650 m circa, formando spesso popolazioni dominanti lungo corsi 
d'acqua, nei prati umidi e presso le sorgenti, su suoli limoso-argillosi spesso 
inondati, umiferi, ricchi in basi e composti azotati. È diffusa in quasi tutto il 
territorio regionale, con qualche lacuna nella parte meridionale della bassa 
pianura friulana. È una pianta erbacea perenne con un grosso rizoma e foglie 
basali semplici, larghe 3-12 dm (molto più grandi in estate che in primavera), 
verdi e subglabre di sotto, a margine dentato, portate da lunghi piccioli 
profondamente scanalati. I fusti fioriferi, alti 1-4 dm, sono coperti da foglie 
ridotte a squame arrossate, e portano un racemo di capolini subsessili, nelle 
piante maschili di 7-8 mm, in quelle femminili di 3-4 mm. I fiori sono tutti tubulosi, con calice trasformato in un pappo 
di peli, corolla rossastra con 5 denti, 5 stami ed ovario infero sormontato da uno stimma bifido. Il frutto è un achenio 
sormontato da un pappo di peli. Fiorisce tra marzo e maggio.  
 
Phalaroides arundinacea (L.) Rauschert subsp. arundinacea 
Specie circumboreale presente in tutta Italia eccetto Calabria e Sicilia dal livello 
del mare a circa 1600 m in sponde di larghi e fiumi, canali, fossi e stagni. È 
diffusa su quasi tutto il territorio regionale, ma con ampie lacune soprattutto 
nelle aree magredili, nelle Alpi Giulie ed in Carso. È una pianta erbacea perenne 
alta 7-15 dm, con rizoma lungamente strisciante e fusti eretti, robusti, cilindrici, 
ingrossati ai nodi. Le foglie sono semplici e parallelinervie, quelle basali 
formanti un cespo denso, quelle del fusto con guaina sottile e lamina larga 10-15 
mm. La ligula è membranacea, troncata, lunga 4-6 mm. I fiori, ridotti a 3 stami 
ed un ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono disposti in spighette 
uniflore, a loro volta riunite in fascetti densi in un racemo ampio, piramidale, 
lungo 10-20 cm. Le glume sono carenate, lunghe circa 5 mm, con una seconda coppia di glume più brevi di circa 1.5 
mm e cigliate a pennello; la glumetta inferiore è sparsamente pelosa, di circa 3 mm. Il frutto è una cariosside. Fiorisce 
tra maggio e luglio. 
 
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. subsp. australis 
Specie eurasiatico-sudeuropea oggi divenuta subcosmopolita, presente in tutta 
Italia, dal livello del mare a 1200 m (eccezionalmente sino a 2000 m) in paludi, 
sponde, rive di laghi, ambienti umidi anche salmastri ove è dominante su suoli 
limosi, resistendo però a lunghi periodi di emersione e ad un moderato disturbo, 
diffusa in quasi tutto il territorio regionale; in Carso si concentra nelle aree 
umide dell'Isontino e del Muggesano, estendendosi anche lungo la costa. È una 
pianta erbacea perenne di (2-)5-25(-40) dm, con rizoma sotterraneo, stoloni 
allungati talora epigei e radicanti ai nodi e fusto cilindrico, eretto, robusto e 
foglioso, cavo all'interno e con nodi ingrossati. Le foglie, semplici e 
parallelinervie, sono lanceolate, larghe fino a 2-3 cm, sul bordo con aculei 
rivolti in basso, la ligula sostituita da 2 orecchiette o a volte da peli. I fiori, con 3 stami ed ovario sormontato da 2 
stimmi piumosi, sono riuniti in spighette. L'infiorescenza è una pannocchia ricca, debolmente unilaterale, lunga 1-4 dm, 
con spighette 3-9-flore lunghe 6-10(-17) mm, spesso tinte di viola, all'interno con peli bianco-setosi lunghi 5-10 mm. Le 
glume sono di 3-4 e 5-6 mm rispettivamente, la glumetta inferiore è di circa 8-10 mm, acuta, quella del fiore più basso 
lunga meno del doppio della gluma superiore. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra giugno e ottobre. 
 
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. subsp. chrysanthus 
(Mabille) Soják 
Entità largamente diffusa nelle zone tropicali e subtropicali, in Italia sinora nota 
solo per il Friuli Venezia Giulia, dove è rara e limitata alle coste friulane da 
Monfalcone a Grado in paludi, sponde, rive di laghi, ambienti umidi anche 
salmastri. È una pianta erbacea perenne di (2-)5-25(-60) dm, con rizoma 
sotterraneo, stoloni allungati talora epigei e radicanti ai nodi e fusto cilindrico, 
eretto, robusto e foglioso, cavo all'interno e con nodi ingrossati. Le foglie, 
semplici e parallelinervie, sono lanceolate, larghe fino a 2-3 cm, sul bordo con 
aculei rivolti in basso, la ligula sostituita da 2 orecchiette o a volte da peli. I 
fiori, con 3 stami ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono riuniti in 
spighette. L'infiorescenza è una pannocchia ricca, chiaramente unilaterale, lunga 
1-4 dm, con spighette 3-9-flore lunghe 6-10(-17) mm, spesso tinte di viola, 
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all'interno con peli bianco-setosi lunghi 5-10 mm. Le glume sono di 3-4 e 5-6 mm rispettivamente, la glumetta inferiore 
è del fiore più basso è lunga più del doppio della gluma superiore. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra giugno e 
ottobre. 
 
Pilularia globulifera L. 
Specie boreale-atlantica un tempo diffusa dal livello del mare a 200 m circa in 
molte regioni d'Italia (salvo la parte meridionale della Penisola e le Isole), ma 
senza segnalazioni recenti, come in Friuli Venezia Giulia, ove è forse 
scomparsa. Cresce in acque stagnanti acide. È una pianta erbacea perenne di 5-
10 cm, con rizoma orizzontale strisciante, radicante ai nodi, lungo fino a 5 dm, 
dal quale partono foglie giunchiformi, erette. Gli sporocarpi sono subsferici, 
larghi 3-4 mm, sessili, posti all'inserzione delle foglie sul rizoma, divisi in 4 
camere, ciascuna contenente numerosi sori con parecchie microspore e 15-20 
macrospore. Sporifica tra luglio e settembre. 
 
Poa annua L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea divenuta oggi subcosmopolita, presente in tutta 
Italia, dal livello del mare a 2000 m circa (raramente fino a 2700 m), in 
vegetazioni pioniere calpestate, lungo le strade, ai margini di muri, in coltivi e 
giardini, su suoli limoso-argillosi piuttosto primitivi ma freschi e ricchi in 
composti azotati. È diffusa e spesso comune in tutto il territorio regionale. È una 
pianta erbacea annuale di 5-12(-30) cm, con fusti fascicolati, radicanti ai nodi 
inferiori ed ingrossati ai nodi. Le foglie sono semplici, alterne, parallelinervie, 
sottili (2-3 mm), con ligula membranacea tronca (0.5 mm, nei getti sterili 1 mm 
e più). L'infiorescenza è una pannocchia ampia, povera, un po'unilaterale, 1.5-2 
volte più lunga che larga. I fiori, con 3 stami ad antere giallo-citrine di 0.6 x 1.2 
mm ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono strettamente embriciati a 3-5 in spighette ovali-lanceolate di circa 
2 x 4 mm, con glume più brevi delle glumette e glumetta superiore di 3-3.2 mm con peli crespi di 0.1-0.3 mm. Il frutto è 
una cariosside. Fiorisce tra gennaio e dicembre. 
 
Poa palustris L. subsp. palustris 
Specie circumboreale diffusa in Italia settentrionale e qualche regione del 
centro, dal livello del mare a 1600 m circa, in prati umidi e canneti, ai margini 
di corsi d'acqua, su suoli fangosi da umidi a periodicamente inondati. In 
Regione ha distribuzione sparsa, concentrata nelle aree planiziali ma con ampie 
lacune; in Carso è nota da due sole stazioni di cui una nel corso inferiore del 
torrente Rosandra. È una pianta erbacea perenne di 3-12 dm, con fusti 
ascendenti, con nodi ingrossati, brevemente stoloniferi, e foglie semplici, 
alterne, parallelinervie, larghe 2-4 mm, con ligula membranacea acuta di 2-3 
mm. L'infiorescenza è una pannocchia ampia di 5-10 cm, con rami scabri, gli 
inferiori in posizione orizzontale. I fiori, con 3 stami ad antere giallo-citrine di 
circa 0.6 x 1.2 mm ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono disposti in spighette ovali-lanceolate e ridotte, a 
volte uniflore, con glumette inferiori lungamente lanose sul bordo e glumetta superiore con peli diritti di circa 0.1 mm. 
Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Poa trivialis L. subsp. trivialis 
Specie diffusa in tutta Italia, dal livello del mare a 1200 m circa (al massimo 
1900 m), in vegetazioni disturbate e negli orli di boschetti a robinia e sambuco, 
su suoli limoso-argillosi ricchi in composti azotati, da neutri a subacidi. La 
distribuzione della specie intesa in senso ampio copre l'intero territorio 
regionale, con poche lacune. È una pianta erbacea perenne di 2-7(-10) dm, con 
fusti robusti, glabri, con nodi ingrossati e stoloni epigei. Le foglie, semplici, 
alterne, parallelinervie, sono carenate, larghe 4-5 mm con ligula membranacea 
triangolare-tronca di 1-2 mm nelle foglie inferiori, acuta e di 5-6 mm in quelle 
superiori. L'infiorescenza è una pannocchia piramidale con rami disposti in 8-10 
semiverticilli, gli inferiori con 4 rami, gli altri con 2-4 rami più brevi. I fiori, con 
3 stami ad antere giallo-citrine di 0.6 x 1.2 mm ed ovario sormontato da 2 stimmi piumosi, sono disposti in spighette di 
1.5 x 3.5 mm con 3-5 fiori; glumetta inferiore con alla base un ciuffo di peli crespi allungati, glumetta superiore glabra 
o con peli diritti di 0.1 mm. Fiorisce tra maggio e settembre. 
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Potamogeton acutifolius Link 
Specie europeo-caucasica presente in Italia nord-orientale, dal livello del mare a 
circa 500 m, tipica di acque lente mesotrofiche. In Regione è nota per una 
singola segnalazione storica lungo il basso corso dell'Isonzo, non confermata di 
recente. È una pianta erbacea perenne con fusto fortemente appiattito largo 2-3 
mm e lungo 3-20 dm, ramoso. Le foglie sono semplici, lineari-nastriformi, 
larghe 2-4 mm e lunghe 3-8 cm, bruscamente ristrette in un apice acuto, con 3-5 
nervi evidenti ed altri indistinti, quelle inferiori alterne, quelle fiorali opposte. 
Le stipole sono lunghe sino a 4 cm, caduche. I fiori, ermafroditi, con perianzio 
sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti 
in una spiga pauciflora interrotta, lunga al massimo 1.5 cm, portata da un 
peduncolo sottile di uguale lunghezza. Il frutto è una nucula (achenio) di 2 mm 




Potamogeton alpinus Balb. 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale, da 1000 m a 2250 m 
circa, in acque limpide, ferme o lentamente fluenti. In Regione è nota per poche 
stazioni nelle Alpi Carniche e Giulie. È una pianta erbacea perenne con fusto 
cilindrico, ramoso, lungo 10-20 dm. Le foglie sono alterne, semplici, quelle 
sommerse sessili, lunghe sino a 20 cm, quelle superiori spesso natanti e 
picciolate, più o meno arrossate, con lamina lanceolata di 1.5-2.5 x 6-15 cm, con 
apice da ottuso ad acuto ma non mucronato. Le stipole sono persistenti, 
lanceolate, arrotondate all'apice. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 
bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti in una spiga 
cilindrica di 3-4 cm portata da un peduncolo sottile lungo 2-4 volte tanto. Il 
frutto è una nucula (achenio). Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
Potamogeton berchtoldii Fieber 
Specie subcosmopolita presente nell'Italia settentrionale e nell'Appennino 
centrale, dal livello del mare a circa 1000 m, in acque stagnanti, anche torbide 
ed inquinate. In Regione è nota per poche stazioni nella pianura friulana e 
presso il Lago di Doberdò. È una pianta erbacea perenne di 3-8 dm, con fusto 
cilindrico, filiforme, leggermente ramoso, con gemme apicali svernanti. Le 
foglie sono semplici, quelle inferiori alterne, quelle fiorali opposte, larghe fino a 
1.5 mm, con (1-)3-5 nervi indistinti. Le stipole sono libere e più o meno 
persistenti. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 
stami con filamento subnullo, sono disposti in spighe più brevi di 1 cm portate 
da un peduncolo sottile, 2-3 volte più lungo della spiga. Il frutto è una nucula 
(achenio) di 1.2-1.5 mm, carenata sul dorso, con una linea ventrale arrotondata e 




Potamogeton coloratus Hornem. 
Specie subtropicale nota per diverse regioni italiane, dall'Italia settentrionale alle 
Isole, ma con molte lacune, dal livello del mare a 500 m circa, in acque ferme o 
lentamente fluenti, oligotrofe. La distribuzione regionale si concentra nella 
bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con alcune stazioni 
nell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea perenne con fusto cilindrico e 
ramoso di 3-10 dm. Le foglie sono semplici, alterne, membranoso- trasparenti, 
con nervatura reticolata, spesso arrossate. Le foglie sommerse sono persistenti, 
picciolate, ellittico-lanceolate (2-6 x 5-15 cm), quelle natanti sono subsessili, 
più piccole, ovali, con base arrotondata. Le stipole sono lanceolate-lineari, di 2-
4 cm. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 
stami con filamento subnullo, sono disposti in spighe cilindriche di 1-4 cm con 
peduncolo sottile, largo sino a 2 mm e lungo sino a 10 cm. Il frutto è una nucula (achenio) di circa 1.5 mm. Fiorisce tra 
aprile e giugno. 
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Potamogeton crispus L. 
Specie eurasiatica oggi divenuta subcosmopolita presente in tutta Italia dal 
livello del mare a circa 1000 m, in acque ferme o lentamente fluenti, ricche in 
basi e composti azotati, da pulite a relativamente inquinate. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive, con stazioni nel Monfalconese e nelle aree umide del Carso Triestino 
e dell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea perenne di 3-18 dm, con fusto 
subquadrangolare, largo 1(-2) mm, ramoso. Le foglie, alterne e semplici, sono 
tutte simili, sommerse, membranose, trasparenti, sessili, indurite alla base, 
lanceolate, di 1-1.5 x 4-6 cm, con margine ondulato e denticolato, base semi-
abbracciante il fusto e stipole di 1 cm, trasparenti e precocemente caduche. I 
fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti in 
spighe brevi, a volte ridotte a pochi fiori, portate da peduncoli sottili di 1-5(-10) cm. Il frutto è una nucula (achenio) di 
circa 1 mm, munito di rostro. Fiorisce tra aprile e maggio. 
 
Potamogeton friesii Rupr. 
Specie anfiatlantica diffusa in Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia e 
Toscana, dal livello del mare a 1100 m circa, in stagni con acque meso-
eutrofiche. La distribuzione regionale è piuttosto sparsa: si concentra nella parte 
occidentale della pianura friulana, con isolate stazioni nelle Alpi Carniche e 
lungo il basso corso dell'Isonzo. È una pianta erbacea perenne di 4-8 dm, con 
fusto cilindrico-compresso, ramoso. Le foglie superiori sono opposte, quelle 
inferiori alterne, di aspetto simile: semplici, senza picciolo, lineari, larghe fino a 
2.5 mm, con 3-5 nervi di cui uno solo evidente e stipole persistenti, alla fine 
sfrangiate. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 
stami con filamento subnullo, sono disposti in spighe portate da da un 
peduncolo 2-3 volte più lungo che largo, ingrossato in alto. Il frutto è una nucula di circa 2 mm, carenata sul dorso. 
Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Potamogeton gramineus L. 
Specie anfiatlantica presente in Italia centro-settentrionale ed in Sicilia, dal 
livello del mare a circa 1000 m, in acque stagnanti oligotrofe o mesotrofe. In 
Regione è rarissima, essendo nota per una singola stazione nelle Alpi Carniche 
orientali. È una pianta erbacea perenne con fusto cilindrico largo 1-2 mm e 
lungo 3-15 dm, ramoso. Le foglie sono alterne, semplici, quelle sommerse 
sessili o brevemente picciolate, membranose e trasparenti, lanceolate, di 0.5-1 x 
2-8(-10) cm; quelle flottanti (non sempre presenti) sono molto diverse: coriacee, 
opache, lungamente picciolate, ellittiche, di 1-3 x 3-6 cm. Le stipole sono lineari 
o filiformi, persistenti. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole 
erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti in spighe di 2-3 cm, con 
peduncolo ingrossato di 2-3 mm di diametro, lungo circa il doppio. Il frutto è una nucula (achenio) di circa 1 mm. 
Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Potamogeton lucens L. 
Specie circumboreale presente in tutta Italia ad eccezione della Calabria, dal 
livello del mare a 1500 m circa, in acque mesotrofe ed eutrofe, ferme o 
lentamente fluenti, a 1-3 m di profondità. La distribuzione regionale va dal 
Carso e la bassa pianura friulana alle Alpi Carniche, ma è molto frammentaria, 
con amplissime lacune. È una pianta erbacea perenne con fusto cilindrico largo 
3-4 mm e lungo 2-6 m, ramoso. Le foglie sono tutte sommerse, semplici, 
alterne, subsessili e membranose, di color verde scuro, con nervatura reticolata 
trasparente, a lamina lanceolata di 3-4.5 x 10-20 cm con margine ondulato e 
dentellato e con nervatura mediana terminante in un mucrone lungo 2-4 (-10) 
mm; le stipole sono persistenti, lanceolate ed arrotondate all'apice, di 4-8 mm. I 
fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti spighe 
cilindriche di 3-6 cm portate da peduncoli ingrossati larghi 4-7 mm (più del fusto sottostante) e lunghi sino a 30 cm. Il 





Potamogeton natans L. 
Specie eurasiatica oggi divenuta subcosmopolita presente in tutta Italia dal 
livello del mare a circa 1500 m (eccezionalmente sino a 1930 m), in acque 
generalmente ferme, abbastanza profonde, piuttosto ricche in basi e composti 
azotati, formando spesso popolazioni quasi pure. La distribuzione regionale va 
dalla bassa pianura friulana alle Alpi Carniche e Giulie comprendendo anche il 
Carso Triestino, ma con ampie lacune. È una pianta erbacea perenne con fusti 
sommersi cilindrici, ramosi, lunghi 5-40 dm. Le foglie sono tutte semplici, 
alterne e picciolate, quelle sommerse primordiali nastriformi, le successive 
lanceolate, alla fioritura ridotte ai singoli piccioli; le foglie natanti sono riunite 
all'apice dei fusti, con picciolo progressivamente ridotto da 10 a 3 cm e lamina 
ovale di circa 4 x 7 a 3 x 9 cm a base arrotondata o leggermente cuoriforme, con due pieghe al punto d'inserzione del 
picciolo. Le stipole sono lineari, lunghe fino a 10 cm. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee 
e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti in spighe cilindriche di 3-6(-8) cm, portate da peduncoli di 2-5 (-10) cm, 
più sottili del fusto sottostante. Il frutto è una nucula (achenio) di 4-5 mm. Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
Potamogeton nodosus Poir. 
Specie subcosmopolita presente in Italia centro-settentrionale ed in Sicilia, dal 
livello del mare a circa 600 m, in acque mesotrofe lentamente fluenti. La 
distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della 
linea delle risorgive, con isolate stazioni nell'alta pianura e nel Monfalconese. È 
una pianta erbacea perenne con fusti sommersi ramosi, cilindrici, lunghi 10-20 
dm. Le foglie sono tutte alterne, semplici e picciolate, quelle inferiori sommerse 
semitrasparenti, translucide, flaccide e persistenti alla fioritura, quelle natanti 
opache e coriacee, lanceolate, di 3-6 x 9-20 cm, ristrette alla base. I fiori, 
ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con 
filamento subnullo, sono disposti in spighe cilindriche con peduncolo 
ingrossato, più spesso del fusto sottostante. Il frutto è una nucula (achenio) di 3-3.5 mm. Fiorisce tra giugno e ottobre. 
 
Potamogeton perfoliatus L. 
Specie subcosmopolita presente in Italia centro-settentrionale ed in Sicilia, dal 
livello del mare a circa 1800 m, in acque mesotrofe od eutrofe ferme o a corso 
lento. La distribuzione regionale si concentra nella porzione occidentale della 
bassa pianura friulana e nelle aree umide dell'Anfiteatro Morenico, con alcune 
segnalazioni storiche non confermate di recente nel Monfalconese. È una pianta 
erbacea perenne di 1-5 m, con fusto cilindrico largo circa 3 mm, compressibile e 
ramoso. Le foglie, semplici ed alterne, sono tutte simili, membranose, 
translucide e sessili, con margine dentellato-scabro e lamina ovale o subrotonda 
di 2-3 x 3-6 cm, arrotondata all'apice, denticolata al margine e con base allargata 
abbracciante il fusto; le stipole, di circa 1 cm, sono precocemente caduche. I 
fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti in 
spighe cilindriche di 1.5-3 cm con peduncolo spesso ingrossato lungo sino a 10 cm. Il frutto è una nucula (achenio) di 
circa 3 mm. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Potamogeton polygonifolius Pourr. 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale, nelle Isole ed in 
Calabria, dal livello del mare a circa 1500 m, in stagni con acque oligotrofiche. 
In Regione è rarissima, con una singola stazione confermata di recente presso 
Muggia ed una segnalazione storica non confermata per il Carso Goriziano. È 
una pianta erbacea perenne di 3-6 dm, con fusti sommersi ramosi, cilindrici. Le 
foglie sono tutte semplici ed alterne, quelle immerse semitrasparenti e flaccide, 
quelle natanti opache e coriacee, lanceolate, di 0.5-3 x 2-9 cm, attenuate alla 
base, con due pieghe al punto d'inserzione del picciolo. I fiori, ermafroditi, con 
perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, 
sono disposti in spighe cilindriche su peduncoli lunghi e sottili. I frutti sono 
delle nucule (acheni) di 2-2.5 mm. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Potamogeton pusillus L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia ad eccezione di Puglia, Basilicata e Campania, dal livello del mare a 
circa 2000 m in stagni, canali, fossi e in acque limpide meso-eutrofiche. La distribuzione regionale si concentra nelle 
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parti orientale ed occidentale della bassa pianura friulana, con stazioni nell'area 
dell'Anfiteatro Morenico e nelle aree umide del Carso. È una pianta erbacea 
perenne di 3-8 dm, con fusto cilindrico, filiforme, leggermente ramoso, con 
gemme svernanti alle ramificazioni. Le foglie - quelle superiori opposte, quelle 
inferiori alterne - sono semplici, senza picciolo e senza guaina basale, lineari, di 
0.5-1 x 15-30 mm, con (1-)3-5 nervi indistinti, apice acuto o ottuso e stipole di 
circa 1 cm, concresciute a tubo e caduche. I fiori, ermafroditi, con perianzio 
sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti 
in spighe minori di 1 cm su peduncolo sottile lungo 2-3 cm. Il frutto è una 
nucula (achenio) di 1.2-1.5 mm, carenata sul dorso, con una linea ventrale 
arrotondata e becco lungo 1/4 del totale. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Potamogeton trichoides Cham. & Schltdl. 
Specie submediterraneo-subatlantica presente in Italia settentrionale, qualche 
regione del centro e nelle isole, dal livello del mare a circa 1600 m, in stagni e 
fossati con acque limpide meso-eutrofiche. In Regione è nota per pochissime 
stazioni di pianura al confine con il Veneto e nelle Prealpi Giulie. È una pianta 
erbacea perenne di 2-5 dm con fusto cilindrico, leggermente ramoso, con 
gemme svernanti alle ramificazioni. Le foglie - quelle superiori opposte, quelle 
inferiori alterne - sono semplici, senza picciolo, lineari-filiformi, larghe circa 0.5 
mm, uninervie, rigide, con stipole di circa 1 cm concresciute a tubulo e caduche, 
senza guaina basale. I fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole 
erbacee e 4 stami con filamento subnullo, sono disposti in brevi spighe 1-4(-
8)flore su peduncoli lunghi sino a 5 cm. Il frutto è una nucula (achenio) di circa 2 mm, carenata sul dorso con una linea 
ventrale quasi retta e becco lungo 1/6 del totale. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Potentilla reptans L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea oggi divenuta subcosmopolita nelle zone 
temperate, presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 1600 m in 
vegetazioni pioniere fresche, lungo strade e viottoli, ai margini di coltivi e 
giardini, in vegetazioni palustri lacunose, su suoli limoso-argillosi umiferi e 
freschi, ricchi in composti azotati, da neutri a subacidi. In Regione è comune 
dalla costa ai fondovalle, incluso il Carso ove è forse un po' meno frequente. È 
una pianta erbacea perenne alta 1-2 dm, con fusti striscianti e radicanti ai nodi. 
Le foglie sono composte, alterne, lungamente picciolate, divise in 5 segmenti, i 
maggiori di 8-20 x 16-60 mm, a margine dentato. I fiori, isolati su peduncoli 
eretti di 5-8 cm che originano dall'ascella delle foglie, hanno simmetria raggiata, 
con un calice sormontato da un epicalice, 5 sepali liberi, 5 petali gialli liberi di circa 10-12 mm, numerosissimi stami e 
numerosi carpelli liberi disposti a spirale su un ricettacolo convesso. Il frutto è un achenio. Fiorisce tra maggio e 
settembre.  
 
Pycreus flavescens (L.) P. Beauv. ex Rchb. 
Specie eurasiatico-suboceanica con tendenza mediterranea, presente in tutta 
Italia, dal livello del mare a circa 1100 m, in vegetazioni periodicamente 
sommerse, pioniere ed effimere (Cyperetum flavescentis), ai bordi di stagni e 
pozzanghere, su suoli da sabbiosi a limoso-argillosi, ricchi in basi e composti 
azotati, talvolta subacidi. La distribuzione regionale si concentra nelle zone 
planiziali, con isolate stazioni nelle aree umide del Carso. È una pianta erbacea 
annuale di 3-30 cm, con fusto fascicolato-cespitoso, bruno alla base, 
ottusamente trigono. Le foglie sono canalicolate con guaina spesso bruna o 
rossastra e lamina sottile (circa 2 mm). Le spighe sono disposte in un glomerulo 
apicale (antela contratta) ed 1-2 glomeruli inferiori brevemente peduncolati. Le 
spighe sono lanceolate, di circa 2.5 x 10 mm, bruno-dorate e disposte all'ascella di 3 brattee fogliacee lungamente 
patenti. I fiori hanno 2 soli stimmi. Il frutto è un achenio biconvesso. Fiorisce tra luglio e settembre. 
 
Ranunculus aquatilis L. 
Specie subcosmopolita, è stata segnalata in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 400 m circa, in acque limpide, 
stagnanti o lentamente fluenti, ma la sua presenza è stata recentemente esclusa. È una pianta erbacea perenne di 2-15 
dm, con fusto sottile (<1 mm). Le foglie capillari sono sempre presenti, divise in lacinie di 5-40 mm, flaccide, tendenti a 
riunirsi a pennello quando estratte dall'acqua. Le foglie laminari, di 2-3 cm, hanno 5 lobi o incisioni fino a 2/3 della 
lamina, e sono dentate sul bordo. I peduncoli fiorali sono lunghi 2-4 cm, raramente maggiori del picciolo della foglia 
 125 
laminare corrispondente. I fiori hanno 5 sepali liberi e 5 petali bianchi di 5-10 
mm, anch'essi liberi, 14-22 stami disposti a spirale su un ricettacolo pubescente, 
e nettari circolari. I frutti sono degli acheni ispidi riuniti in una testa globosa. 







Ranunculus circinatus Sibth. 
Specie eurasiatico-temperata presente soprattutto in Italia settentrionale, dal 
livello del mare a 200 m circa, in acque stagnanti o lentamente fluenti. In 
Regione sembra ristretta alla bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive. È una pianta erbacea perenne di 0.3-4 dm, con fusto strisciante, 
radicante ai nodi, largo 3-4 mm alla base. Le foglie sono tutte divise in lacinie 
capillari rigide, tutte disposte su un piano, non riunentisi a pennello se tolte 
dall'acqua. I peduncoli fiorali sono lunghi 1-2 cm. I fiori hanno 5 sepali liberi e 
5 petali bianchi (con una macchia gialla alla base) di 4 x 5-6(-10) mm, anch'essi 
liberi, (5-)20-24(-27) stami disposti a spirale su un ricettacolo pubescente. I 
frutti sono degli acheni pubescenti almeno da giovani riuniti in una testa 
globosa. Fiorisce tra maggio e giugno. 
 
Ranunculus flammula L. 
Specie eurasiatica presente soprattutto nell'Italia centro-settentrionale, dal livello 
del mare a (raramente) 2000 m, su suoli fangosi di paludi ed acquitrini. La 
distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della 
linea delle risorgive e nelle aree umide dell'Anfiteatro Morenico, con qualche 
isolata stazione nei fondovalle delle Alpi Carniche. È una pianta erbacea 
perenne di 2-4 dm, glabra, con fusto ascendente, cilindrico, ramoso e multifloro. 
Le foglie, con picciolo di 2-6 cm, hanno lamina semplice, lanceolata, quelle 
inferiori (di 10-15 x 30-45 mm) a margine intero, quelle superiori (di 5-8 x 30-
40 mm) a margine dentellato. I fiori sono larghi 8-15 mm, con 5 sepali liberi, 5 
petali gialli anch'essi liberi di circa 4 x 6 mm, numerosi stami e carpelli disposti 
a spirale su un ricettacolo convesso. I frutti sono acheni di 1.5-1.8 mm con becco brevissimo, disposti in una testa 
sferica. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Ranunculus fluitans Lam. 
Specie circumboreale presente in qualche regione dell'Italia settentrionale, in 
Sardegna ed in Basilicata, dal livello del mare a 600 m circa, in acque turbolente 
a corso rapido, profonde 1-2 m. In Regione è nota solo per alcune segnalazioni 
storiche non confermate di recente. È una pianta erbacea perenne di 1-60 dm, 
con fusto allungato di 1-2(-6) m e internodi lunghi fino a 35 cm. Le foglie, tutte 
divise in segmenti capillari, sono portate da piccioli di 10-15(-22) mm. I fiori 
hanno 5 sepali liberi, 5 petali liberi, bianchi, obovati, di 7-13 mm, 20-35 stami e 
numerosi carpelli liberi disposti a spirale su un ricettacolo convesso, glabro o 
quasi. I peduncoli fruttiferi sono lunghi 4-10 cm. Gli acheni sono prima 
pubescenti poi più o meno glabri. Fiorisce tra maggio e giugno.  
 
Ranunculus lingua L. 
Specie eurasiatico-temperata presente nell'Italia centro-settentrionale ed in 
Basilicata, dal livello del mare a 600 m circa, in paludi, bordi di stagni e fossi 
d'acqua lentamente fluenti. In Regione è nota per pochissime stazioni, due 
vicine all'Anfiteatro Morenico, una nel Carso Goriziano. È una pianta erbacea 
perenne di 2-12 dm, glabra, con fusti eretti, ingrossati (alla base fino a 1 cm), 
tubulosi, ramosi in alto e radicanti ai nodi inferiori. Le foglie, semplici ed 
alterne, sono sessili, graminiformi, di 1-2.5 x 12-20 cm, a margine intero o 
grossamente dentato. I fiori, larghi circa 3 cm, hanno 5 sepali liberi, 5 petali 
gialli, obovati, di 11-13 x 12-15 mm, numerosissimi stami e numerosi carpelli 
disposti a spirale su un ricettacolo convesso. I frutti sono acheni di circa 2.5 
mm, con becco diritto o quasi. Fiorisce tra giugno e luglio. 
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Ranunculus peltatus Schrank subsp. baudotii (Godr.) C.D.K. Cook 
Entità a distribuzione Italiana ancor poco conosciuta, nota con certezza per 
molte regioni del centro-sud, ma probabilmente più diffusa anche al nord, dal 
livello del mare a 100 m circa, in fossi e acquitrini, spesso anche in acque 
salmastre. In Regione è nota per poche segnalazioni storiche non confermate in 
tempi recenti. È una pianta erbacea perenne di 2-5 dm, con fusto tubuloso largo 
1-2 mm. Le foglie sono maggiori degli internodi, quelle inferiori divise in 
segmenti capillari lunghi 5-12 mm, quelle superiori semplici, palmato-partite, 
larghe 2-3 cm, divise su 2/3 in 3-5 lobi. A volte le foglie sono tutte divise in 
segmenti capillari. I fiori sono portati da peduncoli di 3-7 cm, maggiori dei 
piccioli fogliari corrispondenti. Hanno 5 sepali liberi spesso chiazzati di blu, 5 
petali bianchi e liberi, di 4-5 x 6-10 mm, 10-20 stami e numerosi carpelli liberi disposti su un ricettacolo convesso, 
peloso. I frutti sono acheni di 1.5-2 mm, glabri, a maturità circondati da una cresta a forma di ala. Fiorisce tra aprile e 
giugno. 
 
Ranunculus peltatus Schrank subsp. fucoides (Freyn) Muñoz Garm. 
Entità mediterranea nota anche per Sicilia, Sardegna e Puglia, recentemente 
scoperta come nuova per la Slovenia negli stagni di Nazirje, presso il confine 
regionale. Cresce in acque stagnanti meso- eutrofiche poco inquinate, su suoli 
fangosi ricchi in basi ma poveri in calcio. È una pianta generalmente annua e di 
comparsa effimera, erbacea, di 1-3 dm. Le foglie inferiori (talvolta assenti) sono 
divise in segmenti capillari lunghi 5-15 mm, rigidi e divergenti, quelle superiori 
sono semplici, palmato-partite, larghe 1-3 cm, divise in (3-)5 lobi. I fiori sono 
portati da peduncoli maggiori dei piccioli fogliari corrispondenti. Hanno 5 
sepali liberi, 5 petali bianchi e liberi, lunghi 5-10 mm, 5-16 stami e 10-25 
carpelli liberi disposti su un ricettacolo convesso, peloso. I frutti sono acheni di 
1.5-2 mm, da pelosi a glabrescenti. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Ranunculus peltatus Schrank subsp. peltatus 
Entità a distribuzione Italiana ancor poco conosciuta, nota con certezza per 
poche regioni ma probabilmente più diffusa, dal livello del mare a 100 m circa, 
in fossi e acquitrini. In Regione è nota per una singola segnalazione storica nel 
Carso Goriziano, non confermata in tempi recenti. È una pianta erbacea perenne 
di 2-6 dm, con fusto tubuloso largo 1-2 mm. Le foglie sono maggiori degli 
internodi, quelle inferiori divise in segmenti capillari lunghi 5-15 mm riunentisi 
a pennello quando estratti dall'acqua, quelle superiori semplici, palmato-partite, 
larghe 2-3 cm, divise su 2/3 in 3-7 lobi ad apice arrotondato. I fiori sono portati 
da peduncoli di 5-6 cm, maggiori dei piccioli fogliari corrispondenti. Hanno 5 
sepali liberi, 5 petali bianchi liberi di 7 x 12-15(-21) mm, numerosi carpelli 
liberi disposti su un ricettacolo convesso, peloso. I frutti sono acheni di 1.5-2 
mm, minutamente pelosi. Fiorisce tra aprile e giugno. 
 
Ranunculus repens L. 
Specie eurasiatica oggi divenuta subcosmopolita presente in tutta Italia, dal 
livello del mare a 2000 m circa, in vegetazioni pioniere, in coltivi abbandonati, 
nei giardini, ai margini di fossi e stagni, su suoli limoso-argillosi spesso inondati 
e costipati, ricchi in composti azotati, da neutri a subacidi, diffusa in tutto il 
territorio regionale. È una pianta erbacea perenne di 12-35 cm con fusto 
ascendente, alla base strisciante. Le foglie, di 9-25, cm hanno picciolo maggiore 
della lamina che ha forma triangolare ed è composta da 5 segmenti di 5-10 x 25-
45 mm. I fiori, disposti su peduncoli striati, sono larghi circa 2 cm ed hanno 5 
sepali patenti di circa 2 x 6 mm, 5 petali liberi, gialli, di circa 7 x 10 mm e 
numerosissimi stami e carpelli liberi disposti a spirale su un ricettacolo 
pubescente. I frutti sono acheni di 3-4 mm disposti in una testa sferica. Fiorisce tra marzo e agosto. 
 
Ranunculus sceleratus L. 
Specie mediterraneo-submediterranea presente in tutta Italia, dal livello del mare a circa 1000 m, in fossi, rive, suoli 
fangosi. La distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con 
pochissime stazioni più a nord ed alcune indicazioni storiche non confermate di recente per la Provincia di Trieste. È 
una pianta erbacea annuale di 15-50 cm con fusto eretto, glabro, molto ramoso, multifloro. Le foglie basali sono 
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palmato-lobate o -partite, quelle del fusto sono intere e lineari-lanceolate, di 1-4 
x 10-25 mm. I fiori sono larghi circa 4 mm, con 5 sepali rivolti verso il basso, 5 
petali liberi, gialli, di 1.5-2 mm, numerosissimi stami e carpelli liberi disposti a 
spirale su un ricettacolo fortemente convesso. I frutti sono acheni di circa 1 mm 






Ranunculus trichophyllus Chaix subsp. eradicatus (Laest.) C.D.K. 
Cook 
Entità diffusa in Italia centro-settentrionale, da 1500 m a 2600 m circa, in acque 
lente e stagni alpini. La distribuzione regionale è limitata a pochissime stazioni 
nelle Alpi Carniche e Giulie. È una pianta erbacea perenne di 2-15 dm, con fusti 
gracili, radicanti ai nodi e foglie, alterne, tutte capillari, divise in lacinie più o 
meno rigide, divergenti. I fiori hanno 5 sepali, 5 petali liberi, bianchi, di 3.5-5.5 
mm, 9-15 stami e numerosi carpelli liberi disposti a spirale su un ricettacolo 
pubescente. I peduncoli fruttiferi, di 1-5 cm, sono minori dei piccioli delle foglie 
corrispondenti. Gli acheni immaturi sono pubescenti. Fiorisce tra luglio e 
agosto. 
 
Ranunculus trichophyllus Chaix subsp. trichophyllus 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia eccetto che in Puglia e Calabria, 
dal livello del mare a 800 m circa, in acque ferme o a lento scorrimento, 
piuttosto ricche in composti azotati, su suoli fangosi ricchi in basi ma di solito 
poveri in calcio. È diffusa in buona parte del territorio regionale, con lacune 
nelle aree magredili, nelle Alpi Carniche e Giulie, e nella parte orientale della 
Regione. È una pianta erbacea perenne di 2-15 dm, con fusti robusti, radicanti 
solo ai nodi inferiori e foglie tutte capillari, divise in lacinie più o meno rigide, 
divergenti. I fiori hanno 5 sepali, 5 petali liberi, bianchi, di 3.5-5.5 mm, 9-15 
stami e numerosi carpelli liberi disposti a spirale su un ricettacolo pubescente. I 
peduncoli fruttiferi, di 1-5 cm, sono minori dei piccioli corrispondenti. Fiorisce 
tra aprile e giugno. 
 
Rorippa amphibia (L.) Besser 
Specie eurosiberiana presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 800 m 
circa, in fossi, corsi d'acqua, stagni. La distribuzione regionale si concentra nella 
bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive con lacune nella 
porzione centrale, più poche stazioni nelle aree umide dell'Anfiteatro Morenico 
e del Carso. È una pianta erbacea perenne di 3-10(-20) dm, con rizoma 
stolonifero e fusto ascendente, per lo più tubuloso, ramoso. Le foglie sono 
alterne, a contorno lanceolato (circa 3 x 10 cm), quelle inferiori lobate o partite, 
quelle superiori intere, a margine seghettato. I fiori, disposti in racemi semplici, 
hanno 4 sepali di circa 2 mm, 4 petali gialli di 4-5 mm e 4+2 stami. Il frutto è 
una siliquetta lunga 3-7 mm e larga circa 1/3, portata da peduncoli di 7-15 mm, 
disposti orizzontalmente. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Rorippa palustris (L.) Besser 
Specie subcosmopolita presente nell'Italia centro-settentrionale ed in Basilicata, 
dal livello del mare a 1000 m circa (raramente raggiunge i 1700 m), su sabbie 
umide e fanghiglie negli alvei dei fiumi, in ambienti periodicamente inondati. 
La distribuzione regionale è ancora poco nota ed appare frammentaria: va dalle 
Alpi alla bassa pianura friulana con amplissime lacune. È una pianta erbacea 
perenne di 2-6(-10) dm, con fusto eretto. Le foglie sono alterne, quelle basali 
scompaiono presto, quelle del fusto sono divise in segmenti allargati ed hanno 
orecchiette abbraccianti il fusto. I fiori, disposti in racemi semplici, hanno 4 
sepali più lunghi di 1.6 mm, 4 petali gialli di 1-2 mm e 4+2 stami con antere 
gialle. Il frutto, lungo 3-7 mm e largo circa 1/3, contiene semi a superficie 
rugosa e cellule epidermiche larghe 35-50 micron. Fiorisce tra maggio e luglio. 
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Rumex crispus L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea oggi divenuta subcosmopolita presente in tutta 
Italia, dal livello del mare a 1500 m circa, in vegetazioni ruderali ai margini di 
strade e nelle periferie degli abitati, in discariche e coltivi abbandonati, su suoli 
limoso-argillosi compatti, ricchi in composti azotati, spesso umidi per ristagno 
d'acqua. La distribuzione copre quasi l'intero territorio regionale, con poche 
lacune. È una pianta erbacea perenne di 6-12 dm, con fusto cilindrico, 
ascendente, striato. Le foglie sono semplici, alterne, quelle basali disposte in 
rosetta, con picciolo di 2-4 cm, guaina (ocrea) cilindrica, membranacea, 
avvolgente il fusto, lunga fino a 3 cm, e lamina lanceolata di 3-5 x 12-15 cm, a 
margine ondulato, le foglie del fusto sono minori e subsessili. I fiori, ermafroditi 
e riuniti in racemi semplici o poco ramosi, hanno un perianzio sepaloide con 3+3 tepali erbacei, verdi, i 3 esterni piccoli 
e patenti, i 3 interni maggiori e circondanti il frutto, 6 stami ed ovario supero. Il frutto è un achenio con valve acute, 
triangolari-cuoriformi, intere, di circa 5 x 5-6 mm. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Rumex hydrolapathum Huds. 
Specie europea presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 300 m circa, 
in acque lente, stagni e paludi. La distribuzione regionale è ristretta alla bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con una stazione nelle aree 
umide del Monfalconese. È una pianta erbacea perenne di 10-20 dm, con grosso 
rizoma strisciante e fusto eretto, striato. Le foglie sono semplici, alterne, quelle 
basali lunghe fino a 1 m, con lamina lanceolata, estremità acute e bordo 
ondulato, quelle del fusto minori. I fiori, ermafroditi e riuniti in racemi 
ramificati con numerose brattee fogliacee, hanno un perianzio sepaloide con 
3+3 tepali erbacei, verdi, i 3 esterni piccoli e patenti, i 3 interni maggiori e 
circondanti il frutto, 6 stami ed ovario supero Il frutto è un achenio con valve 
ovali-cuoriformi di 4-5.5 x 5-7 mm, acute, con tubercolo di 3-4 mm. Fiorisce tra 
maggio e luglio. 
 
Rumex maritimus L. 
Specie eurasiatica presente lungo le coste di Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Sicilia e Sardegna, su suoli umidi talora subsalsi. In Regione è rarissima, 
essendo nota per una singola stazione costiera. È una pianta annuale di 2-6 dm, 
con fusti eretti, ramosi e foglie lanceolato-lineari, le inferiori di 1(-2) x 5-8 cm 
con base astata, le superiori progressivamente ridotte, a margine intero o 
leggermente denticolato. I fiori, ermafroditi e riuniti in racemi ramificati e 
fogliosi su peduncoli fiorali sottili più lunghi del perianzio, hanno un perianzio 
sepaloide con 3+3 tepali erbacei, verdi, i 3 esterni piccoli e patenti, i 3 interni 
maggiori e circondanti il frutto, 6 stami con antere di 0.45-0.62 mm ed ovario 
supero. Il frutto è un achenio con valve esterne sottili e quasi membranacee, 
orizzontali o rivolte verso la base del fusto e valve interne con apice acuto e denti più lunghi della parte fogliacea. 
Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Rumex obtusifolius L. subsp. obtusifolius 
Specie subatlantico-sudeuropea presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare 
a 2000 m circa, in colture irrigue, vegetazioni ruderali lungo strade e fossi, in 
discariche, insediamenti rurali, coltivi, prati da sfalcio concimati, su suoli 
limoso-argillosi freschi, umiferi, neutri, ricchi in composti azotati. In Regione è 
comune e diffusa su tutto il territorio. È una pianta erbacea perenne di 4-10 dm, 
con grosso rizoma legnoso (sino a 1 cm) e fusto eretto, solcato. Le foglie sono 
semplici ed alterne, quelle basali con lamina di 6-9 x 9-22 cm, troncata alla base 
e ad apice arrotondato o acuto nelle maggiori; quelle del fusto progressivamente 
assottigliate; quelle dell'infiorescenza con picciolo di 1-2 cm e lamina 
lanceolato-lineare di 8-14 x 50-80 mm. I fiori, ermafroditi e riuniti in ampi 
racemi ramificati e con foglie papillose di sotto e sul picciolo, hanno un perianzio sepaloide di 3+3 tepali erbacei, verdi, 
i 3 esterni piccoli e patenti, i 3 interni maggiori e circondanti il frutto, 6 stami ed ovario supero. Il frutto è un achenio 





Rumex palustris Sm. 
Specie eurasiatica presente in diverse regioni d'Italia dal livello del mare a 600 
m circa, in prati umidi ed acquitrinosi. In Regione è rarissima. È una pianta 
annuale di 3-6 dm, spesso pigmentata di bruno, con fusti eretti, ramosi e foglie 
lanceolato-lineari, le inferiori di 1-2 x 5-10 cm con base astata, le superiori 
progressivamente ridotte, a margine intero o leggermente denticolato. I fiori, 
ermafroditi e riuniti in racemi ramificati e fogliosi su peduncoli fiorali robusti, 
solitamente più brevi del perianzio, hanno un perianzio sepaloide con 3+3 tepali 
erbacei, verdi, i 3 esterni piccoli e patenti, i 3 interni maggiori e circondanti il 
frutto, 6 stami con antere di 0.9-1.3 mm ed ovario supero. Il frutto è un achenio 
con valve di 2.5-3 mm, quelle esterne sottili e quasi membranacee, orizzontali o 
rivolte verso la base del fusto, quelle interne con apice acuto e denti più brevi della parte fogliacea. Fiorisce tra giugno e 
luglio. 
 
Rumex sanguineus L. 
Specie europeo-caucasica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 
1200 m circa, in boschi caducifogli umidi, raramente anche faggete, cerrete e 
sugherete, a volte al bordo di stagni in ambienti ombrosi. La distribuzione 
regionale si concentra nel Carso, con poche altre stazioni sparse. È una pianta 
erbacea perenne di 5-8 dm, con rizoma verticale legnoso, rossastro, e fusto 
eretto, glabro. Le foglie sono semplici ed alterne, quelle inferiori con una guaina 
(ocrea) di circa 1 cm, picciolo di 3-4 cm e lamina lanceolato-astata di 2-4 x 5-12 
cm, acuminata, quelle superiori progressivamente minori. I fiori, ermafroditi e 
riuniti in racemi semplici e fogliosi alla base, hanno un perianzio sepaloide con 
3+3 tepali erbacei, verdi, i 3 esterni piccoli e patenti, i 3 interni maggiori e 
circondanti il frutto, 6 stami ed ovario supero. I frutti sono acheni con valve intere di 1-2 x 3-4 mm, una munita di 
tubercolo, e con peduncolo fruttifero lungo quasi il doppio del frutto. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Ruppia cirrhosa (Petagna) Grande 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutte le regioni d'Italia con accesso al 
mare, in paludi salmastre e lagune. La distribuzione regionale è limitata alle 
parti costiere della bassa pianura friulana, con alcune segnalazioni storiche nel 
Triestino non confermate di recente. È una pianta erbacea perenne di 1-4 dm, 
con fusti ramosi, flaccidi, liberamente natanti. Le foglie inferiori sono alterne, 
con guaina un po' rigonfia terminante in 2 dentelli di 1-2 mm e lamina larga fino 
a 1 mm, lunga 5-10 cm; le foglie fiorali sono opposte, con guaina molto 
sviluppata (4 x 7 mm se completamente spianata). I fiori, a simmetria raggiata 
ed ermafroditi, sono piccoli e poco appariscenti, accoppiati o raramente in 
gruppi di 3-6 su peduncoli di 8-10 cm attorcigliati alla fruttificazione. Il frutto, 
lungamente peduncolato, è una nucula (achenio) ovoide con rostro apicale. 






Ruppia maritima L. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutte le regioni d'Italia con accesso al 
mare, in paludi salmastre e lagune. La distribuzione regionale è limitata alle 
parti costiere della bassa pianura friulana, con alcune stazioni nel Monfalconese, 
nel Triestino e nel Muggesano. È una pianta erbacea perenne di 1-4 dm, con 
fusti ramosi, flaccidi, liberamente natanti. Le foglie inferiori sono alterne, con 
guaina stretta terminante in 2 dentelli di 1-2 mm e lamina larga fino a 1 mm, 
lunga 5-10 cm; le foglie fiorali sono opposte, con guaina più ampia. I fiori, a 
simmetria raggiata ed ermafroditi, sono piccoli e poco appariscenti, accoppiati o 
raramente in gruppi di 3-6 su peduncoli diritti di 2-4(-5) cm. Il frutto è una 





Sagittaria latifolia Willd. 
Specie di origine nordamericana, avventizia in Lombardia, Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, dal livello del mare a 500 m circa, in fossi, paludi e risaie con 
acque basse stagnanti ricche in nutrienti e a fondo fangoso. In Regione la specie 
è sicuramente rara, essendo sinora nota solo per uno stagno presso Rupingrande 
nel Carso Triestino. È una pianta erbacea perenne di 2-10 dm. Le foglie, 
semplici e tutte disposte alla base del fusto, hanno lamina ampiamente sagittata 
di 2-6 x 8-15 cm, a margine intero, con picciolo di 1-4 dm. L'asse fiorifero è 
allungato con 4-7 verticilli di 2-3 fiori, gli inferiori femminili, i superiori 
maschili. I fiori hanno 3 tepali bianchi di 30 40 mm e numerosi stami. I frutti 
sono degli acheni alato-compressi con lungo becco piegato ad angolo retto. 
Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Sagittaria sagittifolia L. 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare a 
500 m circa, in fossi, paludi e risaie con acque meso-eutrofiche. La 
distribuzione regionale è limitata a stazioni sparse nella bassa pianura friulana al 
di sotto della linea delle risorgive, alcune delle quali (quelle relative alla 
porzione centro-orientale) derivano da segnalazioni storiche non confermate in 
tempi recenti. È una pianta erbacea perenne di 2-10 dm. Le foglie, semplici e 
tutte disposte alla base del fusto, prima sono sommerse, lineari-nastriformi, 
larghe 3-15 mm e lunghe sino a 1 m, poi emerse, a lamina sagittata di 1-3 x 5-10 
cm, acuta e con picciolo di 1-3 dm; spesso vi sono anche foglie flottanti ovato-
lanceolate. L'asse fiorifero è allungato con 4-7 verticilli di 2-3 fiori, gli inferiori 
femminili, i superiori maschili. I fiori hanno 3 sepali verdi di 5-7 mm e 3 petali di 10-15 mm, bianchi con una macchia 
lilla alla base, raramente rosati, e numerosi stami. I frutti sono degli acheni alato-compressi con breve becco uncinato. 
Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Samolus valerandi L. 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1200 m 
circa, in fanghi, muri umidi, paludi, anche salmastre. La distribuzione regionale 
è concentrata nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, 
con alcune stazioni nel Carso. È una pianta erbacea perenne di 5-50 cm, con 
fusti eretti, glabri, i più sviluppati ramosi in alto. Le foglie sono semplici, quelle 
basali disposte in una rosetta oblanceolata-spatolata, quelle del fusto alterne, 
simili ma in numero minore. L'infiorescenza è un racemo semplice o ramificato, 
con peduncoli fiorali di 1-2 cm interrotti a metà da una piccola brattea; i fiori 
hanno un calice di 1.5 mm diviso su 1/5-1/3 in 5 lacinie, corolla bianca a 
simmetria raggiata, con 5 petali di circa 3 mm, 5 stami. Il frutto è una capsula 
ovale, quasi completamente avvolta dal calice. Fiorisce tra giugno e settembre.  
 
Schedonorus arundinaceus (Schreb.) Dumort. subsp. arundinaceus 
Specie subatlantico-sudeuropea presente - con diverse sottospecie - in tutta Italia 
dal livello del mare a circa 1200 m (raramente più in alto). Cresce di solito 
gregaria lungo corsi d'acqua e fossati ed in prati umidi disturbati, su suoli con 
ristagno d'acqua o talvolta sommersi, ricchi in basi e composti azotati. In 
Regione è ampiamente diffusa sino alla fascia montana inferiore; in Carso è più 
frequente nell'Isontino che nel Triestino. È una pianta erbacea perenne di 6-12 
dm, con brevi stoloni orizzontali e fusto cilindrico, eretto, glabro e liscio, cavo 
all'interno ed ingrossato ai nodi. Le foglie sono semplici, parallelinervie, con 
una guaina chiara e lamina rigida larga 5-10 mm, piana ma spesso un 
po'convoluta verso l'apice; la ligula è lunga 0.5-0.8 mm, con peli sparsi e due 
orecchiette basali. I fiori, ridotti a 3 stami ed un ovario sormontato da 2 stili piumosi, sono riuniti in spighette a loro 
volta riunite in un racemo ampio, con rami inferiori eretto-patenti. Le glume sono diseguali, di 3-4 e 4-5.5 mm, la 
glumetta inferiore, di 8-11 mm, è spesso mucronato-aristata. Il frutto è una cariosside. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Schoenoplectus lacustris (L.) Palla 
Specie eurasiatico-sudeuropea oggi divenuta subcosmopolita presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1500 m 
circa, in canneti e vegetazioni umide, su suoli sommersi fangosi o sabbioso-ghiaiosi, ricchi in composti azotati. È 
diffusa in quasi tutte le aree planiziali della Regione e nelle zone umide del Carso, con lacune nelle aree magredili e 
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nella parte orientale della pianura friulana; in Carso è rara con la distribuzione 
bicentrica di altre specie igrofile (Isontino e Muggesano) ed è minacciata per la 
sparizione dell'habitat. È una pianta erbacea perenne di 1-3 m, con un grosso 
rizoma strisciante nel fango e fusti eretti, verdi, cilindrici, spugnosi all'interno, 
larghi sino a 15 mm. Le foglie sono semplici, sessili, parallelinervie, molto più 
lunghe che larghe, quelle inferiori ridotte alla sola guaina, quelle superiori con 
lamina lunga fino a 15 cm. L'infiorescenza è una antela irregolare con numerose 
spighe fusiformi o ovate di 5-10 mm. I fiori hanno glume lisce, antere con peli 
all'apice e 3 stimmi. I frutti sono degli acheni fusiformi di circa 3 mm, a sezione 
trigona. Fiorisce tra maggio e agosto.  
 
 
Schoenoplectus litoralis (Schrad.) Palla 
Specie subtropicale presente in quasi tutte le regioni d'Italia bagnate dal mare, 
presso le coste, in acque stagnanti salmastre e paludi costiere. La distribuzione 
regionale è ristretta alle coste friulane e del Monfalconese. È una pianta erbacea 
perenne di 5-12 dm con brevi rizomi ingrossati e fusti eretti, robusti, trigono-
arrotondati, alla base larghi 5-10 mm. Le foglie inferiori sono ridotte a guaine 
squamiformi, quelle superiori hanno lamina breve o del tutto mancante. 
L'infiorescenza è un'antela ampia con rami lunghi 3-8 cm, portante numerose 
spighe lunghe 6-15 mm. Le brattee dell'infiorescenza sono poco più lunghe di 
questa. I fiori hanno antere barbate all'apice e 2 stimmi. Il frutto è un achenio 
bruno scuro, biconvesso, di 1.5-2 mm, un po' più breve delle sete perigoniali che 
lo circondano, le quali hanno un pennello di ciglia all'apice. Fiorisce tra maggio 
e giugno. 
 
Schoenoplectus mucronatus (L.) Palla 
Specie subcosmopolita presente in Italia centro-settentrionale ed in Sicilia dal 
livello del mare a circa 300 m, in fossi, acque stagnanti, risaie. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive. È una pianta erbacea perenne di 4-10 dm, formante cespi densi, con 
fusti eretti, trigoni e a facce concave, apparentemente prolungati nella brattea al 
di sopra dell'infiorescenza. Le foglie sono costituite dalle sole guaine, che 
avvolgono la parte inferiore dei fusti. L'infiorescenza è contratta in un fascetto 
di 3-8 spighe sessili, brunastre, ovoidi o lanceolate, lunghe sino a 10 mm. I fiori 
hanno 3 stimmi. Il frutto è un achenio fusiforme, trigono, di 1.5-2 mm, striato 
trasversalmente. Fiorisce da giugno ad agosto. 
 
 
Schoenoplectus tabernaemontani (C.C. Gmel.) Palla 
Specie eurasiatico-mediterranea presente in quasi tutta Italia, dal livello del 
mare a 900 m circa, in canneti e vegetazioni umide lungo lenti corsi d'acqua, 
rive e fossati, su suoli fangosi con forti oscillazioni nel livello d'acqua, spesso 
anche in acque salmastre. La distribuzione regionale si concentra nella bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con alcune stazioni lungo 
il corso dell'Isonzo, nel Monfalconese e nel Carso Triestino, ove è nota solo per 
due località (una lungo il torrente Rosandra) ed è minacciata dalla sparizione 
degli habitat. È una pianta erbacea perenne di 1-2 m, con un grosso rizoma 
strisciante nel fango e fusti eretti, glauchi (grigio-bluastri), cilindrici e spugnosi 
all'interno, larghi sino a 15 mm. Le foglie sono semplici, sessili, parallelinervie, 
molto più lunghe che larghe, quelle inferiori ridotte alla sola guaina, quelle superiori con lamina lunga fino a 15 cm. 
L'infiorescenza è una antela contratta con numerose spighe fusiformi o ovate di 5-10 mm. I fiori hanno glume con rughe 
puntiformi rossastre (almeno le inferiori di ogni spiga), antere solitamente glabre e 2 stimmi (ma alcuni fiori a volte ne 
hanno 3!). I frutti sono degli acheni fusiformi biconvessi di 3 mm. Fiorisce tra maggio e agosto.  
 
Schoenoplectus triqueter (L.) Palla 
Specie circumboreale presente in Italia centro-settentrionale, in Puglia ed in Sicilia dal livello del mare a circa 300 m, in 
paludi e fossi, anche con acqua salmastra. La distribuzione regionale si concentra nella parte occidentale della bassa 
pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive, con alcune segnalazioni storiche non confermate di recente nel 
Monfalconese e nell'area dell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea perenne di 5-10 dm con rizomi orizzontali 
allungati e fusti eretti, robusti, trigoni almeno in alto. Le foglie inferiori sono ridotte a guaine squamiformi, quelle 
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superiori hanno lamina breve o del tutto mancante. L'infiorescenza è un'antela 
irregolare con rami di 1-4 cm, portante delle spighe ovali-lanceolate, bruno-
rossastre, lunghe 5-10 mm, riunite a fascetti di 2-7 all'apice dei rami. Le brattee 
dell'infiorescenza sono lunghe circa il doppio di questa. I fiori hanno antere 
glabre e 2 stimmi. Il frutto è un achenio bruno, biconvesso, di circa 2.5 mm, 
circa tanto lungo quanto le sete perigoniali che lo circondano. Fiorisce tra 







Scirpoides holoschoenus (L.) Soják 
Specie polimorfa a gravitazione mediterranea, presente in tutta Italia dal livello 
del mare a circa 1200 m in fossi e prati umidi, su suoli da sabbiosi ad argillosi 
periodicamente inondati, piuttosto ricchi in composti azotati, a volte anche 
salmastri. In Regione diviene sempre meno frequente dalla costa ai fondovalle; 
in Carso è poco comune, con la distribuzione bicentrica di altre specie igrofile 
(Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne di 2-15 dm, con un 
grosso e breve rizoma che porta numerosi fusti eretti, cilindrici, lisci e glabri, 
larghi alla base 2-2.5 mm. Le foglie inferiori sono ridotte alla sola guaina, quelle 
del fusto sono giunchiformi e flaccide. I fiori - con glume cuoriformi 
brevemente mucronate e 3 stimmi - sono riuniti in spighe di 3-5 mm a loro volta 
disposte in 2-5(-7) capolini sferici di 5-10 mm, prima scuri, poi bruno-rossicci, 1-2 di essi sessili, gli altri su peduncoli 
lunghi sino a 3 cm, sottesi da 2 brattee di lunghezza diversa, la più grande di 2-4 dm, formante l'apparente prosecuzione 
del fusto. Il frutto è un achenio di circa 1 mm. Fiorisce tra giugno e novembre.  
 
Scirpus sylvaticus L. 
Specie circumboreale presente in Italia centro-settentrionale, in Calabria e 
Sicilia dal livello del mare a 1800 m circa, in prati paludosi e boscaglie umide. 
In Regione è diffusa dalla bassa pianura (ove è rara) alle Alpi, con ampie 
lacune. È una pianta erbacea perenne di 3-9(-12) dm, con stoloni sotterranei 
brevi e fusti eretti, trigoni. Le foglie sono larghe 8-12(-18) mm e almeno le 
guaine inferiori sono brune. L'infiorescenza è una antela ramificata di 1-2 dm, 
con grosse brattee fogliacee, portante numerose spighe disposte in fascetti di 2-5 
all'apice dei rami. Le spighe sono brune, ovali (3-4 mm) con glume più o meno 
acute all'apice ma non mucronate. I frutti sono degli acheni giallo-bruni, 
trigono-clavati di circa 1 mm, circondati da sete perigoniali dritte e lunghe 
altrettanto. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Scrophularia umbrosa Dumort. subsp. umbrosa 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 800 m 
circa, in fossi, rive e canali. La distribuzione regionale si concentra nella parte 
più occidentale della bassa pianura friulana, con una stazione nell'area 
dell'Anfiteatro Morenico ed una vecchia segnalazione lungo il corso dell'Isonzo. 
È una pianta erbacea perenne di 4-10 dm, con fusto eretto, ramoso, 
quadrangolare ad ali allargate. Le foglie sono semplici, opposte, con base ottusa 
e margine dentato. I fiori, disposti in racemi eretti all'apice del fusto, hanno un 
calice di 3 mm con lacinie circolari a margine dentellato, una corolla zigomorfa 
purpurea a forma di botticella, ed uno staminodio reniforme. Il frutto è una 
capsula di circa 5 mm. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Scutellaria galericulata L. 
Specie circumboreale presente in Italia centro-settentrionale, in Sardegna ed in 
Calabria, dal livello del mare a 900 m circa, in paludi, prati umidi e sponde. È 
diffusa in Regione dalla costa alle aree montuose, ma con ampie lacune nelle 
aree magredili e nelle Alpi e Prealpi Giulie. È una pianta erbacea perenne di 8-
30(-50) cm, con stoloni striscianti e fusti eretti, quadrangolari, glabri. Le foglie, 
semplici e opposte, hanno un picciolo di 1-4 mm e lamina lanceolata di 8-13 x 
32-40 mm, dentellata al margine. I fiori, a simmetria bilaterale, sono disposti a 
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(1-)2 all'ascella di foglie normali: hanno un calice bilabiato di circa 3 mm, che a volte assume un colore violaceo, e 
corolla bilabiata, azzurra, di 10-12 mm, con tubo ricurvo. Il frutto è un tetrachenio (4 nucule disposte a croce). Fiorisce 
tra giugno e agosto. 
 
Sium latifolium L. 
Specie europeo-temperata presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del 
mare a 600 m circa, in paludi, acque stagnanti e sponde di fiumi, laghi e paludi. 
In Regione è nota per una singola stazione nell'area del Lisert presso 
Monfalcone. È una pianta erbacea perenne di 7-15 dm, con fusto eretto, glabro, 
profondamente scanalato. Le foglie sono alterne, quelle subaeree sono 
imparipennate con 9-25 segmenti lanceolati di 1-3 x 10-15 cm, seghettati al 
margine; quelle sommerse sono divise in lacinie lineari. I fiori, con 5 sepali, 5 
petali bianchi e liberi e 5 stami, sono disposti in ombrelle composte a 20-30 
raggi, con 2-6 brattee basali più o meno lanceolate, fogliacee; le ombrellette 
hanno bratteole minori. Il frutto è un diachenio di 3-4 mm, con solchi 
intercostali profondi. Fiorisce tra luglio e settembre. 
 
Solanum dulcamara L. 
Specie eurasiatico-temperata presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1100 
m circa (raramente sino a 1450 m), originaria di alvei fluviali (canneti 
disturbati) da cui è poi passata a vegetazioni ruderali quali margini di boschetti 
disturbati, siepi, discariche, coltivi etc., ove cresce su suoli limoso-argillosi 
piuttosto freschi e profondi, ricchi in composti azotati, da neutri a subacidi. È 
diffusa in tutto il territorio regionale. È un cespuglio di 3-15 dm con fusto in 
basso legnoso e ramosissimo, in alto erbaceo e rampicante e rami con 
pubescenza appressata. Le foglie, alterne, hanno un picciolo alato di 2-3 cm e 
lamina triangolare di 3-6 x 5-10 cm, le superiori sono composte, con un 
segmento arrotondato su ciascun lato del picciolo, le inferiori sono semplici. I 
fiori sono disposti in cime ombrelliformi 10-20-flore ed hanno 5 sepali di circa 3 mm, 5 petali violetti fusi solo alla base 
con lacinie di 6 circa mm e 5 antere gialle di circa 5 mm. Il frutto è una bacca dapprima verde, a maturità rossa, di circa 
7 x 8 mm. Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
Sparganium angustifolium Michx. 
Specie eurosiberiana presente in Italia settentrionale, da 100 m a 2300 m circa, 
in stagni e paludi oligotrofe. In Regione è rarissima, essendo nota per poche 
località delle Alpi Carniche. È una pianta erbacea perenne di 1-5 dm, con 
rizoma lungamente strisciante nel fango e fusti ascendenti, cilindrici. Le foglie 
sono natanti, piane, flaccide, nastriformi, con 7 nervi paralleli, larghe 2-3 mm 
(alla base fino a 5 mm), le superiori guainanti alla base e lungamente acuminate. 
I fiori, unisessuali con 3 tepali sepaloidi, 3 stami ed 1 carpello fertile portante 1 
stilo e 2 stimmi, sono disposti in 2-4 capolini femminili sferici, quello inferiore 
sotteso da una brattea lunga 10-50 cm, e 1-3(-6) capolini maschili all'apice del 
fusto. Il frutto, una drupeola acheniforme, è brevemente peduncolato, 
assottigliato alle estremità e munito di un becco allungato. Fiorisce tra luglio e 
settembre. 
 
Sparganium emersum Rehmann 
Specie eurasiatica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 500 m 
circa, in sponde di acque stagnanti o a corso lento. La distribuzione regionale si 
concentra nelle parti occidentale ed orientale della pianura friulana e nelle aree 
umide del Monfalconese, con isolate stazioni nei fondovalle delle Alpi 
Carniche. È una pianta erbacea perenne di 2-5 dm, con rizoma bruno-chiaro, 
strisciante e fusto cilindrico, allungato, avvolto da guaine fogliari. Le foglie 
sono semplici, alterne, lineari-nastriformi, trigone almeno alla base, larghe 3-12 
mm, quelle natanti più lunghe di quelle emerse. I fiori, unisessuali con 3 tepali 
sepaloidi, 3 stami ed 1 carpello fertile portante 1 stilo e 2 stimmi, sono disposti 
in capolini sferici. L'infiorescenza è indivisa o con qualche ramo portante 1 solo 
capolino. Il frutto è una drupeola acheniforme di 5-10 mm, con un becco di 5-8 




Sparganium emersum Rehmann subsp. fluitans (Gren. & Godr.) 
Arcang. 
Entità presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 500 m circa, in sponde 
di acque stagnanti o a corso lento. La distribuzione regionale si concentra nelle 
parti occidentale ed orientale della pianura friulana e nelle aree umide del 
Monfalconese, con isolate stazioni nei fondovalle delle Alpi Carniche. È una 
pianta erbacea perenne di 2-5 dm, con rizoma bruno-chiaro, strisciante e fusto 
cilindrico, allungato, avvolto da guaine fogliari. Le foglie sono semplici, alterne, 
lineari, trigone almeno alla base, larghe 3-6 mm, quasi tutte natanti. I fiori, 
unisessuali con 3 tepali sepaloidi, 3 stami ed 1 carpello fertile portante 1 stilo e 
2 stimmi, sono disposti in capolini. L'infiorescenza è indivisa o con qualche 
ramo portante 1 solo capolino; i rami inferiori portano capolini femminili sferici 
di 2.5 cm, quelli superiori 1 capolino femminile e numerosi capolini maschili. Il 
frutto è una drupeola acheniforme di 5-10 mm. Fiorisce tra giugno e settembre. 
 
Sparganium erectum L. 
Specie eurasiatico-sudeuropea presente in tutta Italia, dal livello del mare a 500 
m circa, in luoghi umidi, nei canneti ripari con acque stagnanti eutrofiche, su 
suoli fangosi ricchi in composti azotati. È diffusa su buona parte del territorio 
regionale, soprattutto nelle aree planiziali, ma con ampie lacune, come nel Carso 
Triestino, nelle aree magredili, nelle Alpi Giulie e nelle Prealpi Carniche. È una 
pianta erbacea perenne di 4-15 dm, con rizoma strisciante bruno-chiaro e fusto 
cilindrico avvolto da guaine fogliari. Le foglie, semplici e parallelinervie, sono 
rigide, erette, trigone almeno alla base, larghe (3-)10-16 mm e lunghe fino a 1 
m. I fiori, unisessuali con 3 tepali sepaloidi, 3 stami ed 1 carpello fertile portante 
1 stilo e 2 stimmi, sono disposti in capolini. L'infiorescenza ha numerosi rami 
all'ascella di una brattea fogliacea, quelli inferiori con capolini femminili sferici 
di circa 2.5 cm, quelli superiori con 1 capolino femminile e numerosi capolini maschili. Il frutto, una drupeola 
acheniforme, è bruno scuro, a forma di piramide rovesciata (angoloso), bruscamente ristretto nello stilo, le brattee 
attorno ad esso sono poco allargate in alto. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Sparganium natans L. 
Specie eurosiberiana presente in poche località delle Alpi orientali, da 500 m a 
1600 m circa, in paludi oligotrofe. La distribuzione regionale è limitata alle Alpi 
Carniche. È una pianta erbacea perenne di 2-8 dm, con rizoma lungamente 
strisciante nel fango e fusti ascendenti, cilindrici, quelli sommersi lunghi 20-60 
cm. Le foglie sono semplici, con circa 7 nervi paralleli, larghe 2-5 mm, quelle 
inferiori flaccide, translucide e flottanti, quelle superiori spesso guainanti alla 
base e lungamente acuminate. I fiori, unisessuali con 3 tepali sepaloidi, 3 stami 
ed 1 carpello fertile portante 1 stilo e 2 stimmi, sono disposti in capolini sferici. 
Le infiorescenze portano 2-3 capolini femminili larghi 1-2 cm con brattea di 
quello inferiore lunga 5-10 cm ed 1 capolino maschile terminale peduncolato. Il 
frutto, una drupeola acheniforme, è sessile ed assottigliato alle estremità, con 
becco breve. Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
Sparganium neglectum Beeby 
Entità presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 500 m circa, in sponde 
di corsi d'acqua corrente e fresca. La distribuzione regionale è sparsa e 
concentrata nelle aree umide della bassa pianura friulana e del Carso, con 
stazioni anche nell'area dell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea perenne 
di 4-15 dm, con rizoma strisciante bruno-chiaro e fusto cilindrico avvolto da 
guaine fogliari. Le foglie, semplici e parallelinervie, sono trigone, molli e 
flessuose, larghe (3-)10-16 mm e lunghe fino a 1 m. I fiori, unisessuali con 3 
tepali sepaloidi, 3 stami ed 1 carpello fertile portante 1 stilo e 2 stimmi, sono 
disposti in capolini. L'infiorescenza ha numerosi rami all'ascella di una brattea 
fogliacea, quelli inferiori con capolini femminili sferici di circa 2.5 cm, i 
superiori con 1 capolino femminile e numerosi capolini maschili. Il frutto, una 
drupeola acheniforme di 7-10 mm, è bruno giallastro chiaro, a forma di cono rovesciato (non angoloso), 
progressivamente ristretto nello stilo, le brattee attorno ad esso sono poco allargate in alto. Fiorisce tra giugno e agosto. 
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Spirodela polyrhiza (L.) Schleid. 
Specie subcosmopolita presente in quasi tutta Italia salvo le regioni più 
meridionali della penisola, dal livello del mare a 1000 m circa, in risaie ed acque 
stagnanti meso-eutrofiche ma non inquinate. In Regione è rara, essendo nota per 
poche stazioni nella pianura friulana al confine con il Veneto, e per alcune 
segnalazioni storiche nella parte centro-orientale della pianura friulana, non 
confermate in tempi recenti. È una pianta erbacea annuale ridotta a foglioline di 
4-8 x 5-10 mm, galleggianti a pelo d'acqua, arrossate inferiormente e a volte 
anche ai margini della faccia superiore, con 5-12 costolature sulla faccia 
superiore e 2-16 radichette sulla faccia inferiore formanti un pennello lungo al 
massimo 3 cm. I fiori sono rari, unisessuali, piccolissimi e difficilmente 
osservabili, quelli maschili ridotti ad 1 solo stame, quelli femminili ad 1 solo carpello. Il frutto è una piccola nucula. La 
pianta si riproduce prevalentemente per via vegetativa, tramite bulbilli reniformi sviluppantisi dalle foglie, che svernano 
sul fondo e risalgono alla superficie in primavera formando una nuova foglia. Fiorisce tra maggio e ottobre. 
 
Stachys palustris L. 
Specie eurasiatica presente in Italia centro-settentrionale dal livello del mare a 
circa 1300 m, originaria di vegetazioni umide sia boschive che erbacee da cui è 
passata anche a fossati e coltivi, su suoli limoso-argillosi umidi e spesso 
inondati, ricchi in basi e composti azotati. È diffusa in quasi tutto il territorio 
regionale, con lacune nelle aree magredili e nelle Alpi Giulie. È una pianta 
erbacea perenne di 3-12 dm con fusto eretto, quadrangolare, subglabro in basso, 
peloso in alto. Le foglie sono semplici, opposte, sessili, strettamente lanceolate, 
di 1-2 x 6-10 mm, dentellate al margine, quelle fiorali molto più piccole. I fiori, 
disposti in verticillastri all'apice del fusto, hanno simmetria bilaterale con un 
calice regolare di 5 denti lunghi 3-4 mm ed una corolla bilabiata roseo-violacea 
di 13-15 mm, con labbro inferiore più lungo di quello superiore. Il frutto è un 
tetrachenio (4 nucule disposte a croce). Fiorisce tra giugno ed agosto. 
 
Stuckenia filiformis (Pers.) Börner 
Specie subcosmopolita sicuramente presente in Italia nord-orientale ed in Valle 
d'Aosta (le segnalazioni per altre regioni italiane necessitano conferma). Cresce 
dal livello del mare sino a circa 2500 m, in canali e corsi d'acqua limpida, 
povera di nutrienti. In Regione è nota per pochissime località: una segnalazione 
recente presso Trieste ed alcune segnalazioni storiche lungo la costa friulana 
non confermate. E una pianta erbacea perenne di 2-5 dm con fusto compresso, 
poco ramificato alla base, foglie semplici, alterne, lineari-filiformi, larghe al 
massimo 1 mm, con base guainante il fusto lunga sino a 1.5 cm, uninervie, ad 
apice arrotondato od ottuso. Le stipole sono solitamente caduche. I fiori, 
ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con 
filamento subnullo, sono disposti spighe interrotte di 3-5 cm, portate da peduncoli filiformi lunghi poco più della spiga. 
Il frutto è una nucula (achenio) di circa 2 mm. Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
Stuckenia pectinata (L.) Börner 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia dal livello del mare a circa 2000 
m, in stagni, fossi, canali con acqua dolce o salmastra meso-eutrofica. La 
distribuzione regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della 
linea delle risorgive, con alcune stazioni nell'area dell'Anfiteatro Morenico e nel 
Muggesano. È una pianta erbacea perenne con fusti cilindrici larghi circa 2 mm 
e lunghi 5-30 dm, ampiamente ramificati. Le foglie, semplici ed alterne, hanno 
una guaina ingrossata di circa 2 mm, lunga 2.5-5 cm, e lamina lineare con 1-3 
nervi, larga fino a 1.5 mm e lunga 2-10 cm, con stipole solitamente caduche. I 
fiori, ermafroditi, con perianzio sostituito da 4 bratteole erbacee e 4 stami con 
filamento subnullo, sono disposti in spighe interrotte di 3-5 cm portate da 
peduncoli filiformi lunghi sino a 25 cm, con 4-5 verticilli fiorali, l'inferiore distanziato. Il frutto è una nucula (achenio) 
di circa 4 mm. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Symphytum officinale L. 
Specie europeo-caucasica presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1300 m circa, in ambienti umidi a volte 
disturbati lungo corsi d'acqua, fossi e canali, su suoli limoso-argillosi profondi, subneutri. È diffusa in quasi tutto il 
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territorio regionale; in Carso ha la distribuzione bicentrica di altre specie igrofile 
(Isontino e Muggesano) estesa alla parte centrale per la presenza di stagni. È una 
pianta erbacea perenne di 3-6 dm, con numerosi peli patenti o riflessi di 0.6-1.1 
mm, rizoma orizzontale, grosso, e fusti eretti, con ali di (1-)2-4 mm. Le foglie 
sono semplici, alterne, quelle basali lanceolate, di 1-2 x 3-8 dm, carenate e con 
nervi sporgenti di sotto, le maggiori con picciolo di 2-4 cm e lamina di 2-7 x 8-
18 cm, acute. I fiori sono disposti in cime dense; il calice ha un tubo di 1-2 mm 
e 5 denti acuminati, cigliati al margine, con nervo centrale di 2-3 x 4-5 mm; la 
corolla, di colore variabile dal bianco-giallastro al violetto, ha un tubo di 13-15 
mm e 5 denti ottusi di circa 1 mm. Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Taraxacum sect. Palustria (H. Lindb.) Dahlst. 
Aggregato di specie europee presente in tutta Italia con numerose microspecie 
di difficile identificazione, in vegetazioni pioniere umide ai margini di fossi e 
stagni ed in siti con ristagno d'acqua, su suoli limoso-argillosi neutri, 
alternativamente inondati ed aridi. È diffuso in Regione dalla costa ai 
fondovalle; in Carso è molto raro, con la distribuzione bicentrica di altre specie 
igrofile (Isontino e Muggesano). È una pianta erbacea perenne alta 10-25 cm, 
con radice fittonosa. Le foglie, tutte disposte in rosetta basale, sono semplici, 
lucide, strettamente lanceolate, con brevi denti spaziati nella parte apicale, 
progressivamente assottigliate nel picciolo. I fiori, disposti in capolini portati da 
fusti nudi e cavi, sono gialli (a volte con striature rossastre di sotto), tutti a 
forma di linguetta. I frutti sono degli acheni sottili, tubercolati, sormontati da un sottile becco con un pappo di peli. 
Fiorisce tra marzo ed aprile. 
 
Teucrium scordium L. subsp. scordium 
Specie europeo-caucasica presente in tutta Italia, dal livello del mare a circa 
1500 m, in paludi e prati umidi. La distribuzione regionale si concentra nella 
bassa pianura friulana al di sotto dell'area delle risorgive, con alcune stazioni 
nell'area dell'Anfiteatro Morenico e negli ambienti umidi del Carso, ove ha la 
tipica distribuzione bicentrica di altre specie igrofile (Monfalconese e 
Muggesano). È una pianta erbacea perenne di 2-6 dm, con rizoma stolonifero e 
fusti quadrangolari ascendenti, molto pelosi in alto. Le foglie sono semplici, 
opposte, distanziate, con forte odore agliaceo, di forma lanceolata (7-15 x 25-40 
mm), a margine dentato ed apice ottuso o arrotondato. I fiori sono disposti in 
verticillastri di 2-6 all'ascella delle foglie, hanno un calice a simmetria raggiata 
con 5 denti lungo circa 4 mm ed una corolla rosea di 7-10 mm con il solo labbro inferiore ben sviluppato. Il frutto è un 
tetrachenio (4 nucule disposte a croce). Fiorisce tra giugno ed agosto. 
 
Thyselinum palustre (L.) Raf. 
Specie eurosiberiana presente nell'Italia centro-settentrionale, dal livello del 
mare a 800 m circa, in prati paludosi e lungo le sponde di fossi ed acquitrini. In 
Regione è piuttosto rara: la distribuzione si concentra nella bassa pianura 
friulana al di sotto della linea delle risorgive, con alcune stazioni nelle aree 
umide del Carso Goriziano e dell'Anfiteatro Morenico. È una pianta erbacea 
perenne di 3-15 dm con radice ingrossata (fino a 3 cm), ramosa e contorta. Il 
fusto è eretto, spesso arrossato, alla base largo 1-2 cm, in alto con rami 
subverticillati. Le foglie sono alterne, quelle basali 3-4 pennato-sette, lunghe 
fino a 3-5 dm, con segmenti estremi dentati o divisi di 15-30 x 5-8 mm. I fiori 
sono disposti in ombrelle composte a 10-15 raggi larghe 3-5 cm, con numerose 
brattee e bratteole alla base, ed hanno 5 sepali, 5 petali bianchi e liberi, e 5 stami. Il frutto è un diachenio di 2.5 x 4 mm, 
spesso purpureo, fortemente appiattito e con un'ala chiara larga 0.5-0.8 mm. Fiorisce tra luglio e agosto. 
 
Trapa natans L. 
Specie paleotemperata-subtropicale oggi presente in qualche regione dell'Italia centro-settentrionale, dal livello del mare 
a 300 m circa, in acque stagnanti profonde 1-2 m e quindi soggette a riscaldamento estivo, paraeutrofiche e povere di 
calcare; un tempo più diffusa ed utilizzata per l'alimentazione umana sin dal neolitico (castagna d'acqua), è oggi in forte 
regresso a causa delle bonifiche, dell'inquinamento e delle nutrie che si cibano dei suoi frutti. In Regione è ormai 
rarissima, essendo nota per una sola stazione nell'area dell'Anfiteatro Morenico (più una segnalazione storica lungo il 
basso corso del Tagliamento, non confermata di recente). È una pianta erbacea annuale di 5-20 dm, con fusto sommerso 
portante radici pennate e foglie galleggianti in rosetta. La lamina fogliare è rombica, di 1-4 cm, dentata verso l'apice, 
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portata da un picciolo fusiforme fortemente ingrossato alla base e cavo 
all'interno. I fiori, ascellari su peduncoli ricchi di peli, sono tetrameri, con 4 
sepali, 4 petali bianchi precocemente caduchi di circa 8 mm, 4 stami ed ovario 
biloculare semi-infero. Il frutto è una noce con tozzi cornetti, larga 2-4 cm. 







Tussilago farfara L. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia dal livello del mare a 2400 m circa, in 
vegetazioni pioniere discontinue, su suoli limoso-argillosi da neutri a subacidi, 
poveri in humus. È diffusa in quasi tutto il territorio regionale. È una pianta 
erbacea perenne di 1-3 dm, con rizoma sotterraneo orizzontale. Le foglie basali, 
che si formano dopo i fiori, hanno picciolo di 4-7 cm e lamina da ovale ad 
esagonale, all'inizio di 5-7 cm, in estate 2-3 volte maggiore, verde e glabra di 
sopra, bianco-tomentosa di sotto, con base cuoriforme. I fusti fioriferi, alti 1-2 
dm, portano delle foglie ridotte, lanceolate, di 5-8 x 15-20 mm, spesso arrossate. 
I fiori - tutti gialli - sono disposti in capolini solitari all'apice dei fusti, larghi 2-3 
cm, con involucro cilindrico coperto da squame lineari, quelli centrali tubulosi a 
simmetria raggiata, quelli periferici a forma di linguetta e lunghi 12-18 mm. I frutti sono acheni subcilindrici di 3-5 mm 
sormontati da un pappo di peli. Forma biologica: geofita rizomatosa. Periodo di fioritura: febbraio-aprile.  
 
Typha angustifolia L. 
Specie circumboreale presente in tutta Italia, dal livello del mare a 1000 m circa, 
in paludi, fossi, stagni. La distribuzione regionale si concentra nelle aree 
planiziali, con alcune stazioni nell'area dell'Anfiteatro Morenico e nel Carso, ed 
una singola stazione nelle Alpi Carniche. È una pianta erbacea perenne di 1-3 
m, con rizoma sotterraneo allungato e fusto eretto, semplice. Le foglie, semplici, 
parallelinervie e distiche, sono lineari e larghe 3-10 mm. I fiori sono disposti in 
spighe cilindriche, superiormente con fiori maschili, inferiormente con fiori 
femminili; le infiorescenze maschili e femminili sono separate da un asse nudo 
lungo 2-4 cm. I fiori sono unisessuali, senza perianzio, monoici, quelli maschili 
con 3(1-7) stami di 1-2.5 mm, quelli femminili con 1 carpello, 1 stilo ed uno 
stimma spatolato, sottesi da bratteole spatolate brune. Sotto ogni fiore c'è un involucro di setole brune, un po' clavate 
all'apice, che dà all'infiorescenza un aspetto cotonoso. Il frutto è un achenio. Fiorisce tra giugno e luglio. 
 
Typha latifolia L. 
Specie subcosmopolita presente in tutta Italia, dal livello del mare a 2000 m 
circa in ambienti umidi come fossi, rive di stagni e canneti, acque ferme o 
lentamente correnti, formando spesso popolamenti puri. È diffusa in quasi tutto 
il territorio regionale, con lacune nella parte montuosa. È una pianta erbacea 
perenne di 1-2.5 m, con rizoma sotterraneo allungato e fusto eretto, semplice. Le 
foglie, semplici, parallelinervie e distiche, sono lineari e larghe 8-25 mm, le 
superiori più lunghe dell'infiorescenza. I fiori sono disposti in spighe cilindriche 
di 3-4 x 15-25 cm, superiormente con fiori maschili, inferiormente con fiori 
femminili; le infiorescenze maschili e femminili, di eguale lunghezza, sono 
contigue. I fiori sono unisessuali, senza perianzio, monoici, quelli maschili con 
3(1-7) stami, quelli femminili con 1 carpello, 1 stilo ed uno stimma spatolato, non sottesi da bratteole. Sotto ogni fiore 
c'è un involucro di setole trasparenti, sottili, non superanti gli stimmi, che dà all'infiorescenza un aspetto cotonoso. Il 
frutto è un achenio. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Typha laxmannii Lepech. 
Specie eurimediterranea presente in Italia settentrionale, Marche ed Abruzzi, dal livello del mare a 300 m circa, in aree 
paludose. In Regione è rarissima e concentrata nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle risorgive e nel 
Monfalconese, con diverse segnalazioni storiche non confermate di recente. È una pianta erbacea perenne di 5-12 dm, 
con rizoma allungato e fusto eretto, semplice, lungamente nudo in alto. Le foglie, semplici e parallelinervie, sono 
lineari, semicilindriche, spugnose, larghe 2-7 mm, quelle del fusto superanti l'infiorescenza. I fiori sono disposti in 
spighe, superiormente con fiori maschili, inferiormente con fiori femminili; l'infiorescenza femminile è ellissoide con 
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rachide glabra dopo la caduta dei fiori, quella maschile è più sottile e separata 
da un asse nudo di circa 1 cm da quella femminile. I fiori sono unisessuali, 
senza perianzio, monoici, quelli maschili con 3(1-7) stami con antere di 1-2 
mm, quelli femminili con 1 carpello, 1 stilo ed uno stimma spatolato, sottesi da 
bratteole spatolate. Sotto ogni fiore c'è un involucro di setole che dà 






Typha minima Funk ex Hoppe 
Specie eurasiatico-temperata presente in quasi tutta Italia salvo la Liguria e le 
Isole, dal livello del mare a 500 m circa, in paludi, stagni e fossi. In Regione è 
molto rara, essendo nota per pochissime stazioni lungo il basso corso del 
Tagliamento, più una segnalazione storica non confermata di recente nella bassa 
pianura friulana. È una pianta erbacea perenne di 3-8 dm, con rizoma allungato 
e fusto eretto, semplice, lungamente nudo in alto. Le foglie, semplici e 
parallelinervie, sono lineari e larghe 1-3 mm, quelle del fusto ridotte alla sola 
guaina. I fiori sono disposti in spighe, superiormente con fiori maschili, 
inferiormente con fiori femminili; l'infiorescenza femminile è ellissoide, lunga 
2-5 cm, bruna, con rachide pelosa dopo la caduta dei fiori; quella maschile è più 
sottile e separata da un asse nudo di circa 1 cm da quella femminile. I fiori sono unisessuali, senza perianzio, monoici, 
quelli maschili con 3(1-7) stami con antere di 1-2 mm, quelli femminili con 1 carpello, 1 stilo ed uno stimma spatolato, 
sottesi da bratteole spatolate. Sotto ogni fiore c'è un involucro di setole clavate, che dà all'infiorescenza un aspetto 
cotonoso. Il frutto è un achenio. Fiorisce tra maggio e giugno. 
 
Typha shuttleworthii W.D.J. Koch & Sond. 
Specie centroeuropea presente nell'Italia nord-orientale, dal livello del mare a 
500 m circa, in paludi, stagni e fossi. In Regione è molto rara, essendo nota per 
sole due stazioni, una nell'alta valle del Tagliamento, l'altra nel Pordenonese al 
confine con il Veneto. È una pianta erbacea perenne di 1-2 m, con rizoma 
sotterraneo allungato e fusto eretto, semplice. Le foglie, semplici, parallelinervie 
e distiche, sono di colore verde-giallastro, lineari e larghe 5-8 mm, le superiori 
più lunghe dell'infiorescenza. I fiori sono disposti in spighe, superiormente con 
fiori maschili, inferiormente con fiori femminili; le infiorescenze maschili e 
femminili sono contigue, quella femminile è cilindrica, di 3-4 x 15-25 cm, 
grigio-argentea, quella maschile è lunga 1/2-2/3 di quella femminile. I fiori sono 
unisessuali, senza perianzio, monoici, quelli maschili con 3(1-7) stami con antere lunghe 0.5-2 mm, quelli femminili 
con 1 carpello, 1 stilo ed uno stimma spatolato, non sottesi da bratteole. Sotto ogni fiore c'è un involucro di setole 
trasparenti, sottili, superanti gli stimmi dopo la fioritura, che dà all'infiorescenza un aspetto cotonoso. Il frutto è un 
achenio. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Urtica dioica L. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia dal livello del mare a 2000 m circa 
(raramente anche più in alto) che origina dalle schiarite di boschi freschi visitate 
spesso da grandi mammiferi (depositi di urina), da cui è passata a vegetazioni 
ruderali nitrofile su suoli limoso-argillosi freschi, molto ricchi in composti 
azotati. È diffusa in tutto il territorio regionale. È una pianta erbacea perenne di 
3-12 dm, generalmente dioica, con rizoma stolonifero e fusti eretti, striati. Le 
foglie sono semplici, opposte, con picciolo lungo 2/3-4/5 della lamina, questa di 
3-6 x 5-10 cm, a margine dentato e base cuoriforme, con 4 stipole. Fusti e foglie 
cono coperti da peli urticanti. I fiori, in infiorescenze semplici o brevemente 
ramose di 2-3 cm disposte in verticilli all'ascella delle foglie superiori, sono 
giallo-verdastri, minuti, con 4 tepali pelosi persistenti nel frutto e stimmi con apice arrossato. Fiorisce tra maggio e 
novembre. 
 
Utricularia australis R. Br. 
Specie europea presente in Italia centro-settentrionale ed in qualche regione del sud, dal livello del mare a 300 m circa, 
in risaie, acque stagnanti eutrofiche, ricche di nutrienti. In Regione è nota per pochissime stazioni – alcune non 
confermate di recente – lungo il corso dell'Isonzo, nel Carso, e nella parte più orientale delle Alpi Carniche. È una 
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pianta erbacea perenne di 5-15 dm, con getti invernali sferici. I rami natanti 
sono verdi, con foglie assimilatrici e rizoidi appiattito-nastriformi di 3-30 mm. 
Le foglie, di 1-4(-8)cm, hanno numerosi segmenti dentellati con circa 1 ciglio 
per dentello e numerose (10-200) vescicole di circa 3 mm. I fiori sono portati da 
peduncoli lunghi 10-40 cm (3-5 volte più lunghi delle brattee) e larghi 1-3 mm, 
portanti 3-7(-12) fiori sottesi da brattee di 3-4 mm, con corolla zigomorfa di 13-
20 mm, giallo-chiara, a labbro inferiore piano e sperone di 6-10 mm curvato 




Utricularia minor L. 
Specie europea presente in qualche regione dell'Italia centro-settentrionale, dal 
livello del mare a 1800 m circa, in acque stagnanti mesotrofe, spesso in aree con 
substrato calcareo. In Regione ha una distribuzione sparsa, concentrata nelle aree 
planiziali al di sotto della linea delle risorgive, e nell'area dell'Anfiteatro 
Morenico. È una pianta erbacea perenne di 1-5 dm, con getti invernali sferici e 
glabri. I rami natanti sono verdi, e portano foglie di 1-2 cm divise in 14-20 
segmenti senza dentelli (raramente con 1 dentello per lato) e con fino a 8 
vescicole di (0.5-)1-1.8 mm; i rami d'ancoraggio sono ialini, con foglie e 
vescicole ridotte. Il fusto è sottile, di 3-15 cm e porta 2-5 fiori zigomorfi, con 
brattea rossastra di 2 mm, calice bilabiato ed arrossato di 2-3 mm, corolla di 6-8 
mm, bianco-giallastra con vene aranciate, con labbro superiore arrotondato più corto del palato appiattito e labbro 
inferiore ovale largo 5-6 mm, e con uno sperone saccato di 1-2 mm, ottuso, al massimo tanto lungo che largo. Fiorisce 
tra giugno e agosto. 
 
Utricularia vulgaris L. 
Specie circumboreale presente in alcune regioni dell'Italia centro-settentrionale 
ed in Sardegna, dal livello del mare a 1000 m circa, in acque basse, stagnanti, 
oligo-mesotrofiche, raramente eutrofiche, anche in siti ombrosi. In Regione ha 
una distribuzione sparsa, concentrata nella parte orientale della pianura friulana 
al di sotto della linea delle risorgive e nell'area dell'Anfiteatro Morenico, con 
alcune stazioni nelle Alpi Carniche. È una pianta erbacea perenne di 5-15 dm, 
con getti invernali sferici. I rami sono tutti natanti e verdi, con foglie 
assimilatrici e rizoidi appiattito-nastriformi di 3-30 mm. Le foglie misurano 1-
4(-8) cm e sono divise in numerosi segmenti dentellati con circa 1 ciglio per 
dentello. Le vescicole sono numerose (da 10 a 200 per foglia), di circa 3 mm. Il 
fusto, lungo 10-40 cm e largo 1-3 mm, porta 4-15(-23) fiori. I fiori hanno 
corolla zigomorfa di 13-20 mm, gialla, con labbro inferiore convesso e sperone curvato verso il basso di 6-10 mm. Le 
brattee sono di 4.5-6 mm, 2-3 volte più brevi dei peduncoli fiorali. Fiorisce tra giugno e agosto. 
 
Valeriana officinalis L. 
Specie europea presente in quasi tutta Italia, dal livello del mare a 1400 m circa 
(raramente sino a 1800 m), in prati e boschi umidi, sponde di fossi, fiumi e 
laghi. È diffusa su tutto il territorio regionale. È una pianta erbacea perenne di 6-
15 dm, senza stoloni, con fusto glabro. Le foglie sono opposte, imparipennate, 
quelle del fusto con 6-13 paia di segmenti 3-8 volte più lunghi che larghi, con 
denti allungati, acuti; il segmento apicale è simile a quelli laterali o più stretto. 
La pelosità è sparsa sulla pagina inferiore (lungo le nervature) per peli più o 
meno appressati di 0.3-0.8 mm. I fiori, disposti in corimbi ombrelliformi, hanno 
corolla di 3-4 mm formata da 5 petali bianchi o bianco-rosati fusi tra loro, 3 
stami con antere bianche ed uno stimma trifido protrudente dal tubo corollino. Il 
frutto, di 2-4 mm, è un achenio sormontato da un pappo di peli piumosi. 
Fiorisce tra maggio e luglio. 
 
Vallisneria spiralis L. 
Specie di origine tropicale-subtropicale presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare a 300 m circa, in 
acque correnti sufficientemente ossigenate, povere di calcare, oligo-mesotrofe, profonde sino a 1-2 m. In Regione è 
rarissima, essendo nota per 2 sole stazioni, una nella bassa pianura friulana al confine con il Veneto, l'altra nelle aree 
umide del Carso Goriziano. È una pianta erbacea perenne di 3-8 dm, dioica, con breve rizoma gracile e fusto subnullo. 
Le foglie sono semplici, sessili, flaccide, lineari-nastriformi, larghe 8-12 mm e lunghe parecchi decimetri. I fiori, 
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unisessuali, sono piccoli, trimeri. I fiori maschili sono numerosi, disposti in 
infiorescenze clavate portate da peduncoli di 3-7 cm; i fiori femminili sono 
isolati, con peduncolo filiforme allungato è più o meno spiralato. Alla fioritura il 
peduncolo dei fiori femminili si distende portando il fiore a pelo d'acqua, mentre 
le infiorescenze maschili si staccano dalla pianta e portano i fiori ad aprirsi in 
superficie. Dopo la fecondazione il peduncolo del fiore femminile si contrae 











Veronica anagallis-aquatica L. subsp. anagallis-aquatica 
Specie eurosiberiana divenuta oggi subcosmopolita presente in tutta Italia, dal 
livello del mare a 1000 m circa, in canneti e fossi, su suoli fangosi poveri in 
carbonati. È diffusa su quasi tutto il territorio regionale, con qualche lacuna 
nelle aree magredili, nelle Alpi Giulie e nella bassa pianura friulana presso la 
costa; in Carso ha la distribuzione tendenzialmente bicentrica di altre specie 
igrofile, concentrandosi nell'Isontino e nel Muggesano. È una pianta erbacea 
perenne (a volte annuale) di 1-10 dm, con fusto ingrossato e tubuloso, 
solitamente verde. Le foglie, semplici ed opposte, sono di color verde-chiaro, 
con lamina di 1.5-4 x 4-12 cm, le inferiori brevemente picciolate, le altre sessili. 
I fiori sono disposti in racemi 20-60-flori, glabri o raramente con ghiandole 
sparse, originanti all'ascella delle foglie, con peduncoli di 6-7 mm eretto-patenti, divergenti dal fusto ad angolo acuto o 
ripiegati verso l'alto, più lunghi delle brattee. I fiori hanno un calice di 4 sepali, corolla larga 5-10 mm con 4 petali 
bluastri fusi alla base in un breve tubo, 2 stami ed uno stilo di 1.5-2.5 mm. Il frutto è una capsula subrotonda di 2.5-3.5 
mm, un po' più breve del calice. Fiorisce tra giugno ed ottobre. 
 
Veronica beccabunga L. 
Specie eurasiatica presente in tutta Italia, dal livello del mare a 2500 m circa, in 
fossi con acqua corrente, sorgenti, ambienti soleggiati umidi per infiltrazioni o 
risorgive, su suoli fangosi eutrofici ed umiferi. È diffusa in quasi tutto il 
territorio regionale, con ampie lacune nelle aree magredili e nella bassa pianura 
friulana. È una pianta erbacea perenne di 2-6 dm, con getti prostrati, striscianti, 
fortemente ramificati e fusti fioriferi cilindrici, spesso arrossati. Le foglie, 
semplici ed opposte, sono brevemente picciolate, verdi-scure, un po' carnose, 
con lamina di 1-2 x 2-4 cm, dentellata o seghettata al margine, ottusa all'apice. I 
fiori sono disposti in brevi racemi 10-20-flori, glabri, patenti, originanti 
all'ascella delle foglie nella parte superiore del fusto e non superanti la brattea. I 
fiori, larghi 5-8 mm, hanno un calice di 4 sepali, e 4 petali di colore blu intenso o celeste, fusi alla base in un breve tubo, 
2 stami ed uno stilo di 1.5-2 mm. Il frutto è una capsula subsferica debolmente compressa di 2-4 mm, contenente semi 
di circa 0.6 mm. Fiorisce tra aprile e settembre. 
 
Viola palustris L. 
Specie circumboreale presente in Italia settentrionale, Toscana e Calabria, da 
1600 m a 2500 m circa (raramente più in basso), in paludi, torbiere e prati umidi 
su suolo acido. La distribuzione regionale si concentra nelle Alpi Carniche, con 
una singola stazione dealpina nella pianura friulana al confine con il Veneto. È 
una pianta erbacea perenne di 5-15 cm, con rizoma sottile, lungamente 
strisciante. Le foglie, semplici ed alterne, hanno stipole ovali-lanceolate di 5-7 
mm, intere o dentellate e lamina reniforme di 2-6 x 1.5-5 cm. I fiori sono inseriti 
a livello del terreno su peduncoli lunghi 4-15 cm con una brattea alla metà o più 
in basso. I fiori, a simmetria bilaterale e larghi 1-1.5 cm, hanno 5 sepali ovali-
ottusi, 5 petali di color lilla-chiaro con vene più scure ed uno sperone breve, 
ottuso. Il frutto è una capsula glabra portata da un peduncolo eretto. Fiorisce tra maggio e luglio. 
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Wolffia arrhiza (L.) Horkel ex Wimm. 
Specie di origine paleotropicale, da noi avventizia, presente in Italia centro-
settentrionale ed in Sicilia, dal livello del mare a 300 m circa, in risaie ed acque 
oligotrofe. In Regione è rarissima, essendo nota per una sola stazione della 
pianura friulana al confine con il Veneto. È una piccola pianta erbacea annuale 
(la più piccola tra le fanerogame europee), ridotta a singole foglioline ovoidi-
globose di 0.5-1 mm, piane di sopra e convesse di sotto, liberamente natanti a 
pelo d'acqua, spesso in grosse colonie, senza radici. Nelle nostre zone non 
fiorisce e si riproduce esclusivamente per via vegetativa mediante la divisione 
delle lamine fogliari. 
 
 
Zannichellia palustris L. subsp. palustris 
Specie subcosmopolita presente in alcune regioni dell'Italia centro- 
settentrionale e riportata anche per la Sicilia, dal livello del mare a circa 800 m, 
in acque stagnanti o lentamente fluenti, limpide e fredde. La distribuzione 
regionale si concentra nella bassa pianura friulana al di sotto della linea delle 
risorgive, con isolate stazioni più a nord. È una pianta erbacea perenne di 1-10 
dm, con fusto strisciante, breve, ramoso e radicante ai nodi. Le foglie sono 
semplici, lineari-lanceolate, larghe circa 1 mm, con stipole guainanti alla base. I 
fiori sono unisessuali, subsessili, molto piccoli, associati all'ascella delle foglie, 
quelli maschili ridotti ad un solo stame, quelli femminili con un involucro 
membranoso e 4-6 ovari con stilo solitamente ovale. I frutti sono 4-6 acheni 
fusiformi di circa 2 mm, subsessili, lunghi circa 4 volte lo stilo uncinato che li sormonta. Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
Zannichellia palustris L. subsp. pedicellata (Wahlenb. & Rosén) 
Arcang. 
Entità riportata sinora per Friuli Venezia Giulia, Abruzzo, Marche e Sicilia, in 
acque stagnanti o lentamente fluenti, soprattutto salmastre, lungo il litorale. In 
Regione è nota per una singola segnalazione storica non confermata di recente, 
presso Trieste. È una pianta erbacea perenne con fusto natante di 1-5 dm e 
foglie semplici, lineari, larghe al massimo 1 mm. I fiori sono unisessuali, 
subsessili, molto piccoli, associati all'ascella delle foglie, quelli maschili ridotti 
ad un solo stame, quelli femminili con un involucro membranoso e 2 ovari con 
stilo solitamente ovale. I frutti sono 2 acheni fusiformi di circa 2 mm portati da 
peduncoli di almeno 1 mm, lunghi al massimo quanto lo stilo uncinato che li 
sormonta. Fiorisce tra aprile e luglio. 
 
Zannichellia palustris L. subsp. polycarpa (Nolte) K. Richt. 
Entità presente in Italia centro-settentrionale, dal livello del mare a circa 800 m, 
in acque stagnanti o lentamente fluenti, soprattutto interne ed eutrofizzate. In 
Regione è nota soltanto da segnalazioni storiche non confermate di recente. È 
una pianta erbacea perenne con fusto natante di 1-10 dm e foglie semplici, 
lineari, larghe 1-2 mm. I fiori sono unisessuali, subsessili, molto piccoli, 
associati all'ascella delle foglie, quelli maschili ridotti ad un solo stame, quelli 
femminili con un involucro membranoso e 2-4 ovari con stilo solitamente ovale. 
I frutti sono 2-4 acheni sessili, lunghi circa 2 volte lo stilo uncinato che li 
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